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R EGIO/VE EM II.IA ROMAGN A
PR ES ENTAZION E

Nell'ambito deg]! interventi ;1/ ma/l'ria d i pe­
sca l'incremento della nescosit à nette acque
interne. lo Re};ùJ11l' ha q"i"O/lIato.Fa l'altro. d
problema del dan no ambientak: cagionato
dal/e opere' di a rtra l'ersaHl e11lo l' sbarramento
dei fiumi,
Come è noto, tali opere impediscono multo
spesso gli spostamentì naturali di numerose
specie itt iche. compromettendo il compnnento
dei cicli biologici ed innescando in tal modo
processi di alflla: ùme l/elle situaz ioni a lJ1­
bientali acquat iche.
La .\'O/ II : ;OIZ(', IlVIa da tempo. consiste nella
costru: iollc. ;11 corrisponden za deg li ostacoli
di CII ; si è detto. di particolari strutture che
permettano alla fauna acquatica di superar/e
e di risalire quindi considerando le loro esi­
gen: e naturali.
Poichc' 1ItJ1! esis!e l'a llo ;11 Italia espcrtcn:c si­
gnificativ« in proposito, la Regione ha chiesto
la collaborazione di tecnici qualiflcuti in Paesi
,\'Iranieri, dove qu este esperienze invece SOIlO
ormai acquisile,
S uccess ivamente. con la collaborazione del­
l 'Amminis tra zion e Provincia le di Modena. i'
.\'1a1O organizzat» Wl Seminar io, che ha m' ilio
IllO;':O il 7/ 11/84, du rant e il quale i S ìgg.rt
" 1.11. Beach, ,\/. Larinier. T Strubelt.
rispeuivatnente aooanenenti al/e pubbliche
amministrazioni di Francia. Inghilterra e
Ren ubblic« Federale Tedesca hanno
di mostrato Hm dovizia di supporti ji1/ograj ìci
le loro esperienze al nubblico di tecnici
con l'em Uo al/a manifestazione.

1/ Seminario è stato seguito COli indubbio intc­
resse dai partecìpamt. ma il risultato più qua­
li ficanu: è sta/o la messa afuoco di ///1 proble­
ma finora assai poco considerato e dal/a presa
di coscien za da pane dei tecnici present i clu:
la progell a:iolle del/a scale di risalita nOli ('
semplice e ovvio com e potrebh e sembrare. ma
richiede al contrario conO.H'ell:e com bina/e di
carall( 're /ecn ico e hioloJ,:ico per poter a ffron­
/llre i problemi che presentano le varie sit ua­
zioni ambientali.
In relazione a ciò la nostra Regione ha rùenu­
Iv il Seminario di stodcna il punto di partcn­
: a per mlO\'{' iniziative.
A n:i1l1llo la slessa edi zione del presente 1'0111­

me che nOI1 si limi/a ad lilla semplice raccolta
degli alli del S em inario ma. comprendendo
anche inform azioni hihlingrofìche. docu men­
taz ionìfotosrafichc cla riprndttziane di elob o­
rati tecn ici provenienti dal/a l-rancio e da ll 'ln­
ghiitcrra. acquista 1if1 carallere nmnualistico
l'hl' lo rende più adano al/a consultazione da
pa rte deJ,:li operatori ai quali (' destina/O.
II/tra iniziativa in corso di natizzaz ìonc c /111

"Corso di progella:io/le del/e scale di risali ta
dd pesce " che verrebbe s volto dagli stess i /ec­
nici stranieri invitat i al Seminario e al quale
panecìperanno i tecnici del/e varie Amm.ni
Pub bliche operanti in Emilia-Romagna.

L'Assessore allo Sport,
Tempo l ibero.
Caccia e Pesca

I)rof. Giu..eppc Cc rtìcc tli



/' RO V/ S CIA /)/ ,IIO/)/:W ,/
l'R ES ESTAZ/O N /:

J! S'eminar;o Tecnico I?cgiollu/e sulla "rug('(­
llI:iUII(, clcl/c Scale di Risalita. orga lli:::lIlo
dalla Provincia di vt odcnu e dalla Regiollc
Emilia Romagna " cl tiin'lIIhre / QS-I a .\Iot/e­
lUI, evidenzi òla Il('('('\'.\ju; di 1";:;01"(' senza in­
dugio (' .\1'''1';('1/:(' iìuliune ( 'lIl/al'f(' ;11 1111 H '1fO­

re, ci li cI/o dei 1'1I\.mggi urtiticiuli per i pcwi,
uudizionuhnente frasnmllo dagli enti idruuli­
d italiani Il0 l/UJ{Wl!c gli (lhMigll; di preciw
nunnutivr d/c, iII campo nazionale risalgono
al IC).H c. ;11 cam(lCl regionale al 1979. Tale
nostru ('U/"('II:" è iII realtà ricOIu/llcihi/e li /1/1
,1ilffore' l'he rCII Il(' ben evidenziato l' fili /f i o 1It'/

nW\1J dl'! .)'CI11;IIUr;O sopra ntcnzionato.
ouundn /e reluz ùmi degli O ll/i t; JIIW1Ù'r;
coll'irollo /lfJ1 1 /(fIlfO l'Cf ì'abbondon:a c/c; dali
('\'//I/,\ I i CI//amo l'Cl' la conmlvtczza dc/lc
intonnaziuni iII /0/'0 "O,\ .\('S.\O, fìuuo evidente
di (,o l/IO/ida /e c,\1'cl'icl/:(, mult ùlisciplinuri iII
questo /w,.,ico larc scl/Ol"e,
.f'ùo /ra l11('I1fC la nc("e.\.\ irLÌ del IU l'(Jf(/ d i (;Cllli"c
elllcr.J.:('I"(ì .\ CIII/ m ' di " i li IlUlII II/Cl/III l'hl' ilei
I/o\lm l'IIC.\(' d si addentrerà nella lil.\(' opera­
tivu. Clualldo si l'OI l"LÌ CO /1Cf('tamcl1tc ('01l.\tala-

re l'hl' Iiumi c torrenti \(11/0 rcaltà ("om}'lc\w
i l/ ( '/Ii gli (H/J( 'fli jil/l/liHid. usnhicntuli e 1'(1( '.
'iaggi\lil"Ì IlO/I Hl/IO "\ .\O/lIIalll('II1C IIICI/O degni
di cnnvidera zionr detta /lc('('.HillÌ d i garant ire
\lahil(ILÌ (' l'rofc::iO/u' duil erovionv ti all'ci t'
l'in', H quindi COli l 'CI"O P ÙU 'Cf{ ' dii' la Pnwin­
da (il ,\ludcl/a ctu Rcgiol/c Enutia . Romaena
l'I"C.H'IIUlIIlI ClUC.\IO manuale di Pm J.:c l/a : iol/ c
reulizzuto COli gli Atti del Scminurin di .l/odc­
"a d'" 1984 c ( '01/ lilla nnuna documentazione
o,,.,e\CII/('1I/C /1IC.\.\(I a disposizione dai Re/a­
tori di CIII'" Sesninuric l' dai .\llIlisleri dett. l­
gricoltura d('1 Rt'g/ lII ( ·l1 i IO (' di Francia. Hm
l'augllrio dll' nel prossimofuturo /'o.\\'l1ll0 l'n'·
,\ ('en ' le collaborazioni anche Fa gli ('.\fJ('rI;
indiani di '/1/('SIO sctton: (' chc pov-ano an­
/Ilc/Ilarc i contributi ti diti-su c .\l'ili /ll l'l! del 110­
,\{ l'O f l(ll l' i IllOl/ io naturale.

11Presidente Dctl'Anuuin isuu / ionc
Provin ciale

Dr . G iul ia nll Har hu lini

L'Assessore all 'Agricoltura.
Caccia I.' Pc-ca

.' l'r i nll (;:t l ll'r:tni
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progettazione delle
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INTRODUZIONE

pf(~f Giusepp e N uora
Presidente delta t'rovincia di Mode/w

Cari am ici, più che un 'apertu ra dei lavo ri è
so ltan to un saluto che desidero rivolgere
sia agl i o rga nizzato ri che hanno lavorato
per preparare questo Seminario Tecnico sia
a tu tti co loro che. co n la lo ro presen za c
co n i lo ro interventi , co ntri bui ranno ad otte­
ne re risulta ti che , mi a uguro. siano uti li e
produtti vi.
Un particolare sa luto di ben venuto ag li
ospi ti fran cesi, tedeschi ed inglesi che ci re­
iazioncranno sulle lo ro espe rienze. E qu e­
sto è molt o importante pcrch è alcuni d i
quest i paesi, in questo ca m po, sono a stadi
abbasta nza avanzati e qu indi è un util e
scam bio di info rmazioni ed esperien ze.
Sento il b isogno, nell'aprire i lavori di qu e­
sta giornata . di giustifica re la mi a presen za .
Questo è un Sem inari o T ecn ico c, a llo ra , la
do manda piu ' sem plice pu ò essere:" perchè
c'è un poli tico . un amm ini stratore?" Me ne
and rò abbastanza presto lascia ndo il ca m­
po ai tecnici , però l' invito che l'assessore
Fa mig li ca ldamente mi ha rivolt o ad essere
presen te oggi, ha una sua giustificazione.
Men tre sono preoccu pato per i fenomeni
come qu ello de ll 'afta che colpisce il nost ro
pa trimo nio zootecn ico e che ha de termina ­
to la chiusura di tutt i i mercati bestiame de l­
l'Emilia-R omagna co n provved imento di ieri
sera, mentre sono preoccupato pe r il pro­
blem a delle acc iaierie, per il problem a de lle
ce ra miche, mi trovo a questo Seminario
Tecni co. All ora pu ò sembra re assurdo e
pu ò sembrare anche un controsenso, però
non c'è co ntrosenso. Pcrch è la moti vazion e
che ha spinto la Regione Emil ia- Ro magna e
la Provincia di Modena ad organizza re un
conveg no come questo è la sens ibilità
sem pre pru crescente nei confronti dei
probl emi dell'ambiente, della nat ura, del ri­
spe tto della natu ra. U n convegno come
qu esto IO ann i là in Itali a ma , di rei, anc he
nella stessa Modena , era im pensa bile. Oggi
lo si fa anche se in un mo mento d i diffico ltà
eco no miche che quindi po ssono portare
l'attenzione quasi tutta rivo lta verso i pro­
blemi occupaziona li. i problem i dell' a tt ività
produttiva. Ep pure oggi lo si fa perchè, in
questi ultimi, an ni è cresci uta la mat ur ità di
tutt i noi nei confro nti dci problemi dc i rispet­
to dell'ambiente. E va cresce ndo sem pre
più . No n siamoancora a livelli ott imali , c 'è
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ancora parecch io da fare , però mi sembra
d i poter d ire che sia mo su lla strada giusta.
L'importante è non fermarsi in questo cam­
mino che, come obiettivo finale. vuo i vede ­
re un o sviluppo equilibrato della d imensio­
ne prod uttiva, dimen sion e certamente im­
porta nte perchè l' uo mo per vivere ha biso­
gno di produrre, ha bisogno di produ rre ric­
chezza. ha bisogno d i lavorare e quind i di
posti d i lavoro. Però ci sono due modi d i­
ve rsi di atteggiarsi nei confro nti della realt à
territo riale e de lla na tu ra che ci sta into rno:
o que lla d i sfrutta rla , con la conseguenza
che all a fi ne magari si è ricchi, si ha il lavo­
ro , ma si vive in un ambiente non adeguato ,
o ppure l'altro atte ggiamento è quello di
guarda re qu esto amb iente, questa nat ura
come parte integra nte di qu ella ricchezza
che ci de ve circonda re. Ricchezza produ tt i­
va e ricc hezza della nat ura.
Ecco , io credo che questo sia il senso pol i­
tico-a mm ini strativo im porta nte di questo
Semina rio d i oggi. Che è un Sem inario Tec­
nico , ma che se è stato o rga nizzato , rive la
la volontà di affrontare certi problem i come
qu ello d i da re la po ssibi lità ai pesci di po ter
risa lire i fiumi . d i poter svo lgere il loro ciclo
biologico ; come qu ello di non atte nta re a lla
vita di qua lche specie di pesci pcrchè im­
pedi re lo ro la risalita qua lche vo lta signific a
attenta re a lla lo ro esistenza .
Ecco , questa sensibilità che in questi ultimi
tem pi si sta di mostra ndo in va ri cam pi. Sen ­
sib ilità pe r la natu ra e pe r l'ambien te. lo vo r­
rei rico rdare, e fo rse non è fuori posto , che
qu esto rien tra in un a po lit ica più vasta, par­
lo d i politica a mm inis trativa. Vorrei rico rda­
re che qu est'anno nella provincia d i Mode­
na, parlo della provin cia perch è è la provin­
cia che ra ppresento e a nome de lla qua le vi
porto il sa luto e l'augurio di bu on lavoro,
sono sorti tan tissimi im pia nti pe r la depura­
zio ne delle acque. Ed è un segno importan­
te. Così co me si sta provvedendo, in questi
ul timi anni , ad un a visione razion a le dello
sma ltimento de i rifiuti so lidi urbani, così
come si sta provvedendo ad una visione or­
ganica e razionale dello sma ltimen to dci ri­
fiuti tossici , dei rifiut i indust rial i. Sono tu tt i
aspett i di una po litica de ll'ambiente, com­
presa que lla della sens ibilizzaz ione , la
sensibi lizzazione nei confro nti de lle acque,



il problema dell'inqu ina men to atmosferico.
sono tutti problemi che vengono affro ntati
oggi con una visione più armonica ed orga­
nica, con molta pi ù incisività rispetto a ieri.
E' certo che non siamo ancora a livelli otti­
mali, ma per quanto mi riguarda posso af­
fermare che siamo sulla strada giusta per
giungere prima o dopo all'o biettivo di pote­
re vivere in una realtà che veda un giusto
equi lib rio tra ricchezza produtti va da una
parte e ricchezza ambientale dall 'altra.
Con l'auspicio che il Sem inario di oggi pos­
sa appo rtare proficu i risultati nel campo
tecnico, ma il ca mpo tecnico ha anche ri­
svolti più ampi, io chiudo questo mio breve
saluto e passo la parola a Barto lini che rap­
presenta la Regione Emilia-Romagna c che
aprirà i lavori .

L. Banol in i
Regione Emitia- Rarnaena

Anch' io. per cert i aspetti, vorrei giustificare
la mia presenza.
lo sono il responsabile dei Servizio Tempo
Libero e quindi, potrei anch'io essere consi­

.derato fuori posto in un convegno di questo
tipo.
In ogni modo, ho il dovere innanzi tutto di
ringraziare i partecipanti c i rappresenta nti
degli Enti che, nella nostra regione opera no
nel setto re idraulico, e di portare il saluto
anche dell'Assessore Regionale della Gi un­
ta, all' Ing. Michel Larinier del Ministero del­
l'Agricoltura della Repubblica Francese,
dell' Ing. Mike H.lleach del Ministero dell 'A­
gricoltura Inglese esperto della Direzione
genera le delle Ricerche sulla Pesca e di
Herr Ti lbert Strubelt Biologo del Ministero
dell'Agricoltura, dell 'Alimentazione e della
Forestazione della Regione Bade n Wiirtten­
berg della Repubblica Federale Tedesca. i
quali hann o accolto il nostro invito e sono
disponibili a darci il contributo anc he delle
loro esperienze.
Perch è abb iamo organizzato questo Semi­
nar io'!
La Gi unta Regionale avvalendosi della col­
laborazione dell'Assessorato all'A mbiente e
riequilibrio faunistico della Provincia di
Modena, ha pro mosso questo Seminario in
att uazione del piano " Pesca ed incremento
della pescosit à delle acque interne" che fa
parte delle att ività del Servizio per il Tempo
Libero, compreso nel piano polienna le di
sviluppo '82-'85 approva to dal consiglio re­
gionale del dicemb re del 1982.
La scelta di Modena come sede credo che
risu lti dali 'introduzione del Presidente del­
l'Amministrazione Provinciale.
Dirci che a Modena abbiamo alcune situa­
zioni tipi che, nel senso di " limite". Una no­
tevole presenza di acqua, una notevole esi­
genza di ut ilizzazione di queste acque per
usi sia della popolazione. sia dell' industria,
sia dell'agricoltu ra che qui ha alcuni dei
punti più alti della strutt ura del nostro pae­
sco
D'alt ra part e. al problema delle acq ue, il
piano polienn ale non dedica soltanto que­
stioni di tipo part icolare. Nel piano polien­
naie sono previsti 8 progett i di intervento
che sono raggruppati nei tre grandi settori
di competenza regionale.La di fesa dell'a m­
biente e l'uso razionale delle acque fluenti
di falda che prevedono la tutela ed il risana-
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mento delle acque. la valorizza zionc del Po
e il risana mento del suo bacino idrografico
e su questo argo me nto sono in co rso intese
ed interventi coord inati con altre regioni
dell ' Italia settentrio nal e che sono part ico la r­
mente interessa te a l problema del Po.
Abbiamo poi un progetto sull' utilizzaz ione
ottimalc delle risorse id riche cd un progetto
sulla d ifesa attiva dc i suo lo che incide diret­
tamente sulla regi mazione e su que lli c he
sono gli a pporli idri ci nella nostra regione.
Un'al tra serie di interventi si rife risce a lla
qua lificazione de ll'appa rato produtti vo e
quind i ai problemi dell'irrigazione. della bo­
nifica . della qualità dell a vita e del progetto
per il tempo libero. La spesa co m plessiva
nella previsione dell'eserci zio 1984 è di cir­
ca 250 miliardi d i cui . come ripeto . un mi­
liardo e 750 mi lioni desti nati a lla pesca nel­
le acq ue interne.
Perm cttctcm i o ra , dovendo tratta re noi de l
problema de i pesce come tal e. di illustra re
breve me nte il Progetto Regional e Pesca
che. nelle sue ca ratte ristic he essenz ia li.
certamente non è ancora no to nea nche alla
maggiora nza dc i d irigent i e dci tecnici emi­
lia ni presenti a questo no stro seminario.
L'a ssessorato regionale opera a no rma del ­
la legge regionale 25179 nell 'ambito di un o
specifico piano pluriennale con programmi
a nnua li ripartiti per bacini idrografici me­
dian te int erventi del ega ti alla Provincie fina­
lizza ti ai seguenti obiett ivi:
I ) au menta re la pcscosit à dei corsi d 'ac­
qua perenn i pro mu ovendo sisicm aticamcn­
le la riproduz ione natu ral e delle specie a u­
toctone e progra mmando immission i ime­
grat ivc, a seconda de lle co nd izioni ambien ­
tal i. di uo va crnbrionatc. avannotti e novcl­
lame sopratt utto di ciprin id i e sa lmonid i.
Pa rt ico larmente qu indi. di trota far io e di
ca rpa e in mino r misura d i tinea . angu illa .
barbo. cavedano . secondo i dat i che sono
stati indicati credo an che nell a cartella .
2 ) Come seco ndo interven to di o rdine ge­
ne rale. co l program ma ci proponia mo di
migliora re le co nd izio ni a mbienta li de i co rsi
d 'acqua co n st udi e interven ti mirati al ripri­
stino, alla tutela, a ll'i nc reme nto delle asso­
ciazio ni a nima li e vegeta li che vi sono prc­
senti.
G li strumenti di intervento ind icat i nella pro­
gram maz ione regionale sono csscnz ia l­
mente due:
I) le sca le d i rimo nta per conse nti re le mi­
grazioni natu rali delle specie itt iche:
2 ) il miglioramento delle co nd izioni d i a li-

lO

mentazione delle specie ittiche a utoctone
che vi sosta no natura lmente,
Inolt re l'Assessora to Regiona le. o perando
con le unive rsità dell a Regione. l' Istitut o Re­
gio na le pe r la T utela dei Beni Ambienta li c
Cult ura li. co n l'A ris che è la nostra azienda
per la produzione dci pesce e della selvag­
gina . co n l ' Idroscr che vo i tutti co noscete.
co n le Provincie. co n le Associazio ni dei
Pescato ri. con la Cons ulta Regionale sulla
pesca. ha promo sso ricerche finalizzate al ­
l'elaboraz ione della Ca rta Itt ica della acque
in terne da lla q ua le deriva re una mappa del ­
le caratteri stiche biogcnic he delle acque
fluen ti in Emil ia-Romagna . e po i a lla valu ta­
zio ne delle situazioni itt iogeni che delle ac­
qu e int erne prosp icient i la costa adriati ca
nelle ad iacenze de lle Valli di Comacchio
dove esistono situazi oni d i rilevante intcres­
se economico ed ecologico .
Agli effetti del nost ro Seminario. sono parti.
co larmcntc im portanti la Ca rta Itt ica . in
ava nzato stato d i rea lizzaz ione. e la valuta­
zione della ca pacitò hiogenicu dci co rsi
d'acqua e com plessivamente dei bacini
idrografici.
Sono questi in fatt i i dati in base ai q ua li
im posta re la programmazione regionale d i
int ervento nel setto re della pesca. un setto­
re nel qu ale gravita no. e questo non è inuti­
le rico rda rlo . la passione di olt re 180 .000
nostri co nci tta d in i pescat ori e gli interess i di
numerose piccole e medie imprese private
delle catego rie im prend ito riali e co mmer­
cia li.
Agli interventi desti nat i alla ricerca . a lla co ­
struzione dell e sca le di risalita. a l migliora.
mento biologico delle acq ue. sino ad ora .
come faceva presente anche il Presiden te
de lla Giunta Provincia le. non sono sta ti de­
stinati ingent i investimenti. ma essi hanno
ugualmente un rilevante signi ficato qual itati­
vo perch è aggi ungo no alla programmazio­
ne delle ist itu zioni iniziative c he a ltrimenti
non ci sa reb bero. Tutti i 250 mil iardi che no i
desti niamo agli intervent i co m plessivi nel
setto re del le acque non prevedono. pe r lo ro
formaz ione istitu zionale. a lcun inter ven to
specifi co in questi sett ori. Q uesti interven ti
ino lt re hanno un chiaro interesse politico
perch è so tto lineano che ne lla concezione
d i governo della nost ra Regione le acque
fl uenti sono sem pre conside rate non so lta n­
to come un a sos ta nza chimico-fisica di cui
intere ssa esclusivamente la d isponibilità e
le caratterichichc organolcuic hc. ma come
un complesso dinamico nel quale tutte le



co m po nenti ch imic he , fi siche e bio logiche
sono ugua lmen te im portanti e indi spensabi­
li .
Diamo quindi i l giusto ri lievo tecn ico e po li­
tico all' impegno delle istit uzioni e degli enti
che pon gon o a lle o pere d i regima zionc c
conservaz ione delle acq ue , di regola men ta­
zionc del loro uso, a lla rea lizza zio ne di un
efficiente siste ma di im pian ti di di sinqui na­
mento tutto il lo ro im pegno. Sappiamo che
q uesto impegno è indi spensabi le e priorita ­
rio , che da esso di pende il sistema produ tt i­
vo d i un a Regione co me l'E milia- Ro ma gna
che real izza fra i pi ù a lti ind ici di produzione
e d i redd ito, Ma pcrchè qu esta nostra a lta
capacit à prod utt iva sia conservata , e il di se­
gno di sviluppo perseguito dalla nostra re­
gione possa attu a rsi co m piuta me nte, rite­
n iamo al tresì ind ispensabile che venga
conservata la qualità de ll'a mbi ente e con
essa la capacità biogenet ica de lle acque,
co nserv at a e d ifesa la lo ro ca pacitò produt­
tiva to ta le.
Con sin tesi im propr ia di rci c he dobbiamo
dife ndere la funzione vita le delle nostre ac­
qu e.
In questo qu adro no i riten iamo che le spe­
cie itti che naturalmente presen ti nei corsi
d 'acq ua de ll'Em ilia- Romagna debbano es­
sere sa lvag ua rdate e riprist inate le cond i­
zioni a mb iental i uti li a lla loro perma nenza,
alla riproduzione. a lla crescita. al le lo ro mi­
grazioni, cioè a lle fun zion i propr ie del lo ro
ciclo natu ra le d i sviluppo.
Da queste co nsideraz ion i gene ra li sono
deriva te le norme regola me ntari e le sce lte
programmat or ie che sono in co rso di att ua­
zione. Sono state in qu esti an ni modifica te
le scelte di rip o polamcmo che attua lme nte
non vie ne più co mpi uto co n mate riale adul­
to co me si faceva in passat o , ma con uova
embriona le, a vann otti e novella mc.
E" stata posta maggio re attenzio ne a lle tec­
niche dell'i mmissione di qu esto pesce. E'
sta ta promossa la cost ruzione dcll'ava nnot­
tcria pe r ciprinidi d i Gavello in provincia di
Modena , e la gestione provinciale d i nume­
rose avannouerie poste in d iverse località
del l'Appenni no.
Come secondo stad io d i intervento, sono
stati rego lame ntari i pre lievi d i pesce ade­
gua ndo il per iodo della pesce a q uello della
riproduzione e lim ita ndo il catt urato sia dei
ciprin id i sia dci sa lmonid i.
Come terza ra se, che è att ua lme nte in \.:0 1'­

so, sono state elevate le m isure minime di
catt u ra d i alcu ne specie e part icola rmen te

del la tro ta fario e della carpa al fine di ut iliz­
zare a sco po di ripopolnrncuto al meno una
o più stagioni di deposizione, e quind i in­
crementa re naturalmente la presen za del
pesce nei co rsi d 'ac qua , di queste specie
nei co rsi d 'acqua.
Q uarto , abb iamo iniziato la spcri mcntaz io­
ne di art ifici fru tto dell' intell igenza umana
per consent ire le migrazioni e la risa lita dci
pesce.
Q uinto , ci proponiamo di spe rimenta re in
tem pi brevi int erventi tesi a miglio ra re la ca ­
paci tà di alcuni co rsi d 'acqu a ad a limentare
le specie ittiche che vi sono nat ura lme nte
presenti c quindi increm en tare naturalm en­
te le popolazio ni .
Con q uesto Semi na rio Tecn ico ci sia mo
propos ti di mett ere a pun to il pri mo pro­
gram ma di spcrimc nta rz ionc relativo agli
interventi de lla qua rta fase limitata mente al
co rso medio dei nostri eo rsi d'a cqua com­
presi fra l'alt itu d ine media dei 50-100 met ri
e l'a ltit udi ne massim a dci 300-400 metri tra­
di zio nal me nte popolate, nella maggioranza
dei cas i. da ci prin idi.
Pcrchè abbiamo fatto questa sce lta che
può sembra re lim itativa . Qualcu no ci ha
chiesto "pcrc hè non avete pensato a t utt i i
problem i degli spostament i nell'a lto co rso
dei nostri fiumi " dove esistono circa 3000
sbarramenti.
Ieri ne pa rlavamo, so lo ne l modenese ci
sono circa 3000 sba rra menti nelle zone
a lte. Abbiamo riten uto di immediato int eres­
se lo stud io degli arti fici con i qua li permet­
tere a l pesce di supe ra re ne i d ue sensi gli
osta coli artificia li che sbarra no i nostri co rsi
d 'a cqua . pcrch è ci è sembrato che qu esta
situazione rosse la più grave e pcrchè è
st retta me nte rapportata alla situaz ione del
Po e della costa Adriatica.
Ino lt re. perché riteniamo che qu esti int er­
venti siano immediatamente att uabi li anche
do vendo passa re att raverso il filtro di alcu­
ne verifi che e d i alcune esperien ze che no i
in questo setto re no n abbia mo ma i fatto. La
mostra che è stata pred ispo sta conte m po­
ra neamente a q uesto Sem inario, com pren­
de so lta nto una picco la parte della docu­
mcn tnziou c fotografica racco lta dalle pro­
vincie a di mostrazione de lle opere che per
motivi d iversi. negli ult imi decen ni, hanno
sosta nzia lmente modifi ca to l'a ndamento
id ra ulico dei nostri fi umi mi na ndone l'equili­
b rio biologico in ta le misura che in alcuni
cas i si può rite nere che qu esto squili­
b rio sia irrevcrsibilc.
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Non è pensabile infatt i che si possa sostitui­
re con immissioni a rtificiali il llusso natu ra le
che da l Po e dal tratto terminale dei fiumi
de lla Romagna an nualmente ripopola il cor­
so basso e med io dei nostr i fi umi. Bisogna
quindi decidere ed inizia re ancora una volta
come abbiamo fatto in altri casi, con caute­
la. perchè in q uesto cam po bisogna sem­
pre usare a parer nostro una grande caute­
la. e con tecniche adeguate, le più avanza­
te. le più moderne. ma con intelligenza e te­
nac ia. a lavorare per aiutare la nat ura a su­
pera re le nostre violen ze.
Dobbiamo fare Quanto è necessario perch è
lo sviluppo della nostra civiltà indu striale
continu i. ma dobbiamo far lo avendo come
riferimento continuo l'esigenza di non far
male alla natura perch è arriveremmo a far
male a noi stessi.
Parlando delle scale di risalita abbiamo
usato volutamcntc la parola artifici perchè
pensiamo più a strumenti intell igenti che sti ­
molino la capacità naturale del pesce a su­
perare gli ostaco li che ad opere altrettanto
ingombranti di Quelle che hanno determi na­
to le attuali turbative. Non pensiamo cioè ad
altre migliaia d i metri cubi di cemento. Ci
muovia mo in Questa logica non soltanto per
motivi di interesse generale. Vorrei parlare
per un momento agli esperti rappresentanti
degli enti di intervento della nostra Regione.
Dietro al nostro comportamento abbiamo
delle leggi . esiste una legge dello stato. il
testo un ico de lla legge sulla pesca del '3 1
che prevedeva le scale di rimonta. abbiamo
una legge regionale, la 25 del '79 che pre­
scrive le scale di rimo nta. stiamo in questo
momento modi ficando la legge regionale
25 del '79 incentivando ed intervenendo
anche in questo settore per rendere più
generale l' impegno delle nostre istituzioni.
di tutte le istituzioni a tlinchè sia sa lvaguar­
data la cara tteristica essenziale dei nostri
corsi d'acq ua.
Se questo Seminario darà un contributo in
questo campo. oltre agli apporti di ordine
tecnico che in linea immediata pot remmo
ricavare dagli interventi degli esperti e dalle
esperienze de i tecn ici qu i presenti. io credo
che avremo fatto un passo sostan zia le per
avviare a soluzione qu esto nostro proble­
ma,
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ASPETTI BIOLOGICI DELLE
M IGRAZIO N I DEI PESCI

Pro.! Gilberto GllI,tlo(fì
Ordinario di lJioloxia (' Zoologia Generale presso
t 'Universit àdi Parma.

La mia è una semplice introduzione molto
generale al problema. Vi chiedo scusa an ­
che se per molti di voi Quelle che dirò sa­
ranno cose scontate, ed anche per leggere,
in modo da non perd ere tempo e lasciare
spazio alle vere e proprie relazioni.
Le migrazioni dei pesci. come quelle di altri
an imal i, consistono in spostamenti in mas­
sa da un ambiente ad un altro. Questi spo­
stamenti sono diretti a raggiungere zone in
cui i pesci posson o trovare le condizioni
che meglio si adatta no alle loro esigenze di
un particolare mom ento del loro ciclo vita le.
Co me tutte le caratteristiche di ogni specie,
anche quella di compiere migrazioni ha un
preciso aspetto adattativo assicurando al­
l'animale le condi zioni più favorevol i per la
sopravvivenza c per la riprodu zione,
Nei pesci possiamo distinguere tre tipi
fondamenta li di migrazioni: quelle ripro­
duttive. cioè movi men ti dci pesci da zone
in cui trovano le condizioni adatte per nu­
trirsi o per svernare a zone adatte per la
deposizione del le uova . Le migrazioni trofi­
che, invece da zone in cui avvie ne la ripro­
duzion e o lo svernamento verso zone in cui
essendovi buone cond izioni alim entari av­
viene la crescita: e migrazioni d i sverna­
mento da zone in cui avv iene la riproduzio­
ne o la crescita a zone in cui viene trascor­
so l' inverno. durante il quale i pesci. anima li
omcoter mi, cioè con tempe ratura corporea
corrispondente a qu ella dell'a mbien te
esterno . ra llentano la loro attiv ità e han no la
necessità spesso di rifugiarsi in zone
che offrano un adeguato riparo.
Sono relativam ente poche le specie che
possiam o conside rare sedentarie, cioè che
vivono costanteme nte nello stesso posto.
La maggior parte compie migrazioni con
percorrenze in certi casi molto corte. in altri
molto lunghe spostandosi da una zona al­
l'alt ra almeno una volta nel corso de l loro
ciclo vitale.
Il comport am ento migratorio tipico di una
part icolare specie è un comportamento
istintivo che viene innescato da determinate
condizioni raggiunt e dal pesce. Così l' inizio
della migrazione riproduttiva è determinato



dal raggiungimcnto della mat urità sessuale
che spinge gli animali a ricerca re i corsi
d'acqua in cui sono nati e dei quali ricorda­
no le caratte ristiche chimiche. Mediant e
questi rife riment i, i branchi di sa lmoni sono
capaci di giungere esattamente fino alle
aree di riproduzione da cui erano discesi
alcu ni anni pri ma , avendo memorizza to gli
odori delle acque dalle quali erano passat i.
Può sembrare strano che un salmone giun­
to al pu nto in cui un affluente confluisce nel
nume principal e che sta risalendo, ricono­
sca dall 'odore delle acque se era disceso
da quell'affluente oppure no e, in qu esto se­
condo caso, invece di devia re per l'a fllucn­
te prose gue lungo il corso principale del
nu me. Dobbiam o però considerare che le
capacità a ll'attive dei pesci sono enorme­
mente più sviluppate delle nostre e che la
diversa presenza di compo nenti algali nei
n umi è evidentemente sufficiente al pesce
per discriminare i diversi tipi di acqua.
Per l'anguilla , invece, i mecca nismi sono
completamente dive rsi. La migrazione dei
riproduttori verso il mare dei Sargassi non
può essere guidata da riferimen ti astrono ­
mici , dato che si svolge in profondi tà dove
la luce non arriva ed è qu indi molto proba­
bile che in Atlantico le anguille ad ulte si
muovano ut ilizzando come riferime nt i i gra­
dienti termici. Cioè spostandosi verso mas­
se d'acqua gradualmente più ca lde tino ad
arrivare al Mar dei Sargassi dove avviene la
loro riproduzione.
Nelle acq ue della nostra regione sono pre­
senti diverse specie a comporta mento mi­
grato rio; in primo luogo specie che svolgo­
no completa mente o parzialm ente il ciclo di
crescita in acqu e interne e si riproducono in
ma re. L'anguilla, di cui ho già detto, che
com pare come cicca in inverno alla foce
del Po e risa le lino a raggiungere anche
zone di med ia mont agna per tornare dopo
alcun i anni verso il mare nel ta rdo autunno.
I cefa li, che normalm ent e entra no solo ne­
gli estuari e nelle lagune a parte una specie
che risa le il Po per lunghi t ratti : la passera
e, in misura minore, la spigola e l'ora­
ta che hanno un comportamento migrator io
analogo a que llo dei cefal i.
A parte l'a nguilla, le altre specie che ho
nominato compiono regolarmente anche
migrazion i di svernamento in mare quando
le acqu e intern e cominciano a ra fTreddarsi.
Altre specie compiono una migrazione ri­
produtti va in senso contra rio. La chep pia,
che si riproduce sui lett i ghiaiosi degli af-

fluent i del Po. gli stor ioni he depo ngono le
uova sui fondali del Po e in alcu ni affluent i
di sinist ra, la lampreda d i mare che pure
comp ie una migrazione riproduttiva anadro­
ma per riprodursi in zone che non sono fa­
ciimente precisabi li data la scarsit à att uale
di questa specie.
I ciprinidi, che comprendono il maggior nu­
mero di specie de lle nostre acque. hanno
invece tendenze sedentarie, ma per alcu ne
specie si ha una necessità di migrazione
sia pure su percorsi limitati a l mo mento del­
la riproduzione. Il fatto è evidente soprattut­
to nel caso de lla lasca che dopo aver tra­
scorso il periodo invernal e in l'o tende all' i­
nizio della primavera a risali re gli affluenti
per riprodursi su fond i ghia iosi. Ugualmente
la savetta tende a spostarsi da l l' o verso le
rocce per la riproduzione. Tra gli altri pesci
non cipr inidi. un comporta mento ana logo è
mostra to da l luccio che in inverno si porta
nei fontan ili per la deposizione de lle uova.
Se po i consideriamo. oltre a lle migrazioni
vere e proprie, anche quegli spostamenti
che definivo irregolar i, a llora vengono ad
essere coinvolte un numero maggiore di
specie, tenu to conto dell'i rregolar ità delle
portate degli affluent i di destra del Po e
qu indi de lle necessità di spostamenti dei
pesci per poter trova re dei livelli d'acqua
adeguat i.
G li intervent i fatt i dall 'uomo sui fi umi per ne­
ccssit à di vario tipo , determinano quindi
limitazioni a lle possibi lità di mo vimento dei
pesci creando conseguenze che si posso­
no facilmente immaginare. Non solo vengo­
no limitate le possibilità di riprodursi o di
crescere in modo adeguato quando vi sia­
no difficoltà nel compiere questi sposta­
menti migrutori, ma anche si limitano le
possibi lità di sopravvivenza impedendo al
pesci di sposta rsi liberamente in caso di
questi spostamenti che defini vo irregolari.
La creaz ione di sbarramenti lungo un fi ume
po rta poi a fram mentare [a popolazione di
una certa specie in gruppi isolati cd impedi­
sce a volte le possibilità di ripristino dc i po­
polament i nelle zone più a mon te che nor­
malm ente sono depauperate da effett i di
trascinamento verso valle do vuti a lle piene.
In condiz ioni no rma li i pesci risalirebbero a
rico lon izzare le zone più a mont e, mentre in
presenza di ostacoli insuperabili questo è
chiaro che non può avveni re.
Un altro effetto che, a lungo termi ne, può in­
cidere negati vament e pot rebbe essere dc­
terminato dallo stabilirsi di gruppi che si tro-
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vano ad essere iso lati riprod uui vam entc
senza poter incrociarsi con indivi d ui della
stessa specie dislocati a valle o a monte di
sba rramenti co n co nseguente limita zio ne
della variabi lit à. Questa condizione di scar­
sa variabilità può portare ad estinzione del
popolam cnto in caso di modificazioni am­
bienta li.
C he si riscontrino effet ti negat ivi do vuti a lla
presen za di ostacoli di vario genere nei no­
stri li umi è un fauo che può essere facil­
mente consta tato da tu tti . E no rma le in pr i­
rna vcru osserva re conce ntrazioni di laschc.
cd a nche di caveda ni e di barbi a valle dci
ma nufatt i di sbarrame nto che i pesci non
riescono a risa lire. rima nendo in qu esto
modo impedi ti a svolgere le [o ro migra zion i
rip rod utt ive o troti che do po il periodo di
svcm umcnto trascorso in acq ue profond e.
E a nche cvidente la dim inu zione di angui lle
certa me nte provoca ta dai numerosi ostacol i
che le cicche non riescono più a supera re
ma lgrado le lo ro spiccate ca paci tà di risal i­
ta . E ancora lo spostamento a valle delle
aree di frega delle cheppie in zone che
no n presentano condizioni ottimali è ca usa
di un indubbio calo di presenze nei popola­
menti di questa specie che addi ritt ura è
scomparsa da alcuni alll uenti non più rag­
giungibili . ad esempio quelli c he sono a
mo nte della diga di Iso la Scrafin i, ostacolo
che ha co ntr ibuito. assieme ad a lt re ca use.
al la d iminu zion e degli sto rioni.
Dato che i pesci del le nostre acque inte rne
non ha nn o ma i avut o un elevato val ore
commercia le. non si è senti ta la necessità
come è stato fat to altrove. d i co ncilia re le
es igenze del l'u omo co n le esigenze migra­
toric del la fauna ittica . Credo però. e qu esto
Semina rio ne i.: la di mostrazione. che ora
sia il caso di rimed iare per quanto sani
possibile. Se nu ovi ostacol i do vranno esse­
re crea ti. si dovrà tener conto di perme ttere
a i pesci i loro naturali movi menti. ques to
non credo debba comportare dci grossi ag­
gravi di spe sa n è difficolt à di realizzazione
a lmeno per quanto riguarda le opere di si­
stemaz ionc degli alvei . Più diffic ile e costo­
so sa ni ce rta mente intervenire per mo­
difica re gli sba rramenti già in opera.
E a questo pu nto non mi resta che lasciare
la pa ro la ai tecn ici che. co n la lo ro espe­
rienza. av ranno certame nte da suggerirei i
mo di più opportuni d i intervento.
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E' il respo nsabile scientifico del grup po di ri­
cerca che si occupa di passaggi artificiali pe r il
pesce.
L'auto re durante il Sem inario ha com mentato
un a udiovisivo. Per comod ità si offre la tradu­
zione di una pu bbl icazion e scri tta da llo stesso
a uto re e dall a qua le sono sta ti estratt i i co n­
cett i sviluppat i a Modena .

Il testo origina le int egra le. le foto e i disegni
sono contenuti nella sez ione " a llegati" di que­
sto vo lume.

.\ I.Il.1leach
LI PROGETTAZION E /) EI./.E SCALE /) 1
RIMON TA

ARGO'lENTO
Le sca le di rimon ta in G ra n Bretagna si co­
st rui scono per facilitare ai pesci l' aggiramento
di ostacoli ta nto natu ral i che a rt ificiali. cos ic­
ch è essi possano raggi ungere le sorge nti. dove
trovan o co ndizion i favorevoli alla de pos izione
del le uova. La ca paci tà nat at o ria d i una pesce
è quant ilicata in termini d i veloc ità e resisten­
za. poich è una veloc ità cosi definita risulta es­
scnz inlc per la progett azione di un'efficace
sca la di rimo nta. La progettazione e l'attua­
zione delle sca le che si descrivono sono dci
tipo " Deni l" c a "bacin i più traverse".



INTROD UZI O ;\lE

In mo lt i dci nostr i fium i so no presenti po po la­
zioni di salmone (Salmo salar) c trote di mare
(Salmo trutta) , i cui esemplari adu lti per gran
pa rte de ll'an no migran o verso le sorgenti do ve
in seguito depo rranno le uo va a ll'i ni zio della
stagione invernale.
Agli ostac o li giù posti da lla na tura lungo il
percorso dci pesc i migratori (rapide c casca te).
l'uomo ne ha aggiunti altr i per vari scopi (mu­
lini ad acqua. miglioramento della navigabili­
tà. controllo dc i deflusso dell'acqua).
Sehbene ta nto il sa lmone che [a trota d i mare,
specialmente il primo. siano in grado di cflct­
tuarc balzi prodigiosi. il movimento dci pesci
in presenza degli ostacoli sia naturale che arti­
fi ciali . pu ò esse re facilita to c. a vo lte so lta nto
così reso po ssibil e, da ll' uso o pport uno d i scale
di rimo nta. Queste hanno lo sco po di forn ire
a l pesce un più facile perco rso sia al di so pra
che into rno ad un ostac o lo. conse ntendogli d i
supera re il d islivello o attra verso una se rie di
ta ppe (scal e a baci ni più tra verse), o ppure ri­
ducendo la veloci tà dell'a cq ua in un ca na le in
declivio (scale del ti po "Dcni! ").
Il sa lmone e la trota d i mare co m piono i lo ro
passaggi per la deposizio ne delle uova in di lle­
te nti cond izioni di deflusso , po ich è il sa lmo ne
prefe risce acq ue correnti d i livello più a lto ri­
spetto a lle trote. Perciò nel progetta re le sca le
bisogna te ner conto della ca pacità na ta to ria
dci pesce (velocità e resisten za ) e l'effetto della
temperat ura del l'acqua su ta le ca pac ità. Biso­
gna anche tene r conto delle precise cara tteri­
stiche del sito, a lta li ne di impiantare le sca le
in modo che il loro ingresso sia trovat o faci l ­
mente.
O lt re a i salmoni e a lle trote, nei fium i sono
present i a nche anguille e a ltri pesci d i m ino r
pregio . Le migrazion i di qu este a ltre specie.
anch e quel le del le angu ille. hanno caratte re
loca le e anche d i fro n te ad ostacoli co me chiu­
se e cat era tte . in cui il passaggio sia po ssibi le
so ltanto verso va lle. per esse no n si hanno
molt e diffico lt à. Le a ngu ille, invece, viaggia no
in su e in giù lun go il corso dei fium i d uran te
il lo ro cicl o biologico. Ma la ca pac ita d i risa li­
ta delle angu ille è leggenda ria e no rma lmente
non è necessa rio offr ire lo ro ai uto . E l'a nguilla
a rgentea adul ta migra verso va lle dura nte i pe­
riod i d i p iena con bu ona facilità. Per questi
mo tivi non ci occuperemo d 'ora innanzi né
de ll ~ anguille, né degli a ltri pesci di mino r
pregio.
In G ran Bretagna l' instal lazio ne delle scale di
risalita è obbligatoria per legge in mo lti cas i
(legge sui sa lmoni e sulla pesca in ac que do lci
del 1975).

CA PAC ITA l':ATATOR IA ilEI l'ESCI

Uno dei dat i fo ndamen ta li per la progett azio ­
ne d i un a sca la di rimonta è q ue llo della ca ­
pacità na tat o ria dci pesce migran te ca lco lato
in term in i d i veloc ità e resis tenza. La veloc ità
na tato ria del pesce è espressa spesso in tenui­
n i di lunghezza del corpo per second o
BL'II ' DT , S I

ma noi adopereremo qu i l'unità metrica per
secondo

M .5 '
che ci consentirà di fare di rett i raffront i con la
ve loci t à della corren te.
Le velocità nata to rie dei pesci sono descritte
co me com prese o nell'a mb ito de lle velocit à
cos idde tte " di crociera" . oppure nel l'a mbito
d i qu elle de llo "scatto"(2) e so no att ribuite a
du e disti nti t ip i d i mu sco li [Hu dson. 1973:
\Vchb. 1975: Wardlc o Videlcr. 1980 (3) ).
Ne lle velocit à di crociera. p iù ba sse e che pos­
sono esse re ma ntenu te per lunghi periodi ( 24
ore ). è im piega la il " m uscolo nero" (de llo an­
che "rosso", ma meglio sa rebbe ch iama rlo
m usco lo aerobico). il qu ale si co ntrae qu a ndo
le cellule dispongono d'ossigeno in qua ntità
alm eno ugual e a qu ella che vie ne co nsum ata.
Qua lsiasi restrizio ne de lla d isponibilità di os­
sigeno lim ita le ca pacità nata to ric. Ne lle più
ra pide ve loc ità d i scau o è im piegato il "m u­
scolo bian co" (o anaerob ico ). il quale può
cont ra rsi ra pidamente e vigorosamente in as­
senza di ossigeno e d iventa esausto so lta nto
quando tutto il glicoge no co ntenuto nelle cel­
lule del m uscolo bianco si è trasformat o in
acido la tt ico .
Per ricostruire la riserva d i glicoge no occ orre
oss igeno, e po sso no essere rich iesti per iodi re­
lativamente lunghi (sino a 24 ore ) se essa è
stat a com pletame nte esa uri ta (Wa rdle. 1978:
Ilatt y o \Vardlo 1979).
Il pesce si m uove in avanti att raverso l'acqua
per mezzo delle con trazio ni ond ula to rie del
mu sco lo laterale. Wa rdlc (1 975) sostiene che
il lim ite della veloc it à in ava nti co rr ispo nde a l
tempo im piegato da un fascio mu sco lare per
con tra rsi. Fibre mu sco lari che siano state iso­
late, sti mo late co n un singo lo im pulso elettri­
co , im piega no un temp o specific o per contra r­
SI.

... ndt ( l ) IIL = " Body lcngth ,. = lunghezza co rporea

... ndt (2) 'vcll 'ori ginalc "Hurst spccds" : lctlt . velocit à
di esplo sione

... (3) v.bibliografia In appendice
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Misuran do, perciò, il tempo di contrazione di
una fibra isolata del muscolo bia nco , è possi­
bile predire la massima velocità natatori a di
un pesce. .
(] nuoto ad alta velocità cor risponde sempre
ad una breve du rata . Nei metod i di pesca att i­
vi (come quella a st rascico in cui sia stata usa­
ta una scorticaria, ad esem pio) si può osserva­
re che i pesci di ogni dim ensione tendono a te­
nere la stessa distanza dalla rete in moviment o
[Hcmmings, 1973). I pesci di piccola dim en ­
sione vicini alla rete si mu ovono con co lpi di
coda molt o rapidi, mentre qu elli di dimensio­
ne maggiore, pur avanzando alla stessa veloci­
tà, si mu ovono con oscillazioni più lente della
coda. I piccoli si mu ovono ad una velocità
prossima ai loro valori massim i e resistono
soltanto per un breve tempo prima d i ricadere
all' indietro ; ma i pesci di maggiore
dim ension e riescono a nuota re per lun ghi
periodi ma ntenendo la capacità per velocità
ancora più alte. Perciò la velocità e la du rata
dello strasc ico in fl uiscon o sulle dimensioni
dei pesci catt urati. Studi recent i hanno
appurato che le velocità natator ie di gran
part e de lle spec ie itti che sono sim ili per pesci
delle stesse dimen sioni e sono
straord ina riamente alt e. Una trota iridata
(Sal mo gairdneri, Richa rdson ) della dimen­
sione di metr i 0,195 può raggiungere la velo­
cità di m 1,58 • S ,
e il massimo rateo d'accelerazione di m 32,6 .
S·, (Wcbb , 1978). Ta li alte veloc ità di scatto e
d'avvio sono essenziali per i pesci migratori.
che devono superare nu otando o sa ltando ca­
sca te spesso molt o difficolt ose,
È oggi ben assodato che la velocità natatoria
di una pesce che si mu ove in avanti è stretta­
ment e co rrelata a lla frequenza dei co lpi di
coda. o che la -distanza superata con ciascun
ondeggiamento del co rpo (lunghezza di passo)
cor risponde a circa sette decimi della sua lun ­
ghezza:

V = 0.7 L12 t
in cui V è la velocità natatoria massima, L la
lunghezza del pesce e t il tem po di co nt razio­
ne del muscolo.
Il tempo di contraz ione de l muscolo laterale è
breve per i pesci piccoli e aumenta in quelli
più grand i. Il tempo di contraz ione è anche
influen zato da lla temperatura: un muscolo
freddo si contrae più lent am ente di uno ca ldo,
ciò pcrch è i processi bioch imi ci e fi siologici
soggiacenti sono atletti da lle varie condizioni
di tem peratura (wardlc . 1980).
La velocità natatoria massima, d unque, è in­
llucn zata sia dalla lunghezza del pesce che
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dalla tem perat ura dell'acqu a, ed è possibile
predire (V.ligura I) queste infl uenze usando
una form ula empirica che Zhon (1 982) ha ri­
cavato da 276 misurazioni del tem po di con­
traz ione mu scola re (Wardl , 1975). Qu este mi­
surazioni furon o fatte nell'arco di temperatu re
comprese tra 2'C e IS'C, pren dend o in esame
sei specie itti che I;] cui dimension e corporea
era co mpresa tra m 0,05 e m O.SO.
La temperatu ra dell'acqua ha un conside revo­
le effetto sulla veloc ità natatoria massima. Ad
esem pio. un sa lmone di m 0,90 (Kg.7,8), a lla
tem peratu ra di 2'C ha una velocità massima
prevista di ap pena m 2,5 . S-I, ma essa au mc n­
ta a m 9,6 . S , a 25'C.
An che la resistenza è determi nata sia da lla
lunghezza del pesce che dalla temperatura e
dipende dall 'a mmontare del glicogeno tenuto
in riserva nel muscolo bian co. Questa riserva
comincia ad essere usata non appena la velo­
cità supera quella definita "di crociera " e il
rateo di utilizzazione di pende da lla tempera­
tura .
La resistenza di un pesce che nuota alla sua
massima velocità può essere calcolata usando
un'a ltra formula empirica con la quale il com­
portam ento del pesce viene posto in relaz ione
con una riserva esau ribile di energia (Zhon,
1( 82). La figu ra 2 mette in rapporto la resi­
stenza di pesci di va ria lunghezza procedenti
a lla massima velocità , con una serie di tem pe­
ratu re spcicifichc. La velocità massima corri­
spondente ad un parti cola re tempo di resisten­
za, nella figura 2, può ricavarsi dalla fi gura l ,
tenendo conto della lun ghezza co rpo rea dei
pesci e di una curva per l'appropriata tempe­
ratura.
La figura 2 dimostra che, per una data lun­
ghezza corporea, un aumento della temp era­
tura corrisponde ad una drammat ica dim inu ­
zione della resisten za , e, ad una data temp era­
tu ra , una lunghezza corporea maggiore corri­
sponde ad una resistenza maggiore.
La diminuzione della resistenza alle tempera­
ture più alt e è dov uta a ll'aumento della velo­
cità massima e, di co nseguenza, a lla più rapi­
da utilizzazione delle riserve di glicogeno.
mentre la maggiore resistenza , ad una data
tem peratu ra, dei pesci pi ù grandi, è dovuta a l
fatto che essi hanno una maggiore quantità di
glicogeno di riserva.
Le d urate indicate nella figu ra 2 sono da con­
siderare come le massime possibili prima del­
l'esau rimento com pleto della resistenza; ma
bisogna tener co nto che, a meno che un pesce
non sia sottoposto ad una dura prova come
quando è stra ttonato dalla lenza, esso non



esauri sce ma i completamente la sua riser va di
energ ia. Comunque l' istinto a riprod ursi. che
lo spinge ad affronta re ostaco li mo lto ardui. lo
pone nella condizione di in tacca re severamen­
te le sue riserve energetic he. per cui pu ò usare
parte della sua riserva di glicogeno a naerobi­
co.
Le tempe rature dci fiumi ingles i variano Wl
un minimo di O'C e 25"C. circa .
La tavola I indica l'arco dei va lori delle tem ­
pera ture d i ci nque liu mi nei pe riod i annua li
più signi fi ca tivi per la migra zion e dei pesci
(Fonte: Water Rcsources Board a nd Scottish
Devcloprncn t Dcpartmcnt . 19 74).
I Pesci che sono sulla via del rito rno verso le
loro residen ze abi tua li. nel pe riodo G iugno­
Luglio. si imbattono nelle temperature più
alte dell'a nn o e sa ranno perciò in grado di
procedere a ll'acc resci uta veloc ità necessa ria
per so rmonta re molt i degli ostaco li più ard ui.
I pesci migranti in Ottobre a ffrontano tempe­
rature più fredde e più fredde ancora sono
quelle che a ffrontano i pesci che si sposta no
all'in izio della primavera , per cu i essi nuota no
con una velocità massima molt o ridotta.
Si deve sotto linea re comunq ue che i va lori sia
della veloci tà di scatto che della resistenza
presa in considera zion e sono quelle massime
raggiungibi li da parte d i un pesce che sia in
cond izioni fi siche eccellenti. Pesci che siano
in catt ivo stato fi sico per ferite. mal att ie o gra­
vida nza hanno natu ral mente una ca pa cità na ­
tato ria rido tta .

LF. SCA LE m RIS ALI T A

Bench é il so lo potersi rendere conto dell'effi­
cacia d i una sca la d i risa lita costit uisca . d i per
sè, un difficile problema. impianti di tale tipo
sono stati rea lizzati da molto tempo. in ba se a
disegni d i var io genere. e co n esit i molto d iffe­
rent i.
Valuta re l'effi cacia di una sca la spesso è con­
sistito so lta nto nell'osserva re le aggregazioni
d i pesci a valle dell' impian to. o nel rileva re il
decl ino delle ca tt ure a l d i sopra di esso.
Ma gli indici risulta nti da queste osservaz ioni
trascurano alt ri im porta nti fattori come: la va­
riazione nat ural e nella consistenza dei passag­
gi dei pesc i. l' epoca dei passaggio posta in re­
lazion e con la te mperatura del l'acqua . e l'agi­
re d i un probabile meccanismo sclcttivc per
taglia a da nno dci pesci piccoli che inca ppano
in un passaggio di llìcilc.

el 1940 Mcleod e Nemenij raccomandarono
che una sca la d i rimonta del pesce dov rebbe:

"ridurre la velocità dell'acqua al di sotto de lla
ca paci tà na tatoria; ovv iare ai ca mbiamenti ra­
pidi del de fl usso: assic ura re la trasparen za del­
l'acqua e la visib il ità de l percorso; possede re
luogh i d i riposo ; operare senza l' intervento
dell'uomo; far deflu ire acq ua in una qu an ti tà
sufficiente ad att ra rre i pesci: ave re un imboc ­
co a va lle ben situato; esse re non costosa sia
da costruire c he da far funziona re: no n essere
soggetta ad ostrui rsi con sedimenti o detr iti ;
non richiedere disponibilità di acqua superio­
re a quell a preesistente e accessibile facilmen­
te."
Ciascuno di questi obiett ivi è tutto ra pe rsegui­
to . ma si è aggiunto quello di assicurare la
conta a utomatica del pesce che passa. per po­
ter va lu tare l' efficacia delle sca le.
In Inghilterra (3) e nel G alles si insta llano oggi
comunemen te so lta nto due tipi fondamentali
di scala: il tipo " a bacin i più traverse" (intac­
cata da vascheu e a casca ta ) e il tipo Den il.
Esiston o a lt re va riant i d i sca la . ad esempio il
tipo B 3 c il tipo a bacini più traverse con gli
o rifizi sommers i. ma le pri me du e sono accet­
tate genera lme nte come le più efficaci e sa ran­
no perciò qu este che tratterem o qui.

ndt (3 ) La sola parte sud-orientale della Gra n Bretagna.
Ad esclusione qu indi oltre che del Galles. della Scozia
e del l'I rlanda dci Nord.

SCA LA A IIACIN I l'I U T RA \'E RSE

Come è implicat o da l nome, questa sca la con­
siste in una se rie di traverse (m uretti trasversa­
li) e bac ini che sono disposti in modo da far
aggira re un ostaco lo (natu ra le o a rtificiale) e.
quindi. consentire a l pesce il passaggio verso
un livello superio re delle acque. attraverso
gradi faci lmente sormo ntabili. .
Idealmente. l'entrata a vall e della scala do­
vrebbe esse re ubicat a accosto all'ostacolo. così
da poter essere facilmente tro vata da i pesci
migranti verso l'a lto . e la pa rte termina le a
monte accos to a ll'estremità superio re dell'o­
stacolo. così da poter essere tro vata facilmente
da i pesci migran ti verso valle (adu lti che han­
no deposto le uova e nu ov i nati).
La disposizione dci bacini e dell e traverse va­
ria a seconda dell'ostacolo da supera re. Un
ostaco lo ba sso e lun go pu ò richiedere
un a sca la di grad iente lieve come l'ostacolo.
da impianta re sulla riva . mentre una chiusa o
un a diga può imporre una sca la che si avvo lga
strettamente su sè stessa per ubicare l' ingresso

IJ



e l'uscita non molto di sco st i dallo sbarramen ­
to .
I requisiti progct tual i che si rac comandano
per una sca la a bacini p iù traverse so no i se­
gue nti:
a ) il di slivello dell'acqua che sa lta una tra ver­
sa non deve ecced ere m 0.45;
b) i baci n i devon o avere le d imensioni mi ni me
d i m -' di lunghezza x m 2 di la rghezza x
m 1,2 di profondità;
c) le trav erse devono avere lo spesso re di m
0.3 con scana la ture per lo sco lo di m 0.6 di
larghezza c di m 0.25 d i profondità;
d) gli o rli ver so vall e de lle t ra verse e delle sca­
nala tu re devono essere a rrotonda ti per evitare
turbolenze e assicura re una nappa d 'acqua
scorrente sulla lo ro supe rficie senza sch izzi:
e) l' ingresso della sca la de ve po ter esse re tro­
vatu fa cilmente dai pesci in ogn i co nd izio ne di
portata del fiu me.
Queste raccoma ndazion i so no desun te da l Re­
port 01' the Comm itt ee o n Fish Passcs (Auon.
1942 ) e da gli espe rim enti fatt i in seguito da l
Malf poichè si è visto che le p reced ent i m isu­
re indicat e per i bac in i sono qu elle m in ime
per perm ettere l'a ssorbimento del l'e nergia
causata dall e cascatelle d i m 0.4 5 e quelle ch e
co nse nto no ad eguat e aree di riposo .
I req u isit i progct tual i elencati so pra so no
q ue lli esse nz ia li per l'oucnim cnto dcll'a ppro­
vazionc da pa rte del mi n istero. Cost itui scono
an che i da ti dì base per va luta re l'efficacia del­
le sca le. ma si applica no con una ce rta fl essi­
b ilità poich è ogn i sito è unico. Ad esem pio , se
l'acqua adoperabi le nella sca la è es igua tanto
che le d imensio ni m inime del ba cino sia no
pi ù che ad eguat e all'assorbiment o dcl l'cnc r­
gin. una picco la riduzio ne m ini ma può essere
ammessa . Simi lmente possono ridu rsi le di­
mensio ni mi nime della scana la tura, sem pre
che la profond ità de ll'acq ua che l'a tt raversa
no n sia mai meno di m 0.2 5 e la sua ampiez­
za meno di m 0.3 .
Bisogna da re pa rt ico la re cura al p robl ema di
do ve ubi ca re l'i ngresso de lla sca la , che deve
sem pre essere scope rto facil mente in qua lsiasi
co nd izio ne di portata de l fiume. Una sca la si­
stemata accanto ad una cate ra tta insupcrahil c
pu ò dim ostra rsi introvabi le durante le piene a
ca usa della turbol enza delle acq ue che di so­
rien ta o non Ili avvi cinare il pesce a lla sca la.
Q ueste co ndi zio ni di portata so no spesso quel­
le ch e ind uco no i salmoni a deporre le uo va.
Una dell e so luz ion i per ovviare a q uesto pro­
blema è que lla di fa r si che. o ltre a una bu on a
ub icuxionc dell'ingresso , nella sculu. si utili zzi
una quantità p roporzio nal e lissa dell'a cq ua
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che oltrepassa l'ostaco lo .
Le sca na la ture de lle traverse de vo no esse re
progettate in modo che p renda no la giusta
proporzione d'acqua a nche d uran te le magre.
Il livell o d i riten zio ne della sca na la tu ra della
p rima qu inta in alto deve essere leggerm ente
più ba sso de ll' or lo dell a chiusa o de lla catera t­
ta a lei alli neato, in modo che l'a cq ua a limen­
ti di p referenza la sca la e non la sc iupi lungo
la linea di cascata di so lito più ampia, attraen­
do cos ì i pcscisci lo nta no da lla sca la .
Si sono ut ilizza te di verse equazioni idrau lic he
per ca lco lare il fl usso del l'acqua a l di sop ra
delle chiuse c delle scana la tu re.
Per ognuna di esse si è procl amato un maggior
grado di precisio ne , ma di so lito ciò ha co m­
po rtat o un corrispondente e maggior grado di
co m plessità. L'eq uazion e di Francis (1 855) è
suffic ien temen te accurata e viene sem plifica ta
di so lito co me segue:

Q = I .X4 . [3 - O.2h] . hu

111 CUI Q = fl usso (rn ' . S-I)
B= la rghe zza dell'o rlo di cascata (rn.)
h = a ltezza dell 'acq ua a llo scandaglio

(J11 )

L'equazione 2 . sebbene includa le con traz ion i
la terali della sca na la tura, ignora la velocità d i
av vicinamento de ll'acq ua. Ad ogni modo,
quando si ha a che fa re co n una sca la d i risa li­
ta , una mi su razione accurata non sem pre è
possib ile ne è necessa ria . Se si applica quest'e­
qu azion e a lle dimensio n i mi nime suggerite
per la sca na la tu ra (0 .60 di larg hezza x 0 .25 d i
profondità) , per assicurare che essa sia sem pre
col ma . sarebbe ne cessario un fl usso ap pross i­
mativo di m: 0 . 13 • S-I.
E la velocità massima del l'acqua , risul ta nte da
un di slivello tra i bac in i di m 0,4 5. sarebbe m
2,9 7 . S-I. Una velocità raggiungib ile da un pe­
sce lungo m OAI in acque a temperatura di
IO"C, ch e potrebbe ma ntcn crla per 40 seco n­
di ; oppure da un pesce lungo m 0.27 in acque
a temperat ura di IS"C, mantcncndolu per ca.
7 seco nd i.

SCALA 1JI RIS ALIT A OH . TI PO "OE­
N IL"

Si chia ma così dal nome dell 'ingegnere belga
G .Den il. i cu i stud i permi sero la reali zzazione
di una sca la a ca nal e in cu i si uti lizzavano
qu int e o deflettor i per l'assorbimento de ll'e -



ncrgia. (Dcn jl, 19 36). Le q ui nte so no molto
ravvi c inat e tra loro e incl in a te ad ango lo ri­
spetto a ll'asse dci ca na le (vedi figu rai X). cos ì
da forma re ca na li seco ndari c nell o stesso
tem po lascia re uno spaz io re lat ivamente a m­
pio per un ca na le d i scorrime nto p rincipa le in
cu i far passare il pesce.
Il flusso di rien tro dai ca na li seco nda ri s'i n­
co nt ra bruscamen te con il flusso principal e e
l'ene rgia viene assorb ita tra m ite il gra nde tra ­
sferimento del momen to d 'im pul so e del ri­
mesco lio int enso , e q uindi l'assorbi m ento del­
l'en ergia non è do vut o all 'a tt ri to co ntro le
qui nte (Mc Leod e Ncrn cnij , 1(40). co me
spesso viene asserito. Le supe rfici dei cana li
seconda ri devo no esse re lisce e gli ingressi ben '
a llineat i rispett o al flusso ce ntra le. così da ri­
durre perd ite dov ute all 'att rito e assicura rsi
che le co rrenti secondarie. rim ba lza nti verso il
centro. sia no vigorose e senza im ped ime nti
nell'opera d i cou tcnicnn uo della veloc ità del
deflu sso ce ntra le. Per qu esto la to rma , la posi­
zione e la di stanza delle quin te gioca no un
ruo lo così importan te. Ne l progetto o rigina le
di Denil , le qu int e era no così co m plesse che
sareb be molto difficoltoso rip rodu rle. Q uinte
l'atte di un so lo ripiano (vedi fig.IX)si so no di ­
mostrate effi caci allo stesso modo (M c Leod e
Ncm cnij . 1940 ), in im pian ti resi o pe ra tivi in
Gran Bretagna . ne lla Rep ubb lica d ' Irla nda ,
nel Canada . nella Dan ima rca e a lt ro ve. La fi ­
gura 19most ra una fotogrufia d i un a sca la De­
ni!.
Dopo Deni l (19 36 ). Mc Lcod e Ne mc nij
(1940 ). Z icmcr ( 1962 ) c a ltri; di recent e le sca­
le di q uesto tipo sono sta te dett aglia te ed esa­
m inate p rati ca mente da Lon nebjerg (1980 ) e
Silk eborg in Danimarca . Nei suo i lavo ri si fa
un 'anal isi dettaglia ta delle q uestioni id ra u li­
che e dei d iversi grad i d i efficacia delle sca le
Denil . Egl i lamenta che (in Danimarca) " il
n um ero dell e d ighe c de lle chiuse che nel si­
stema della cana lizzaz io ne im pedisco no al
salmone d i com piere il prop rio ciclo rip rod ut­
tivo ascend e proba bi lmente a 1000 , ma le scu­
le d i risal ita che vi si affiancano so no molto
poche" .
Una sca la che sia d ' im pianto eco no mi co . co n
un ingresso facilm ente loca lizzab ile, e che oc­
cup i il min imo dello spaz io. de ve av ere un
grad ien te che sia il più ripido possibi le. Co­
mu nqu e. la velocità dell' acq ua in una sca la
Dcn il a um en ta approssimat iva men te seco ndo
la rad ice q uadrata del grad iente , c più la sca la
è ripida p iù a limenta il dell usso dell' acq ua .
In versamente. una riduzio ne dell a sez io ne tra­
sve rsa le con gra d iente inva ria to della sca la de­
termi nerà un deflusso mi nore e velocità infe-

riorc e una d im in uzione de lle spese d 'im pian ­
to . Il limite dello spazio di passaggio attraver­
so una sca la Denil è stabilito dallo spaz io nn­
tatorio occo rren te ad un pesce asce ndente.
Mcl.cod e Nc mc nj i ( 1940 ) rife risco no che un
pesce gatto (del peso di Kg. 11 ca. ) riuscì a ri­
sa lire una Scal a Den il av ente un passaggio di
m 0 .25 so lta n to. La lunghezza del pesce era
d i m O,X4 e la la rghezza della sua tes ta m
0.23!
Com unq ue. lunga o ripida c he sia una sca la
Dcni l , la velocità dell'acq ua deve essere ta le
che né la velo cità ma ssim a né la resistenza del
pesce, calco la ta in base alla lunghezza co rpo­
rea del pesce e a lla tem peratura dell' acqu a .
sia no soverchiare. (figura I).
Si ritiene che la veloc ità ma ssim a dell'acqua
di 111 • S -I sia a l d i so pra della capacit à na ta ­
to ria di ogni ti po d i sal mone e d i qu asi tutte le
trote marine.
Il progetto di una sca la Den il implica la co no­
sce nza de l rapporto tra fl usso e p rofondità
dell'ac q ua . I dati d ispon ib ili su tal e rapporto
so no mo lto scars i. c ciò che è d isponib ile. rife­
ren dosi a sva ria t i t ip i d i sito. no n facili ta le
co m pa raz ion i. Lonncbjcrg (1 980 ) ha investi­
ga to gli effe tt i dell a pendenza e delle d im en­
sio ni del flusso , usa ndo modelli , E giunto a lla
co nclus io ne che le fo rze significa tive sono
q ue lle dell'i nerzia e dell a gra vità. Usa ndo la
legge di scala d i Fronde. egli prop one le se­
guenti eq uazio ni appross imate in base al la ve­
locit à m edia e a l flu sso:
V/Vm = A·,.,
Q/Q", ; A"
in cu i A è il rappo rto di sca la LF / LM . LF è
un a di mensione di una sca la di risa lita a piena
sez io ne e LM è la d im en sione eq uiva lente d i
un mode llino di scala d i risa lita. Poich è la ve­
locità dell'a cq ua in una sca la Dcn il a umenta
in proporzio ne della radice q uadrata del gra­
die nte .

Vf! Vrn e [aIlam)""
in cu i a è i l seno dell'a ngolo di penden za .
co me sopra.

Nel Report or che Co mmittee 011 Fish Passcs
(A no n. 1942). si propose un a sca la Dcn il mol­
to prati ca , av ente un ca na le di m 0.91 di arn­
pic zza. co n quinte poste alla d ista nza co rri­
spo nde nte a due terzi de lla larghezza del cana­
le (m 0.60 ca .) e incl ina te a 45" rispetto al fon­
d o del ca na le. la pendenza del q ua le 11 0 n ecce­
dente I : 4 (id est: sin a 0.25). Per il riposo
dei pesci erano previsti ba cini post i ad intcr­
valli vert ica li d i m 2. delle seguenti di mensio­
111:
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lun ghezza m 3 x larghezza m 2 x profondi t à
m 1.2.
Fu a llo ra eost ruito un ca na le spe rimenta le in
ce mento c qu int e di metallo de lle d imen sio ni
dette sopra. a cura della stessa Commission e
sulle sca le d i rimonta .
La lun ghezza del ca nal e compresa tra due ba­
cini per il riposo de i pesci era d i m 9. con gra ­
d iente I : 5. Si otteneva un flusso cont inuo di
m' 0.60 . S I a i valo ri di una velocità media
de ll'a cqua di soltanto m 1.8 . S , c una profon­
dit à dell'acqua di m 0.91 .
Ad un flusso minimo di m: 0.2 8 , 5-1 (corri­
spondcnte ad una profondità dell'acqua di m
0.6 1) si sostenne che vi fosse a ncora spaz io
sufficiente per consenti re a i pesci d i nuotare
verso l'a lto . E infatt i è stato accerta to nella
Repubblica d ' Irlanda che la risa lita dei pesci
avvie ne persino in una sca la Denil avente una
profond ità d'acqua d i a ppena m 0.30 , la qua le
è equiva lente ad una profond ità d i appena
m 0.15 sulla volta invertita .
Lonncbjcrg colla udò nel 1978 un impian to a
Horscns (Da nimarca). in cui erano inclusi
modell i sperimental i d i scal e Dcn il.Gl i esperi­
menti confortarono le scoperte o riginali di
Dcnil. il quale a veva proposto l' inclinazion e
di 45" delle qui n te cd una dista nza ou irnale
tra di lo ro corrispo ndente al 67% della la r­
ghezza del ca na le. Questi criteri progcuua li
furono adoperat i successivamente da A rup
Mollc in una sca la sul fi ume Rohden - Arum.
avente un a larghezza di m 0 ,57 e un passaggio
centra le di 111 0 .33 . La pen denza era del I : 4
(sin . a ;;;; 0 .25). la lun ghezza 111 9,4. Esa urienti
misurazioni dcI flusso fatte sulla sca la si ri por­
tan o gra ficamente a lla fi gura 2 1.
La profondit à h del l'acqua fu m isurata a par­
tire da l fo ndo della sca na latura. cosicché l'al ­
tezza dell 'acqua a l di sopra della volta inve rti­
ta era d i circa m 0.1 2 o 0 .1 3 inferiore all'a l­
tezza h.
U n rapporto linea re a pp rossim ativo tra flusso
e profondit à si stabi lisce in un a rco di profon­
dit à del l'acqua com preso tra m 0.35 e m 0.65:
la velocit à media dell'acq ua vari a so ltan to tra
i va lori d i m 1.32 . S-I e m 1.42 , S-' ,
D urante gli esperimenti furon o rilasciati pres­
so l'i mbocco a vall e 16 Salmerini di fontana
(Salvclinus fontina lis - Mitch ill) e 2 T rote iri­
dat e (Salmo G airdn eri - Rich nrdson]. Dopo 7
o re e mezza da l rila scio H Salmerini ed en­
trambe le Trote Iridate aveva no risa lito la sca­
la. D i qu esti il pesce più piccol o era un Sal­
morino di m 0 ,25.
In seguito fu costru ita una sca la Dcnil . la cui
sezione a veva la larghezza di m 0.57. passag-
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gio ce ntra le di m 0.32; distanza tra le quinte
di m 0.32; gradiente I : 5 in un a lleva mento di
pesci sul fium e Skiern. a Hcsselv ig (Danimar­
ca ).
In Questa sca la le qu inte occ upa vano so lta nto
i due lati dci cana le. T uttav ia . nonosta nte che
le quinte non avessero l'ostacolo sul fondo e
non ostante la risultante più a lta velocità an ­
c he nelle magre. la scala si d imostrò molto cf­
ticacc nel ridurre l'en ergia a coefficienti Che­
zy'" compresi tra 5.9 e 7. 1. Q uesto tipo di d i­
sposizione delle quinte fu raccomandato da l
Co mmi ttec on Fish Passes (A non. 1942) come
qu ello part ico larmen te adatto al lorch è ci si
trovasse in presen za di corsi soggett i a larga
variazione di flusso. Le m isurazioni dci flu ssi
c delle velocità elTe tt ua te in qu esta scala sono
riportate a lla figura 22. nella qu a le è possibile
notare che un innalzamcnto di a ltezza da
In 0 ,42 a m 0.53 co mporta un ca mbiamento
del flusso da 013 0. 12 . S I a 1113 0 .19 . S -I. con
un aumento contempora neo della velocità da
m 0.90 , S I ad a ppena m 1.12 . 5-1,

La relazione tra il tlusso dell'acqua e l'a ltezza
dell'acqua a monte h al d i sopra della volta
ro vesciata della quinta posta più in a lto è data
a lla figu ra 23 . c la re lazion e tra il !lusso e la
profond ità nella sca la (nor male nel ca na le) è
riportat a a lla figura 24 .
Le misurazio ni furo no fatte con tre grad ienti
(sin . a = 0 . 10-0 . 15 e O .~O) e aggiungo no info r­
mazioni molto ut ili a i dat i lim itati di sponibili
per questo tipo di sca la.

'" Il coe fficiente Cbezy e la misura dell 'e ffe tto esplicato
da lla rugosi tà di un ca nale sulla velocit à dell'acqua che
lo attra versa. Una superficie in vetro avrebbe un coctfi­
cicn tc in eccesso di 100. mentre un leno di fi ume
ostruito con erbe c cio uoli . rive e spaz i liberi centrali.
con mean dri stre tti avrebbe un coeffic iente di ca . 30.



AI' I' llOVAZIO:\E DI u x PROGETrO DI
SCA LA 01 RI ~ IO"'TA

La legge sul sa lmone c la pesca in acque dolci
dal 1975 (pa rlamento inglese. 19 75) impone
che ogni nuovo impianto o alt era zione degli
impianti nrecsistenti in Inghilterra c nel Ga l­
les che comport ino ostacolo alla migrazione
ittica nc i fiumi devono essere approvat i da l
Ministero dell 'Agricolt ura . Pesca c Alimenta­
zione.
Il progett o. da sottoporre per temp o ullispct ­
torato min istcrial c per il salm one c la pesca
nelle acque dolci. deve riporta re dettagli ri­
guardanti:
a) l'ubicaaionc;
h) i disegni degli ostacoli prcesistenti (naturali
o arrificialil.in piano o in sezione;
c) da ti dc i rilievi c dc i livelli dell'a cqua. sia a
va lle che a monte;
d) un grafico sulla frequenza c sul flusso nella
sca la:
c) interventi operativ i (prosciugament i. mani ­
polazion i delle ch iuse. ecc.) che possono in­
fl uire sul llusso util izzabile nella sca la:
l) informazion i sulle popolazioni delle spec ie
ittiche migran ti (specie, lunghezza , distanze
perco rse da i migran ti, l'epoca della deposizio­
ne de lle uova , ecc..I. la temperatura delle ac­
que:
g) qualsiasi altra info rma zio ne rela tiva a lla
strutt ura (limiti di progettazione, proprietà so­
cicta ria. prel ievi d 'acqua. di ritti di pesca. ecc.)

Il Min istero , esam inato in de ttaglio il proget­
to, può effe tt ua re sopral luoghi. A volte si
chiedo no chia rime nti e si im pon e una modilì­
ca. Bisogna prevedere un anticip o tempora le
sufficiente per evitare che alterazion i molt o
costose siano da dover apportare dopo la co­
struzione.
Se il sito in cui impianta re la sca la non è di
proprietà dell'E nte delle Acq ue (Water Au ­
thoritvj. questa Amm inistrazione deve fo rn ire
informazio ni sul proprieta rio o sul locatario
del sito, insieme ad un piano det tagliato sul
progetto che si intende real izza re. Il propriet à­
rio o il locata rio di un sito possono opporsi
a lla realizzazione della sca la.
Dopo l'a ppro vazione da pa rte del Min istero e
dell'Ente del le Acque e. quan do è il caso . del­
la Co nsulta degli Ingegneri. il Progett o è inol­
trato da ll'Ente delle Acque di nuovo a l Mini­
stero per l'approvazione provvisoria . Per otte­
nere la qual e bisogna forn ire tre co pie del Pro­
getto (quatt ro se si tratta di propri età privata)
co n tutte le in forma zioni rilevanti. O tten uta

l'ap provazione. le var ie copie sono sigillate e
a rchiviate e una inviata a l prop rieta rio del
sito.
Dopo circa tre anni . il Mini stero chiede al­
l'Ente delle Acque informa zioni sulla gestione
e sull'e fficacia dell a strutt ura . Se l'E nte si di ­
chiara soddisfano, si può rich iedere l'approva­
zione definitiva fornendo le prove sull'cffl ca ­
eia dell a scala.
Se è il caso di apportare modifiche prima del­
l'approvazione defin itiva. bisogna nuovamen ­
te rivolgersi a l Mini stero per otte nere una
nuova au to rizzazione provvisori a .
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2 0 RELAZIONE

,1IlCl/t'L LA/UN /H l
Ministero dclf ~ l gri('ollllra. t -rancia

Ingcnicrc id raulico, d irige la sez ione che
va luta l'impa tto delle o pere id ra u lich e. esa­
mi na . sperime nta. co lla uda c approva le so­
luzi oni necessarie.
L'autore du ra nte il Sem inario ha co m me nta­
lo un audiovisivo. Per comodi tà si offre la
trad uzione di una pubb licazione scritta dal­
lo stesso A. c da lla qua le sono sta ti estratt i i
co nce tti sviluppa ti a Moden a .

II lesto originale integrale. le foto c i disegni
sono co nte nuti nella sez io ne " a llegali" d i q ue­
sto vol ume.
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M.LARINIER.
Guida / 'C I' la /lrogC{( (C;O/lC di scale di risali­
la l'CI" i l'esl'i miennori.

Du "Hullctin Iiunçai« de nìsciculturc". 111/­

méro snccial. hlif(' l'a l' /e Conwil supérirn r
dc la 1)('('11(', inllìct. / 983, IJOVE)' (Fra nce}.

Sommario
In q ueste note l'au to re delinea i prin cipi
bas ilari a cui ci si dovrà ispi ra re nel proget­
ta re sca le di risalita dei pesci che co nsenta ­
no di superare sba rra me nti e os tac o li. U n
enfas i pa rticolare è po sta su l luogo in cui
situare la sca la e sul grado d i attrazione da
essa esercitata sui pesc i. Si es po ngo no i
princip i di funz io na me n to e i cr ite ri d i scelta
de lle dimen sion i per i di versi t ip i d i sca la (a
bac in i successivi, a ra llenta mento, a chiusa
e ad ascenso re). Ne ll' u ltima parte si forn i­
sce l'e lenco co m pleto degli clement i di cui
tener co nto nel progettare un sca la.

Avvertimento
Co n il p resent e scritt o si inten de da re una
doc ume ntaz io ne co ncisa su i problem i delle
sca le di risalita: in gene re ma lgrado gli
ese m pi co nc reti che si espo ngo no, essa
non può ce rto dare rispos ta a tutti i qu esit i
che posso no insorgere so pratt utto su i gra n­
di co rsi d'acq ua.
Per i p roblem i part ico lar i ci si pot rà rifare
a lla bib liografia delle pubblicazio n i, già ed i­
te o in co rso d i stam pa. che si menzion e­
ran no in seg uito .

I - Aspcu l genera li delle sca le di risalita

1. 1. Q uul'è il principi o fondamenta le per la
costruzione di lII Ul sea la di r isa lita?

In gene ra le le scale di risa lita debbo no pos­
sedere il requ isit o fonda me nta le di sa per
attra rre i pesci m igrat o ri in un punto dete r­
m inato de l corso d 'acq ua posto a va lle del­
l'ostacolo e sa pc rf inc itare, meglio , cost rin­
gere a risa lire a mo nte mettendo a loro d i­
spos izione una via d 'acq ua (scal e d i risa lita
in senso stretto ), o ppure catt ura ndoli in un
co nten ito re da vuot are a monte (sistema di
ca tt ura c trasporto) .
La veloc ità e l'altezza di ricad uta nell e sca le
devon o essere co m pa tibi li co n la capacit à
natatori a e di sa lto dell e specie in teressate:



Il' SCII Il' d C\'{)IlO co nse ntire la ri sali .., .1 tut ti i
pcscl. c 111111 sn ltantu ag li '~:.lt.I l' I i"·. . .
Ma devono esse re presi 111 considerazi on e
anc he altri parametri. come la turholen7.1l. . la
chiarezza. il rumore. ccc .... eh l' posson o 111­

llu ire notevo lmente sul co mpo rta mento del
pesce. ' .
E' molto difficile sa per con cepire sca le cffi­
caci per specie part icolarmente esigent i
com e hl cheppia (alosa fa flux nilo tica ) men­
tre pe r altre spec ie. come i salmonidi in ge­
nere. lo è meno.

1.2 Qual ! s o llO i diverx i s tstc ml di scale?
Ncl mondo vi è uninfinit ù di tipi di sca le. tu t­
tavia. è possibile raggruppar lc in categor ie.
La sca la cosidcu u "rustica " congiunge du e
tronchi del corso d 'acqua , a monte c a val­
le, per mezzo di un ca na le sca v.ato su una
delle d ue rive. Ca nale dall e paret i e dal fon­
do provvist i di rugosità e ostacoli imitant i in
qualche modo quell i d i un rus~e ll ~ na ~ urale .
La penden za dell 'opera non e di SO I.HO mol­
to accentuata (poche unità percentua li).
Il tipo di sca la che è sta to usato più di Ire­
qu cnte è senza dubbio qu ella a bacini s ue­
ccss ivi. Co n questo tipo di sca la l'a ltezza da
superare è suddi visa in una serie di . picc?l~
cascat elle ch e al imentano al trcua nti bacin i
comunica nti tra loro per mezzo di stra rnaz ­
zi-streu i o larghi-, d i o rili zi o tendi.ture vcrt i­
ca li. I bacini servono a un du plice Sl' OP O:

da zone per il ripa ro eventua le dei pescic
per l'opportuno usso rb irncnto de l l 'encrgl<~

dell'acqua scorre nte at tra verso la sca la . ~

perciò impor ta nte cost ruire i . h ; ~ c i n i nelle d i­
mensioni più o ppo rtune. Il dl ~I ,l\ 'c1~o t!U due
bacini successivi è da prestabilire 111 funzio­
ne delle specie migrat rici che si considera ­
no.
t" chius a dci pesci (o chiusa " Bortand") fun­
ziona qu asi secondo lo stesso pr incipio
della chiusa per la navi gazion e. I P~Sl.:1 \ ".cn~
eono ca tturati in un co mpa rto e poi richiusi
,"ome a vviene per i battelli.
Con a ltri sistemi di sca la i pesci vengono
ca tturati in una vasca. po i traspo rtati a rnon ­
tc. sia per via d 'acqua (se si trat ta di una
chiusa per la navigazione). c he per mezzo
di un ascensore o di una funicol are: oppure
semplice mente per mezzo di un a utoca rro .
Xctlc sca le II rall entamento - o Dcnil. dal
no me del loro inventore-o si d ispon gon o
sul fo ndo c/o sulle pareti d 'u n ca na le a forte
pendenza (fino al 20(!lcl) una serie di de l1e~­

tor i. di forma più o meno complessa . desti -

nati a ridurre le velocit à med ie di scorri­
mento dell'acqua.

1.3 Es ioo,t \., un upo di sca la pi ù efficace de lle
II fin"!
No n esiste un tip o di sca la più efficace delle
altre.
L'esperienza dimostra che tutt i i tipi di sca le
(a bacini, a rallentam ento, ad a scen~ore;

ccc...) si sono rivelati efficaci o inefficaci
allo stesso modo. Il pun to più delicat o nel
proggt.'II ;u c una sca la non è tante la ~eel li.I

dci ti pu -pcich è si o ffrira n no spesso diverse
soluzioni ugua lmente sodd isfacenti -quantu
il fare iII modo che ('SS;I possu attrarre i pesci
verso il suo ingresso non uppenu questi S i.II1Cl

gluml a ridnsso dctl 'ostucoln .
L'nttrau ivlt à di un dispositivo di risalita d i­
pende st ret ta men te d~ ll" u h.ica ~ i one. de l~ ' in­
gresso e da lle co ndi zioni idrodi na miche
(po rta ta, velocità. di rezion i de lla corrente )
nei pressi dell' ingresso . il qua le no~ dev~

essere occ ulta to né da sco li d i turbine (d~

un impianto id roe lettrico) né da a ltri scoli
d 'evacuazion e. né da mu linelli o acq ue
mort e.
Il l1usso proveniente dalla sca la deve. potcr
essere scoperto dal pesce ad una dista nza
dall'ingresso la più lontan a ~ossibilt: . . .
É per qu esto motivo che SI, rende lIlUl stx:n~
sab ile crea re a livello dell'ingresso velocit à
d 'acqua elevate. compat ibili tuttavia ~'on le
capacit à natato rie d i tutte le ~pe~!e nugratrr ­
c i verso cui si ha inte resse, SI rtt tene che la
veloc iti! minima che consente l' ingresso
nella scala sia d i un metro a l seco ndo. la
velocit à o tt ima le dei salmonidi essendo del ­
l'ord ine di 2m/secondo .
Cu ra pa rticola re. a llorchè si progetta una
sca la . deve essere dat a a lla ub icazionc de l­
l' ingresso. pa rt ico larmente se la. si i ~l pia n ta
su un grande corso d 'acqua. SI avra modo
di verificare che le velocit à presso le entra­
te della sca la restino elevare nelle condizio­
ni di livel lo che si dete rminano nei periodi
delle migra zioni .
Genera lmente si posson o mantenere velo­
cità sufficienti agendo sulle sezioni regola­
triei de l llusso C' pizzica ndo" più o me no 111

profondità in llusso all'entrata). e modulan­
do la portata nella sca la a seconda delle
condi zioni del live llo del l'a cqua a valle del­
l' impiant o.

l A Come si sceglle Fub icaziune d'una scala "
Dovendo ovviare ad uno sbar ra mento prcc­
sistcntc - o ad un ostacolo naturale co me
una rapida - bisogna sottoporre ad es ser-
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vazronc il co m porta me nto dei mi grat o ri:
prendere in esame. cioè, il percorso, le
zone d i srabufazionc e i pu nti dello sba rra­
mento nei quali si attuano i tentativ i di supe­
ramento dci i'o staco lo.
Queste rivelaz ioni saranno molto uti li per la
scelta dcll 'ubicazionc dell 'ingresso della
sca la.
Ne l caso di un'opera ancora da costruire si
possono so ltan to fare ipotesi sul com porta­
mento del pesce. Perciò ci si limita a fare
affidamento sull'esperienza dci progcni sta.
Il pesce tende a risa lire il co rso il più a
monte possibi le linchè non si imb atte in una
cascata d 'a ltezza insup crabile o in punti
con turbolenza o velo cità d i corrente t roppo
violenta.
Perciò . come rego la ge ne ra le, conv iene in­
srallarc l' ingresso della sca la il più vicino
possibile a lla linea mediana o a l punto più
a lto sino a i qua li rimonta no i pesci.
Nel caso d 'u na d iga id roelett rica. in cui il
llusso d 'u sci ta sia inte ramente reso tu rbino­
so, i pesci saranno general me nte attira ti
verso gli aspiratori delle turb ine. Perciò
con verrà installare l'ingresso a lato dcl l'im­
pianto idroelettrico.
E possibi le disporre lun go tutta la lu nghez­
za de ll'i m pianto un ca na le co llettore che
co nvogli i pesci verso una serie d ' ingressi
situati a un livello supe riore ag li aspirato ri
de lle turbine . O ltre a d iverse entrate, posso­
no esse re previsti dis posi tiv i d i sca le d i d i­
verso gene re funz iona nt i
co nte m pora nea me nte. In presenza d i un
im pianto idroelett rico a ven te un o
sba rra me nto d i ritcnzionc pro vvisto di
evac uatori e d i un cana le di derivazione che
sa lti lo sbarramento dcl l'irn nia nto
id roelett rico . il pesce può a vvicina rsi per la
rim onta sia da l lato dell'impian to idroe lett rico
c he da que llo dello sca rico dallo sbarramento.
In questo caso conviene predi spo rre duc
d ispositivi di risalita to ta lmente indipende nti
l'u no dall'altro c ognuno avente
eventualme nte più entrate. Il com portamento
dci pesce non è il so lo fattore d i cui tener
conto pe r la scelta dcllubicaxionc della sca la .
Altri l11110ri da prendere in considerazione
sono la protezione cont ro i co rp i galleggianti,
l'accessibilità pe r la so rveglia nza, il co ntrollo
e il man tenimento. Una sca la d i risa lita per il
pesce è un 'o pe ra id raulica , a llo stesso modo di
un'o pera per la ca ptazi o ne del l'acq ua per cui
è necessa rio po terla gesti re, fastidi oso o meno
che la cosa possa essere.
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Di versamen te sarà molt o difficile che possa
fun zionare in modo conveniente,
La protezione co ntro i corpi galleggia nt i è
assicura ta da i di spositivi classici adoperati
negli impianti idraulici: droma ga lleggiante.
griglie a riquadri d i una lunghezza sutficien­
te per il pa ssaggio dci pesci (dai 25 a i 30
cm.). Si uti lizzano anche scherm i in legno o
in cemento, barriere d i sbarre d i ferro o an­
che steccati in legno tpalancolc) a monte
de lla sca la.
Nei corsi d'acqu a che tra spo rtano al beri o
branche in pe riod i d i piena, è importa nte
c he la sca la sia fac ilmente accessib ile per
pot er cura re il manteni me nto o effettuare le
riparazioni. Per qu est'esigenza le sca le si­
tuat e sulla riva sono da prefc rirsi rispetto a
q ue lle impian tat e nello stesso co rpo degli
sca richi o delle sog lie.
L'u sci ta d 'una sca la (uscita pe r il pesce ,
du nq ue la parte term inale de lla sca la a
monte) non de ve trova rsi ne in un tratto di
forte veloci tà in prossimi tà di un d ispo sitivo
d 'evacuazione (cateratta o stramazzo) affi n­
chè il pesce non sia di nu ovo trascinato a
valle. né vicino ad una zona d 'acque morte
oppure nelle quali il pesce potrebbe rima­
nere intra ppo lato.

1.5 Q u;.JI ·è la portata da des ti na re a l funzlo­
namento di una sca la di ris;,lih' '!
Il disposit ivo d i risa lita non deve utilizza re,
in sca la, la stessa po rtata de l corso d 'acqua
su cui è im piantata. La po rtata da uti lizza re
nei pressi dell 'entra ta de ve co rrispond ere,
in sca la , a i va lori delle po rtate in periodo d i
migrazione (da li"l a l 51I-h ). Per cui si può
o pera re in mo do che nella scal a non transiti
se non una parte de lla po rta ta. L'eccedenza
di po rta ta necessa ria per l'au razzionc ne l­
l'ingres so pu ò essere a llo ra in iettata a bas­
sa pressione(*) nel tron co a va lle de lla sca­
la. o anche in prossim it à dci suo ingresso.
Q uest' aggiu nta d i portata può essere l'alta
per mezzo di un diffusore latera le o di un
diffusore dal fondo.
La veloci tà dell'acqua att raverso Ic griglie
ista lla tc presso l'u scita dci d iffusori deve re­
stare sufficientemente debole ( 0 ,30 m/s) in
ra ppo rto a lla velocit à nella sca la , allinc hè il
co mporta me nto de l pesce non sia turbato.
La po rtata suppleme nta re per l'att razione è
data sia da lla gravi tà del l'acqua do po che
abbia perduto l'energia in un bacino. sia .
ne i gra nd i im pianti. da acqua pom pat a da l
t ronco a valle o fatta passa re pr ima au ra-



verso picco le tu rbine specia li per rid urre le
perdite d'ene rgia .

1.6 Es islc una scala tipo per ciascun ostacolo
avente l'cric ca ruttcrlst lchc"
Ordinare i diversi osta coli in più classi (in
base a ll'alt ezza . ad esem pio) c proporre
per ogn uno di esse, in d ipendenza de lle
specie rnigratorie. un tipo d i sca la appro­
priato è idea molto sedu cente. Tuttavia, la
moltep licit à dei lim it i obbliga tori imposti da­
gli ostaco li a rti ficiali p reesistenti e de i fattori
d'o rd ine biologico. idro logico. idraulico . to­
pografico. ccc.; fa si che ogni situazione
sia un caso speciale,
E l'esperien za conferm a che una classifica­
zio ne rigida di tal genere pot rebbe compor­
tare erro ri molt o grosso la ni:
Qui di seguito si danno a lcu ni consigli ut ili
per scegliere un ti po d i sca la c he possa es­
sere ou imale in un a data situazione.

1*) · Allorch è. pe r opere nrcccistc nt i. si è obbligat i a
impia ntare l'i ngresso in luogo ap partato dagli sco li
principali, è po...sibilo util izza re una l'fil/ione della
portata senza d issipare l'e ne rgia prccsistcntc SOIlO
forma di getti a grande velocità .

1.6.1 - So luzioni so mma rie quali scana latu­
re sca le travcrsali. e sca le a im buto (o a
gozzo) devon o lim ita rsi:
- ad ostacoli di lieve a ltezza (di a ltezza
supe riore a l metro e sino a m.I .50 . per i
due prim i tip i di sca la. e d i alt ezza superio­
re a m. I.50 sino a m.2. pe r il terzo tipo di
sca la ) che dci resto sono facilmente sor­
montabi li co n porta te med ie o alte (* ).
- a llorch è si vuoi assicurare la risa lita de lle
specie più robuste (salmoni, tro te di mare e
trote in genere). c ciò so ltanto quando la si­
tuazione locale non conse nte per di verse
ragioni che si cos truisc a una sca la d i risal i­
ta propria mente detta.
Ne l caso d i uno sbarra mento con pa rete
vertica le verso vall e, basta aprire una brec­
cia che lasci passare un a falda di spesso re
sufficiente perchè sia consentito ad acque
basse la risalita delle specie in grad o d i sa l­
tare. Ad ogni modo il pesce non può sa ltare
se non d ispone d 'acque . profo nde a suffi ­
cienza per la sua " rincorsa" a lla base de l­
l'ostac olo . Basta la presen za d i asperità
rocciose in questi punti per im ped ire la risa ­
lita .
Nel caso di sba rrame nto con parete incl ina­
ta verso vall e. l'acqua si spa nde in falda
sott ile, cosa c he rende im possibi le la risa li­
ta in cond izione di ac que basse, G cncral-

mente basta a llora aumenta re lo spessore
della falda - ad esem pio concentra ndo il
llusso - pe r rende re l'ostacolo superabile:
si utili zza sia un a traversa disp osta d iago­
na lmen te sulla pa ret e verso va lle. sia un im­
buto o gozzo. int agliat o nella stessa paret e.
Bisogna, ad esem pio, non da re un 'eccessi­
va lunghezza ad un'opera di tal gene re. a
pena di im porre a l pesce uno sforzo esage­
rat o visto c he deve supcrarla d i un so lo trat­
to.
Si ritie ne che i l massimo della lunghezza
della traversa possa esse re d i 20 metri. e il
massim o dell ' im buto di una decina d i metri.
E' essenziale che in questi du e tip i di sca la
(a traversa e a imbuto ) non vi siano spo r­
genze del decl ivio atte a blocca re i pesci. I
prolil i conca vi. in pa rticola re quelli creati in­
nal zando preesistenti sbarra ment i con pa­
rete incl inata verso vall e. sono nefasti pe r i
pesci. i qua li il più de lle volt e resta no bloc­
ca ti a l punto d i rottura de l declivio creat o
dal ria lzamento .

(* ) - Alcune sog lie rocciose. bench é d'a llena mode­
rata (da m 1.50 ;t m 2.50) sono praticamente insupc­
rabil i con acque di media portata . poicb è il Ilusso
non d iminu isce se non progressivamente allorch é la
portata a umenta e la velocità e la tu rbolcnz..t a l livcl­
lo de lla sogliu non co nsento no il passaggio dei pc­
sci. Si tratt a in pa rt icolare in q uei t ipi di sogl ia che
fiss ano il cnr..o mi nore d i fium i dissestat i dal preli e­
vo in tensivo di ma teriali all uvion ali e c he " piz zica ­
no" il flusso per compensare l'a bbassamento del li­
vello verso valle accentuand o l'assorbimento dell 'c­
ncrgiu dell 'acqua.

1.6 .2 - Le sca le a ral lentame nto si posson o
adattare ad una grande va rietà di siri, Sono

, particolarmente fun ziona li.
- Per il sa lmone c la trota di ma re
- per ostacoli d 'altezza mo derata (m 2.50
ci rca)
- in caso d 'impianto su opere prcesistcnt i.
poich è è re lativamen te più fac ile integ ra re
questi tipi di sca le ne l corpo prcesistcnte,
rispetto a una sca la a baci n i successivi che
ut ilizzi una stessa portat a d 'acqua .
Alcun i tipi di sca la a rall entamento (con rul­
lcruat o ri di fondo a scag lie spesse. per
esempio) possono essere util izzati co me
scivo li per kaia k. se m pre che lo consen ta la
la rghezza (min imo m IAO)

1.6.3 - Se si deve assi cura re la risalita d i d i­
verse specie migra tri ci (salmoni , trot e d i
marco pesce bianco , ccc ... l, la sca la a baci­
ni successivi sembra essere la miglio re so­
luzione, in quan to meno sclettiva dell e SC<l-
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le a rall entam ento. A lmeno di gra n parte d i
esse.
Si d istin guono qu att ro tipi d i sca la a bacin i
successiVI :

- le sca le a pareti o sca na la tu re di deflusso.
- le sca le a orifizi somme rsi,
- le sca le di tipo misto (pareti o sca nala ture .
p iù orifiziI,
- le sca le a fessu re vert ica li.
In genera le la sca la ad orilizi sommersi è di
poca utilità. La sca la a fessure vert ica li è
convenient e so lta nto pe r portat e co nsidere­
voli (supe riori a I m /s circa) c q uando vi
siano Il uttuaz ioni di livello im po rtan ti , a
monte c a va lle .

1.6.4 - D i fronte a ostacol i arti fi cial i mo lto
a lti. è più fac ile impianta re un ascenso re o
una chiusa d i ti po Borland che sono men o
costose d 'u na sca la class ica. Ma la co m­
plessità del funziona mento (num erosi orga­
ni mobil i e cate ratte, vasc he . gr iglie) richie ­
de spese d i gestio ne c funzionamento not e­
vo li. E' q uesto il moti vo che 1~1 prefe rire ad
esse , in cert i cas i, una sca la d i tipo statico
più costos a come cos to d ' impianto ma con
spese d i gestione molto meno one rose.
G enera lmente un ascenso re è da prelerirsi
a una chiusa Bortan d. 11 p rob lema dell'e t­
tratt ività è ide nti co , ma mentre i pesc i catt u­
rat i da lla vasca dell'ascenso re giungeranno
scnza ltro a monte, la ste ssa cosa no n può
di rsi dci pesci co nfi nati a va lle nel com parto
di una c hiusa Borland.
A meno che non vi sia nei pozzetti vertica li
de lla chiusa una bilancia che rimo nti co n il
livello dell' acqua e obb lighi così il pesce a
risa lire quan do la chi usa si riempie.

1.6 .5 - L'esperien za d i sca le predi spo ste
per le che ppie (alose), è moll o limitat a in
Francia. A lcune prove fatte sul Rodan o e
sulla Garon na pa rrebbero indicare un com­
portamento mi gra to rio mo lto vicino a quello
del la gra nde alesa d 'A merica, spec ie per la
quale esistono sca le molt o efficaci.
- l'oichè le alose migran o in ba nc hi, è es­
senz ia le off rir loro sca le più larghe possibi li.
- Gl i ingressi principa li delle sca le devono
essere situa ti verso le rive.
- Le a lose sono più riou osc dci sal monid i
ad entra re e a risa lire un a sca la, fan no più
and irivieni (tal l-back act ivity ) nel d ispositivo
d i risa lita prima d i passare definitivamente
a monte.
- Il miglio r tipo d i sca la per l'a losa è l'a­
scensore meccanico. un a volta che SI sra
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assicurata l'attrau ivit à all a base del d isposi­
tivo d i risa lita .
- Allorch é non sia po ssibi le im pia nta re un
ascen so re. per difficolt à dov uta a l ti po d i
ostacolo. è prcfcrib ilc evit are per l'a losa
(sta nte l' a tt ua le scarsa co noscenza del suo
co m po rta me nto) sca le a rallen ta mento (*) o
a bacin i con pareti vcrsoric . co n scana latu­
re latera li o a fessure vertica li, a meno che
non si adott ino i seguenti accorgiment i:
a) scanalaLure c fessure sufficicntc mc nt i la rghe
(da m OAO a m 0 .50 co me min imo) e
poste lungo le pa reti (ma c'è il risc hio d i
blocca re le a lose negli angol i).
b) evitare che si formi no gett i med ian te sca­
na latu re curve pe r la formazio ne di na ppe
d'acq ua rego lari , fa re sca na latu re in pa ret i
so tti li,

(*) Bench é esistan o sia in Francia che negli USA c
in Canada alcune scale a ral lentamento (deflettori
pian i o di Lac hadcn édc l dest inate alle alose c di lli­
cile giud icare obiettivam ente la lo ro efficacia.

però sullic ientemente sommerse per facili­
ta re il passaggio del pesce da un bacino al ­
l'altro attraverso la nappa d 'acqu a.
- Le sca le ad o riliz i sommers i si sono di mo­
stra le genera lme nte ine ffic ac i per l'a losa .
essa ev ita d i serv irsi d i o rili zi posti ad ec­
cess iva profo nd ità .
- Poiché l'a losa non salta. l'en trata della
sca la sommersa ad una profondi t à che le
co nse nta d i penetra rvi mo nta ndo (il fondo
de ll' entrata a va lle de ve essere posta ad
una profondità da l livello dell' acq ua che va
da 111 0.50 a 111 0.60)
- Bisogna evita re il formarsi d 'acque mo rte
nella scala. Pa rtico la rmente nelle pa rt i a
va lle sommerse. Bisogna perciò assicura re
veloci tà d i sco rrime nto dell'acqua (d i m
0,30 m /s) che inc itino i pesci a passare ver­
so l'a lto .

2, Scale a bacini
2. 1 T ipi d i sca la
- A pareti verso rie (con stra mazzo per l'i n­
tera lunghezza dello sba rramento tra due
baci ni ) o a sca na lat u re;
- ad o rilizi sommersi:
- mista:
- co n fessure vertica li (ad una o du e fessu-
re).

2.2 Dislivel lo tra due bacin i (D H).
2.2 . 1 Sca le a pa reti o a stra mazzi co n gett i
(il pesce deve sa lta re nel getto d 'acqu a per
risa lire da un baci no a ll'altro )



Salmoni c troLe di mare: da m 0. 30 a
111 0.00 (preferibilmente m 0.30-m OAO )
T rote: da III 030 a m OA5 (preferib ilmente
minimo m 0 .30)
Non adatte per alose c pesce bianco

2.2.2 Scale a paret i versoric. a sca nal ature
e scale miste a getto in superfi cie (il pesce
passa da un bacino al l'a ltro nuotan do in su­
pcrficic)
Salmoni e trote di mare: da m 0.30 a
m OA 5 Inrcfc ribilmcntc da m 0.30 a m OAO)
T rot e: circa m 0.30
Alose: da m 0 .20 a m 0.30 (preferib ilmen te
0.20-0.25)
Pesce bianco: da m O. t 5 il m 0.30 (seco n­
do le specie)

2.2.3 Sca le a orifi zi som mersi co me 2.2.2 .
no n adatte per l'a losa

2.2.4 Scale a fessure ver tica li
Salmoni e trote d i mare ­
Trote: m 0.30
Alose: m 0.20 a m 0.30 (di preferenza 0.20
-0.~ 5)

Nota : di so lito non è conveniente aumenta­
re tro ppo la ricaduta tra due bacini (salvo
forse all 'ingresso della sca la per rende rla
più attratt iva) . Si vedrà. in cffcui. che il vo lu­
me ut ile d i ciascun bacino deve essere pro­
porzional e ul!u ricaduta .
In caso di sca le a fessu re vert icali . il flusso
tra due bac ini non lo si rid uce perchè si
deve tener conto de lla velocit à nututoria dc i
pesci. bensì per assicurare il pa ssaggio de l
pesce tra fessu re di un a la rghezza propor­
ziona le a l defl usso.

2.3 Volume ott ima le nei bacini (V).
Calcolo in base ad una po tenza di d isper­
sione massima per unità d i volume d 'acqua
nei bacini (P/ V) compresa Ira i valori di 150
e 200 wuns/m-

l' IV = 9810, Q x DH
LxllxT moy

P/ V = potenza di d ispersione per un ità di
volume twaus/m)
Q =Ilusso nella scala (111'1S)
DH =cadu la tra due bacini (m )
L =Iunghezza dc i bac ini (m)
B <la rghezza de i bacini (111)
Tmoy = profondità media dell 'acqu a nel
bacini rispe tto al fl usso cons ide rato (m )
G ra ndi scale per sal mouidi : 200 wau s/ m ­
Picco le sca le per al ose: 150 waus/rn :

Se la scala ha poch i bacini. possono stabi­
lirsi va lo ri di P/V sensibilmcnte magg iori
per i salmonidi .

204 Dimensioni dei bacini (LBI
LI forma ou irnale dci bacini. dopo che si
sia prefissato la ca pienza volumetri ca ut ile.
dipende dal l'orientamento e dalla
co nfiguraz ione dei getti d 'acqua tra due bacin i
(moda lità di comunicazion e tra i compa rt i.
forme e dimensioni delle fend iture. orifizi o
sca nalature. livelli dell'acqua al di qua e a l
di lù di un d ivisorio).
Bisogna evita re che si formino i cosidc n i
"corti ci rcui ti". cioè il transito d 'un getto a
forte velocità in un bacino senza che vi sia
dis pe rsione suffic iente della sua energia ci­
netica .
Del resto i getti no n devon o investi re troppo
violentemente le paret i di viso rie. po ich é ciò
pu ò pertu rba re il comportamcuto de i pesci.
Di rego la. è prefcribilc non discostarsi trop­
po dalle caratteristiche delle scale esistenti
che abbiano già dimostrata la loro efficacia.
Per qu esto tipo di sca la la lunghezza " L" è
gene ra lmente co mpresa tra i va lori di 7 e di
12 d. LI esse ndo una unità che per le vari e
scale è fissata come segue:
- scala a sca na la ture: il più piccolo valo re
d i la rghezza della sca na lat ura o del carico
sulla scana latura
- sca le a paret i versorie: carico sulla pare te
- sca le a fendi tura ver t icale: larg hezza della
fe nditura
- sca le a orifizi som me rsi: d iame tro o la di­
men sione mino re dell'ori fizio.

2.5 Dimension i min ime delle sca na lature,
degli or ifizi c de lle fenditure.
I - Scanalatu re e fend iture (*)

Sa lmoni e trote d i ma re: m 0.30 - 0040
Alose: 111 OAO - 0 .50 (lungh. de lle pare ti]
Trote. pesce bianco (**): m 0.20

2 - Ori fizi
Salmoni c trote di mare: m 0 . 10 - 0. 15
T rote e pesce bianco: m 0.05 - 0.10

2.0 Stima dell e portale c cale ttatura dell e
scale a bacin i
Le usuali fo rmule id rauliche pe r calcolare le
portat e che oltrepassino le paret i versorie
(spesse o sott ili. con o senza asperi tà. soni­
mcrsc o em erse) o che attrave rsino gli orifi­
zi permett on o di prevedere in mod o a p­
prossimativo porta te determinate in funzio­
ne delle ca ratte ristiche dci restringent i (di­
men sion i delle sca na lature. fenditure e ori fi-
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xi) della ca lettatura del la scala (Iato verso­
l'io delle scana lature e del le fend itu re. d isli­
ve llo tra due restringime nt i successivi) e dei
livell i dell 'acqua a monte c a va lle.
E' necessa rio st ud iare il funzionamen to del­
la sca la (evoluzione della portata, dellencr­
gia emessa per unità d i vo lume e pe r cadu­
ta tra i bacini) nelle di verse condizio ni di
porta ta (a monte e a valle) in periodo di mi ­
graz tonc.
Se a partire da un certo livello a monte, le
co ndizioni id ra ul iche diventano ostutive per
il passaggio dci pesce, conviene prevedere
l' insta llazione d i un d ispositivo per la rcgo­
lazionc dd fl usso a monte, o ppure sceg lie­
re un a ltro tipo di sca la. Allorch é si co ntrolla
il fl usso a monte, bisogna far in modo che
no n si creino loca lme nte de lle difficol tà
co me una cad uta , una acccl lera zione c he
possano bloccare la risal ita .
E' per q uesto mot ivo che di so lito si control­
la il flusso intervene ndo su più baci ni a
monte (con serie di sca na la ture regolabi li
mediante apposita sezione dell e fend iture o
degli o rifizi sommersi).

NO ll' (* ) Allorch è il pesce de' e risa lire sa ltando.
adottare larghezz e su pc rion.t d i m.0 .50 per i sal moni
e le trote d i mare e di m .030 per le t rote.)
(** ) Può da rsi l'hl' . questa dimension e no n sia udut ­
ta al luc cio. di cui non si co nosce bell e' il co mpo rta­
ment o dura nte la nsalitu.

J, Chiuse l' usccnsur!
Una ch iusa è co m posta da una ca me ra a
mon te, posta allo stesso livello de lla super­
Iicic ch e vi scolma. co llegata ad un 'a ltra ca ­
mera J i gra nd i d imension i verso va lle me­
d iantc un condotto incl ina to o media nte un
poz zo vertic a le. Ad ognunn dell e estremità
de lle came re sono istal la tc delle para toic .
di so lito au tomat iche,

3.2.11 ciclo di fun ziona mento è il seguente:
- fase d 'attrazione: il pesce è att ira to nello
scom parto a va lle, me ntre il !lusso è con­
trolla to da lla pa rato ia verso monte:
- fase di rlemp lmentn e d 'uscita : la paratoria
a valle è c hi usa. i l pesce si eleva co n la su­
pe rficie liberat a dal riem pimento della chiu­
sa . Si incita il pesce a passare nella ritenu ta
creando una co rrente d 'attrazione medi ante
l'apert ura d i un "by-pass" nello scomparto
infe riore .
- fase dello svuutnment o: dopo un certo te m­
po si procede alla riupcrt u ra della pa rat o ia
a valle e allo svuota mcmo della ch iusa .
3.3 L'efficacia di questo di spositivo d ipende
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non so lta nto dall a sua ca pac ità d 'attrazio­
nl:( *) ma a nch e a l co m portam ento del pe­
sce nella chiusa. Il pesce deve res ta re ne lla
ca mera du ran te tu tta la fase d 'attrazione,
elevarsi co n il livello dell'acqua a llo rc hè
questo cresce e usci re da lla chiusa a l mo­
mento dello svuota mento.
A questo riguardo. è necessa rio che la ve­
loc ità e le tu rbo lenze nella camera verso
va lle siano co m pa tib ili con le capaci tà. na­
tatorie dci pesce . D'a lt ro canto bisogna evi ­
ta re un riempim ento troppo ra pido con tu r­
bolenze eccessive e forti correnti d 'a ria in
superficie, altrim ent i i pesci restano nel
comparto in feriore.
E' im possib ile prevedere a prio ri qua li sa­
ranno le condizioni idra uliche o tt imal i per il
pesce. Per cui co nviene predi spo rre una
chiusa da l funziona me nto molto flessib ile
(du rata delle varie fasi. la rghezza e d urala
de lle apertu re de lle pa rutoric. ccc... )

3A Ma lgrado tutte le precauzioni. molte
chiuse si sono rivelate poco o per nien te cf­
ficaci. Per supera re alc une difficolt à per
certe specie d i pesci negli USA e in U RSS si
sono ado perati i seguenti accorgime nti:
- i pesci vengon o catt ura li in un vas to baci­
no d i sia bulazionc situato a va lle delle c hiu-
se.
- so no spinti in seguito nella vasca della
c hiusa per me zzo d 'una grig lia mobile fis­
sata su carrelli scorrenti su rota ie orr izzon­
ta li lungo le pa reti latera li dci bacino .
- si obbliga il pesce a sposta rsi verso mon ­
te per mezzo d'un bilancino scorrente lungo
il pelo dcllacqua nella fase del riempimen­
to .

(*) Cosi come ogni a ltro d ispositivo . la chiusa deve
essere situata bene. Il Fl usso deve essere limita to ad
alcune cen tin aia d i litri al secondo. Può essere ne­
cessa rio p rovvedere un flusso supplementare d'm­
rruz ionc. La pa rutoia a va lle de ve esse re as..oggct­
rara a l livel lo dell'acqua cos i che qu esta pOSSOl en ­
trurc con velocità sem pre suffici ente. qua lsiasi sia il
livello stagio na le. Occo rre assicurare un ' illuminazio­
ne nella camera in feriore che la rischiari in modo
che 1;1 tran ..izicnc dutl'cstemo non comporti un pas­
saggio verso il b uio.

3.5 11 principi o di funziona me nto dcll'asccn ­
sore è simila re a quello del !a c hi usa . Consi­
ste nel ca ttu rare i pesci in una vasca a l pie ­
di: dell 'ostacolo, sollevando e vuotando poi
questa a monte.
Per ga ra ntire un buon funzionamento dci
dispositivo. così come per la chiusa , biso­
gna :



- evitare a! pesce di uscire dalla vasca
(adottando un sistema a " V" o una griglia di
ritegno)
- att irare e catt urare i pesci in un bacino d i
stnbulazionc e in seguito obbligarli a pas­
sare sopra la vasca per mezzo di una gri­
glia mobi le scorrente in superficie.

3.6 Sia per la chiusa che per l'asce nsore è
partico larmente delicato il probl ema di assi­
curare una corre nte d'a tt razione efficace.
soprattu tto nel caso di fo rte marnat ura (dif­
ferenza nel livello) per la ritenzione dell'ac­
qua a monte e della stra tilicaz ione termica
e chimica dell'acqua.

~ . Le sca le a ra llentamento
4.1 La progettazione e l'istallazione d i una
scala a rallentamento sono più complesse
di quelle di una scala a bacini successivi.

4.2 Esistono molti tipi di rallentatori : alcuni
ancora sperimenta li. po ich è sono stati poco
usati. quindi è sconosciuto il loro funziona­
mento in condizioni diversificate. Diamo qu i
di seguito, a tito lo d'esempio, le caratteristi­
che dei rallentator i già provati, in situo

4.3 Le caratte ristiche geometr iche dei ral­
lentatori le diamo in modo adimensiona le.
T utte le dimension i sono da rapportare ad
una lunghezza di riferimento (1 a larghezza
del canale o l'alt ezza dei rallentatori ). È im­
perativo non trascendere dalle caratteristi­
che geometric he date: ogni tipo d i rallenta­
tore è stato sper imentato in modello ridotto.
per cui ogni alterazione propo rzionale può
comportare un'alterazione significa tiva del­
la struttura pregiudicando l'eff icacia della
scala.

4.4 . Il pesce o ltrepassa un scala a rallenta­
mento d'un sol tratto . Non può riposarsi tra
due ra llenta tori. Per cui di fro nte a un disti­
vello importante. è opportuno prevedere
bacini di riposo (generalmente ad ogni due
metri lungo [a ricad uta)

4.5. I rallentato ri devono essere allineati tra
loro. Ogni deviazione dalla linea l'ella può
farsi soltanto all'alt ezza di un bacin o di ripo­
so avente una lunghezza suffic iente per as­
sorbire, prima che urti violentemente contro
la parete di fronte. il getto d'acqua del fl us­
so (ciò è richiesto specialmente nel caso di
cambiamenti di direzione di ISO")

4.6 In una scala avente dati caratte ristici, il
flusso è determinato prima di tutto dalla
posizione del primo rallentatore rispetto al
livel lo dell'acqua a monte, c in misura mini­
ma dalle condizioni d' invaso (se vi siano o
meno arrotondament i sui muri di sponda, e
sui rivestimenti a monte).
In generale. bisogna evitare a monte dci
primo rallentatore qua lsiasi rcstringimcnto
che l'l'ci fo rte veloc it à o gett i o che ritardi
t''' innesco' ' della sca la (formazione di cor­
renti ad elica ).

4.7 La parete di rivestimento a valle deve
essere sullicientementc immersa rispetto al
livello dell'acqua, di modo che sia evitata
un acccl lcrazionc locale nel fl usso che ri­
sulterebbe prcgiudiz ievole alla risalita del
pesce.

4.8 E possibile giustap por re alcune bande
di rallentatori sommersi (scaglioni. accelIe­
rato ri. ccc..) in modo da ottenere scale del­
la larghezza desiderata in funzione del Ilus­
so dispon ibile).

4 .9 Scale a rallentatori piani
4 .9. 1 Per le ca ratte ristiche geometric he.

4 .9.2 Condizioni d'uso:
- Salmoni, trote di mare: preferibilmente m
O.X ~ I. ":; III [massimo: L ;;:; m 1.20
pendenza : (valori consigliali)

per L ;;:; m 0.80 I : 20l V(l

per L = 111 0,90 I: 17,5%
per L ;;:; m 1,00 I : t6%
per L ;;:; m 1.20 I: 13%

T rote di preferenza: 0.6:0;: L :;:; 0.9 m
pendenza{ valori suggeri ti):

per L ;;:; 0.6 m l ;;:; :W°!tl
per L ;;:; 0.7 m l ;;:; I Pl,h
per L ;;:; 0.8 m l ;;:; [ 5%
per L ;;:; 0,9 m I ;;:; [ 1 5(XJ

4.9.3 Caratte ristiche id rauliche
Le ligure hann o un !lusso "Q" , l'a ttrazione
media dell'acqua "h" in fu nzione della peri­
dcnza " I" c il carico a monte " ha" (alle con­
d izioni d' invaso prossime a quelle indicate
a lla lig, 14)

4 .9.4 Valori minimi d i " Il " (che consentono il
nuoto ai pesci e l'v inncsco" alla scala)
- h min. ....... L da 0.5 a 0,6
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4.10 Scal a a ra llen ta me nto del tipo FA T O U

4. 10 .1 Per le ca ra tte ristiche geometric he .

4. 10 .2 Cond izioni d 'uso: identiche a qu ell e
delle sca la precedent e.

4 . 10 .3 Ca ratte ristiche idra ul iche. Le fi gure
han no un flusso "Q". l'at trazione med ia " h"
in funzione della pendenza ", .. del ca rico a
monte (all e cond izion i prossime a quelle
indi ca te alla Iìg. 17).

4 .10.4 Valori m in imi d i h :
h mi n ....., 0,4

4. 1I Scal e con ra llentatori so m mersi del
tipo A
4. 11. 1 Per le ca ra tte ristiche geo metriche che
v. la fig. 20 del testo origina le.

4 . t 1.2 Condi zion i d 'u so.

Sa lmon i, trote di mare:a : va lore co nsiglia to
mO, I5
massim o m 0,20
pendenze per m 0. 15 1'* 15%
per m 02 0 I '* 11 %

T ro te:
a : valore co nsig liato m 0,10
massim o m 0, 15
pe nde nze: per a = m 0, 10 1'* 151l'l1

per a = m 0,15 1'* 10%

4. 11.3 Ca ratteristiche idra uli che V. testo o ri­
gina le.

4 . t lA Valori m in im i di h
Il rni n a - l, 15

5 . T utto ciò che de ve conte nere un progetto
di scala
Per la progettazion e di una scala si p resup­
pone che si co nosca no un certo numero d i
fattor i (d 'o rd ine biologico , lopogrufico. idro­
log ico c id ra ulico) che do vrebbero esse re
precisati prelim inarm en te. Questi cle me nti
devono fi gurare nel progetto in modo da
co nsentire una va lutaz io ne de llo stess o .
I - Nome del corso d'acqua
Ind icazio n i in sca la 1/20000 oppu re 1/25000
2 - Copia dell'a utorizzazione, se rvitù e lim i­
ta zio ni in cu i sia spec ificata la necessit à
del l'impianto della sca la e dell'uso cvcn tua­
le da parte dei cano ist i.
3 - Specie dci pesci, period i di m igrazio ne.
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4 - Caratteri stiche idrologiche dci co rso ­
fl ussi med i me nsili e gio rna lieri pe r un pe­
riodo sufficiente ad una va lutazione, curve
dei flussi già classificati (ann uali e mese per
mese)
5 - Sezi one in lu ngo del co rso d 'acq ua .
Pen den za dci corso d'acq ua .
6 - Piano dci sito del l'ostacolo c topografia
so m ma ria dci letto del corso a va lle.
7 - Caratteristiche de ll 'os tacolo o dello
sba rra mento

- Natu ra e scopo del l'ostacolo (impianti
idroelettri ci , presa d 'acqua potabile ecc...)

- Configu razione dell'osta co lo. Im pianto
cvac ua to ri, posizione dell e turb ine, cab ine
ccc..

- Gestione dell'acq ua c sfrutta me nto dello
sbarra men to (regime di produzio ne, flussi
in uscita da lle turb ine ecc.)

- Livello med io del l'a cq ua a monte.
- Livello a va lle nelle magre.
- I du e livelli, a monte e a va lle, in periodo

d i m igrazion e c tlussi co rr ispo ndenti.
g - Ca ratte ristiche della sca la e suo i anncs­
SI.

- Pian i d 'uhicazio ne.
- Sezioni e progett i 111 lu nghezza e tra-

sversali.
- Descrizio ne dell a sca la.
- Com portamento id ra ul ico de lla sca la

previsto.
- Modalità d 'a tt razion e co n flusso supple­

menta re.
- Fl ussi e velocità .



SCII ErH "SCALA il i KI SAI.I T.\ DEL l'ESCE"

Sba rra mento (casc at a. truvcrsa) di:

Corso d 'acqua:

Codice idrologico

Demania le

Com une di :

:--':011 demaniale

Regio ne:
(Dipartimento)

Proprieta rio:

Indirizzo:

Ruo lo dello sbarramen to o . in genera le del l'ostaco lo :

ld roclcn ricit à Presa d 'acq ua (Irrigazione
Navigazione
T ur ismo
Ce nt ra le term ica )

Al imentazio ne acqua Piscico lturu Stab ilizzazionc lcuo

A lt ro

Defin izione acque

Lunghezza derivazione

Po rta ta massima deriva

Precisa re:

Si

C \ KX ITEKIST ICl IE FA U:-A l'ITIC \

Ca tegori a: Prima Seconda

Specie

% Bio massa

l 'OI'O J...\ ,\I E~TO rrnco

l'EKIODO ili .\ II GK,\ Z IO:-E l'EK SI'ECIE O GKUPI'O DI SPECIE

Stese

Specie

C \ RX ITEKISTlCI IE IIlROLO( ; ICII E DEL CO KSO D'ACQ UA

Portata media annuale: Pe riodo di riferi me nto:

l'ORL\TE .\ 1l' il i E .\ 1E:-SI I.I

Po rta ta in periodo d i magra ( I )

( 1) Precisa re (pOriata caratteri ...uca in periodo di magra ...)
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S IIA RRA ~ IE i':TO ili :
CARATI"ERISTICII E :\ IO RFOLOG ICI IE il EI. CO RSO I)'ACQ UA

Pendenza:

La rghezza del letto mi nimo:

Natura dci fo nda li:

T rasporto detr iti basso moderato elevato

J2

CARATT EIUSTICHE DELLO S BARRA:\I Ei':TO E Il ELLE OI'ERE DI
SC ARICO

SBA RRA~ I E i':TO:

Tiro:

Altezza media spartiacq ue sopra al terreno natura le:

Lunghezza a llo spa rt iacq ue:

Larghezza a llo spaniacq uc:

Q uota NG F dello spartiacq ue dello sba rramento:

Qu ota NGr del livello d'acq ua a valle relativa alla portata di magra o a lla po rtata riserva
( I l:

OPE RE ili SCARICO

Parti afllucnt i fi sse Lunghezza a llo spartiacquc
Quota NGP dello spar tiacquc

OPERE :\IOBI U DI SCA RICO (Chi use. catera tte. ccc...;) prec isare le sezioni.
le quote della platea )

Livelli caratte ristic i dell'acqua (minimo , medio (2 ). massimo (3) da un lato c da ll'a ltro
dell' impianto . da considera re in periodo di migrazione e relat ive port ate. (4)

Livello a monte

Livello a valle

Portata

( I) Nel caso di derivazione

(2) Per te opere importami. forn ire gli :lIH1:1I11emi dci livelli a mon tc . a vaIle • portate .

(3) III linea generale. l'esperienza dimostra che il corretto funzionamento di un dispositivo di suocramcnto
tra la ponatu di magra cd una portata di Ire volte 1:1portata media annuale è sufficiente.

(4) Nel caso di una der iva/ ione. fornire la portata del trat to compreso fra le opere di ...banumcuto.



C \ IU T n :RIST ICIIE J)EI. I."ASS ET ro IDRO EI.ET rRlCO

Lunghezza dd canale d'adduzione:

Lun ghezza della galle rie d'adduzione a ca rico o con dotte forza te:

Lunghezza del cana le di scolo:

Poten za instal lata:

Altezza cascata ncua in acqu e medie:

P0I1a la impianto:

Funzionam en to Corrente acqua Concat c

Livelli acqua in periodo di migrazione da un Ialo e da ll'a ltro della central e e relative por­
tat c t l ):

Livello a monte

Livello a valle

Porta ta

11):Sd caso in cui il d ispo..ìtivo di supcramcntc pu ò e..sere installato nella ce ntrale e quando tali livelli ..ono
sensibilmente di" .....i da quel li sopradde tti, in panicolnrc nel caso di una derivazione importa nte"
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S IlAIU{A' IEI'TO ili :
CARATI 'ERISTICHE UELLA SCA LA ili RISALI TA E Il ELLE O PERE CO;\ll'ESSE

Li v. med io a monteLivello min. a monte

Q uota NGr

Portata (sca la di risa lita )

Portata d 'att razion e complementa re

Portata del co rso d 'acqua

Scale di ris alita a bacini succcsslvt

T ipo (2):

Ca scata tra i bacini:

Liv. max. a monte ( I)

Nume ro cascate:

Larghezza bac ini (B): Lunghezza (L):

Pcscaggio medio nei bacini (per livello min. a monte ):

Al tezza muri latera li:

Potenza dispersa per livello minimo a monte: Massimo:

La rghezza scana lature o fessure:

Numero sca na lature o fessure per ogn i traversa:

Sezio ne degli orifl zi: Numero orilizi per ogni trave rsa :

Qu ota di aff lusso scana latura a mon te

Q uota di spiuna tura dci mur i latera li-baci no a monte: -bacino a va lle:

La rghezza ingresso (a va lle) della sca la:

Qu ota d 'a fflusso ingresso:

Scala di rall ent am ento

T ipo: Pendenza:

Larghezza della sca la di risal ita:

Dimensioni cara tteristiche dei disposit ivi d i rallen tame nto:

Bacini d i riposo

- Larghezza: - Nume ro
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- Pcscaggio medio: Lunghezza

Qu ota afflus so da l dispositi vo di ra llenta mento a monte:

Altezza mur i latera li:

Alt ri tipi di dlsposlrlvl di rimon ta

Dimen siona mento e funzionamento

( I) Per il quale la scala di risalitu deve rimanere efficace
U) Pareri di scarico o scanalat ure. or ifizio sommerso . misto (scanalat ure + or ifizio som merso) fessure vcni­

l'ali.



SBARRA ME:-JTO DI:

Caratrcr lsrlcbc dette tur bine

T ipo

Asse (I )

Numero turbine identiche

Costruttore

Anno d'i nsta llazione

Nu mero pale o pa lette

Distributore (2)

Numero pale direttrici

Altezza direttrice

Diametr i girante (3 )

Qu ota asse girante

Allena girante

l'Orlata nom ina le (mvs)

Poten za nomina le ( 1\. \\")

Veloc ità di rotazio ne tgiri/min.)

Veloc ità specifica (!'\S giri/m in.)

Portata mi nima di lunzionamcmo

Forma aspiratore H·)

Sezion e in uscita aspiratore

( I) Vert ica le. orizzontale. indi nato
( ~ ) Fisse . mobile
(3) Diametro in entrala c in usci ta per le Francts. del la centola e del mozzo per le I\alliall e te vernole
(~ ) vcnicali ;u gomito. incli r uno.

- Piante di ubicazione

DOCU'I E:\'TAZIOi\'E D,\ ALLEGA RE

(1 /20 000 oppure 1/25 0000)

- Copia dell'autorizzazion e, dci capito lato o de lla corrispo nde nza che specifi chino la
necessità di costr uire una sca la di risa lita de l pesce cd even tua lmente quelle di uno
scivolo per can oc-kayak .

- Pro fil o in lunghezza della sezione de l corso d'acqu a interessato dal l'i nsedia mento

Pianta del luogo interessa to dallo sba rrame nto c to pografia del letto a valle dell'opera

Pian ta relat iva alla con figurazione del lo sbarrame nto e ca ratte ristiche delle opere di
scarico, posizione de lla centrale e delle opere co nnesse.

- Sca la di eisulltn dd pesce

- Piante di ubicazione

- Piante dettagliate, co mpresi i profili in lungo e sezioni

- Modalit à d'i niezione della port ata d i att razione

- Portata e veloc ità a ll'e tra ta della scala in funzione de lle portate de i corsi d 'acq ua

- Sistema di protezione contro i corpi derivan ti

Redatto a

Il

Firma:
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ALC U\\;[ RACC<HI ,\ :"IM Z I0 1\1

F01\l>,n I1-:1\'(",\ LI

(da "Luisse: - Ics r(' /110I11er" s t.t.arìnier. ap­
parso SI/ Adour-Goronne. SOl'. } 983. Il.l 7

- E' prc fcr ibilc, qua ndo ciò sia possibi le. pro­
gettare rim pia nto per la risalita contempora­
neamente a ll'opera di sbarrame nto.
- Progetta re una sca la che sia efficace è opera­
zione molto del icat a . po ichè SOIlO da prendere
in consideraz ione esigenze im poste sia dal l'i ­
drotecnica che dalla biologia . Spesso è impre­
sa impossibile - c ad ogni modo molto più co­
stosa - se la sca la de ve essere integrata ad un
impianto in cui non sia sta to previsto niente
per poter la accogliere.
- I progetti della sca la devono essere elaborati
sino al m inimo dett aglio.
- E' indispensabile seguire da presso l'esecu­
zione dci lavori. Q ualsiasi impro vvisazione. a
cui si ricorra per supplire alla man can za di in­
dicazioni precise nel progett o. può co mporta­
re l' inefficacia pa rzia le o totale del dispositivo
d i risalita (ad esempio, a causa di velocit à o
tu rbo lenze del fl usso incompa tibili co n la ca­
pacità natatori a dc i pesci)
- Allinchè una sca la diventi efficace occo rre
una messa a punto molto lunga. Di sol ito a l­
cun i anni a part ire dalla costruzion e. E' quin­
di importante pre vede re un sistema il più dut­
tile possibile per le modifiche e gli aggiusta­
ment i successivi.
- L'osservazione costante degli im pianti prcc­
sistemi può fare evitare il ripetersi degli stess i
erro ri c far pro gred ire la tecnica specifica (05­
scrvazione sul comporta mento de l pesce , sul
sistema di controllo, sui miglioramenti succes­
sivi, ecc... ).
- E' necessario che vi siano ricerc he e speri ­
rncntazioni se si vuoi fare progred ire la tecn i­
ca dci settore.
- Si dime ntica spesso che la costruzione d i
una sca la è un rimedio. An che se ben co nce­
pita, specia lme nte sui grandi corsi d 'acq ua, la
sua efficacia non è mai tota le e induce , nel
migliore dei casi. sempre un ritardo nella m i­
grazione. La dist ribuzione o la rimozion e de l­
l'ostaco lo (sba rra mento che no, ha più ragion
d'essere, chiuse mobili... ) sono migliori solu­
zio ni dell' im pianto d 'u na sca la. per quan to
Questa possa dimostra rsi efficace.
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hliC(1 Federa te Tedesca

Biologo, si occ upa di pcscosit à delle acque in­
terne.

Alcune roto com mentate dall'A . durante il se­
m inari o sono contenute nella sezione "A llega­
ti" di questo volume.

Relazione per il Seminario
SCA L E /)/ R1SAUTA DEI. PESCE
() e 7 Dicetnhn: 1984
s todena. Regionr Em ilia-Rom agna. Italia



Ge ntili Signori,
Inizian do la mia relazione des idero ringr.rzia­
re di vero cuore la Regione Emil ia-Ro magna
a nome della Regione del Badcn-wurt tcmbcrg
per l' invito a questo semi na rio e portare i sa ­
lut i de l Ministero per la Cultura e lo Sport e
del Ministero per l'Alimentazione, l'A gricol­
tura , l'Ambiente e le foreste .
Desidero unirvi il mio personale ringrazia­
mento.
E un diversivo gradevole dal lavoro di rou tine
ricevere l'occas ione di rife rire in un a ltro Pae­
se le esperienze acq uisite nel pro prio . Prima
di passare a prcsentarvi esempi di scale e di
altri a usilii d i risalita per pesci co n im magini,
ritengo necessari o soffcrma rrni su alcune pa r­
ticolarità del com portame nto migratorio delle
specie itt iche. Su qu esta base possono spiega re
pcrchè impieghiamo so lo pochi tipi di sca le di
risalita. Desidero inoltre mo tivarvi la mia
convinzione che questi ti pi di sca le. co me
vengono costr uite da noi. dovrebbe ro adem­
piere la loro funzione anche qu i. ne lla Regio­
ne Emilia- Roma gna .
Da lla sua foce ne l Mare dci Nord fino alla
confl uenza de l Neckar presso Mannheim. il
Reno ha una pendenza in media di circa lo
0.2 per mill e. Da Mann heim a Basilea sale di
circa lo 05 per mille. successivamente dell' I ,0
e più per mille . I cl Dan ubio il cam po si
estende lino al confi ne au stria co- tedesco con
una pende nza. in media. di ca. lo 0 .2 per mi l­
le. Da li a Ulm sale di ca. lo 0.8 per mille. a
mont e di Ulm di ca. l' 1.0 e più per mille.
Nel Ncckar la pendenza è del l' I .O per mille e
più a mon te di Heilbron n di ca. lo 0.5 per
mille a valle di questa ciuù. Da vecc hie re la­
zioni del dic iottes imo. dician novesimo e degli
inizi del ventesimo secolo possiamo dedurre
che, nel Reno. tutte le spec ie itt iche migrato­
ric, an che i peggiori nuotatori. ha nno senza l­
tro risa lito il fi ume li no a lla confluenza de l
Ncckar. Negli stessi tratti successivi. co n pen­
denza dello 0 .5 per mill e il Reno lino a Basi­
lea e il Neckar tino a Heilbronn. sono migrati
almeno piccoli branchi o singoli esempla ri di
tutte le specie.
In passato furono catturati occusionalemente
storioni presso Basilea. tra Munnhcim e Kar­
lsruhc. raramente. perfi no passero di ma re.
presso Ilcilbro nn furono ca ttu rati ripetuta­
mente lamprcde di mare e specie di a losa. Os­
servazioni ana loghe. conforta te da lle cono­
scenze sulla diffusion e de lle specie di pesci
d'acqua dolce " stazionarie" . sono dispo nib ili
anche per il sistema da nubia no. Nei setto ri
fl uvial i con pendenza del!' 1.0 e più per mille

riuscirono a inoltrarsi. delle specie di pesci
migratori , so lo i buoni nuotatori. la larnprcda
di fiume. il sa lmo ne.la trota marina e l'angu il­
la . Queste ulti me superavano tuttavia . a llo
stesso modo di tutte le spec ie staz ionarie che
vivono nei nostri fiumi. an che ra pporti di
pendenza almen o del 5 per mille e. su tratt i
più brev i. anc he ra pporti di pendenza va rie
volte maggiori.
In relazione alle migrazioni dci pesci si posso­
no distinguere ch iaramente tre regioni:
- una regione inferiore con una pende nza. in
media . di ca . lo 0.2 per mille :
- una regio ne di tran sizione con una pendenza
di ca. lo 0,5 per m ille:
- una regione supe riore con una pendenza
dello 1.0 e più per mille.
(Natura lment e si dovrebbe anc he cita re una
regione montana. che co nviene tra lascia re in
qu esto caso. Là. de l resto. cost ru iamo " per
preca uzione" sca le di risa lita del pesce secon­
do gli stessi crite ri indicati di seguito).
In Baden-W ìì rttemberg tutt i i fi umi han no. in
media. una pendenza dello 0.5 o più per mil­
le. Poichè. secondo le osservazioni me nziona­
te. tutte le spec ie itt iche che riescono a migra ­
re superando il settore dello 0.5 per mille. rie­
scono a migrare naturalmente anche con ra p­
porti più rigidi. siamo dell 'opinione di potere
aiu tare tutte Il' specie ittiche presenti da noi
co n pochi tipi di sca le di risal ita . Q uesta opi­
nione è stata con ferma ta da lle esperien ze ac­
quisite negli ult im i decen ni. Basandomi sulla
lett erat ura ho compilato la raccolta de lle spe­
cie itt iche che possono presentarsi nel Po e nei
suoi allluenti meridiona li. Secondo " La Fau­
na d' Ita lia" si tratta di circa 30 spec ie. So lo
d ue o tre d i q ueste si an noverano tra quelle
spec ie migratorie che non sono in grado di
migrare attraverso il campo d i pende nza de llo
0. 5 pe r mi lle. Si tra tta dci Pctrornyzon ma ri­
nus. de ll'A losa fallax nilotica (cheppia) e. prc­
sumibilmente. anche dcl l'Acipcnser nacca ri
(storione dci Naccari). Delle restanti 27 spe­
cie, 23 sono diffuse an che nei liumi del Ba­
dcn-Wiirt tcmbcrg. come ad es. l'E sox luc ius,
il Gobio gobio e la Perca fluviati lis (pesce per­
sico) o rappresenta te da specie a llini con eco ­
logia comparabile, co me il Lcuciscus souffi a
m uticellus (vaironc) da l L a. agassizi o il Ba r­
bus ba rbus plcbciu s (barbo).
Le riman ent i quatt ro specie appartengono o a
pesci tip ici di fiume . come il Ba rbus rneridio­
na lis (barbo canino) o a lle cos ì dette specie eu­
ricch e, come l'Anhania s fasc iat us (nono).
In base a q uesto confronto fauni st ico credo di
potere pa rtire da l presupposto che il compo r-
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tam cnto m igrator io c la capacità d i risalita di
ca. il 90 per cento delle specie itt iche che vi­
vono nci fiumi loca li siano paragon abi li alle
condizioni date nel Bad cn-Wtlrttcrnbcrg. Di
consegue nza dovrebbero da re buoni risultat i
anche sca le di risal ita costruite in modo co rri­
sponde nte.
Non ho però a lcuna esperienza di scale d i ri­
sa lita in liu mi con penden ze molt o piccole in­
feriori a llo 0.5 per mille poichè. come già ri­
co rdato. in Haden -W iirnem berg non esistono
fi um i di questo tipo.
Fino a lla line dci dic iannovesimo secolo le
scale di risali ta dci pesce , da noi. erano scono­
sciute . Ci si acco nten tava di richiedere che le
chiuse dei mu lini. a llora diffuse. ven issero
aperte alla domenica e nei giorn i festivi affln ­
chè i pesci po tessero migrare, Alla line de l se­
colo tutt o questo mu tò rapidamente. Q uando
le ruote ad acqua dci mulini furono sostituite
da tu rbine per la prod uzio znc di elettricità e le
chiuse restarono sem pre chiuse. si costruì la
prima sca la di risa lita .
Le prime furo no costr uite però solo in fiumi e
ruscell i co n sa lmoni e trote. po ichè queste
spec ie itt iche erano pregiate e si sapeva che
dovevan o migrare verso i post i di fregola.
Posso farvi vede re alcu ne di queste opere sto­
rich e in fotografia e. contem poranea mente. ri­
ch iamare la vostra aucnz ionc su errori fre­
qu ent i nella costruz ione di sca le di risalita .
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Rappresentante Regione Lombardia
E' una domanda molto sintetica.
lo ra ppresento la Regione Lom bardia ch e. mi
pa re. possa assomigliare in parte a lla Francia .
fo rse anche a ll'I nghilterra. io non l' ho ma i vi­
sta. Volevo chiedere questo ai rclatori:
Se. data la loro e spericnza . pen sano o sanno
già che il problema dell e sca le di risali ta è un
problem a che può essere affrontato in tutte le
sit uaz ioni. Cioè. mi spiego meglio. è possibile .
secondo loro. fa re sempre le sca le di risal ita.
anche in impianti come dighe o a ltro che esi­
stono da diversi ann i e che possono ad una
prima osserva zion e presentare degli ostacoli
insormomabili?

p.-'G,IXI . A ,u e.\.w re utla Caccio e alla Pesca
ciel/a provincia di Panna.
Come Assesso re alla caccia e alla pesca. della
Provincia di Pa rma vorre i anch'io rare una
domanda così come ha fatto il funzi ona rio
della Regione Lombardia ai rela tori tecnici
dell 'Ingh ilterra , de lla Fra ncia c della Germa­
ruu.
C redo . se quanto mi è sta to detto risponde a l
vero. che la diga che è indicata nel man ifesto
dci convegno sia la diga di un torrente dcI par­
mense. Un a diga quindi di un met ro c mezzo.
du e me tri non di più. Sono le dighe o gli sbar­
ram enti o le briglie che più ci preoccupa no
pcrch è sono quegli ostacoli ar tificia li voluti
da ll'uom o che impediscono un ripopolam cnt o
nat urale chc noi del l'Emil ia sa ppiamo che nci
nost ri torrent i è possibi le in mod o notevole.
Cioè la risalita d i ba rbi. cavedani e altr i pesci,
ho citato i ba rb i e i cavedan i per cita re que lli
più co muni a livello di ciprinidi e pesce bian­
co chc in modo 1110 lto abbondante. se no n tro­
vassero ostacoli c salti di quel ti po. potrebbero
risa lire lino qu asi a lla metà dci nostri corsi
d 'acqua c grosso modo ad un 'a ltezza di
600-700 mctri.
No i aveva mo zone dci Turo c del Parma che
pr ima di questi sba rra menti. era no ripopola te
da angui lle. da barbi. da ci prinid i che non e
rano increm entati art ificialmente . ma erano
popolazion i che ven ivano arricchi te in deter­
minati periodi della risalita di questi pesci che
proveni van o da Po in ' determinate stagioni.
Ecco. noi ci troviamo di fronte a sba rramenti.
e questo è il senso della mia domanda. fatt i
già da qualche anno di I metro e cinquanta.
due metri. grosso mod o ugua li a quelli della
fotografia che sono già stati fatti senza preve­
dere la sca la di rimonta . Sbarramenti che nel



period o autunnal e, primaverile cd inve rna le
sono sogge tti a piene im pe tuose, cioè a qu ei
fenom eni natu ra li ca ra tte ristici dci nost ri tor­
rent i (,.-hc (a di fferenza di quelli a lpini. han no
una ce rta coninuir à) da no i hanno un'anda­
mento discontin uo e sul piano idraulico estre­
marn cntc d ifficile.
Ecco . se no i riusc issimo. oggi c he questi sbar­
ramenti e dighe sono sta te fatt e. a fare dcllc
scale d i rimonta c he possano permettere al pe­
sce dci Po di risal ire, sicuramente a vre mmo
risolto i più gross i problemi c he riguardano il
pesce bianco. i ci pr inid i nei torrenti dell 'Em i­
lia.

Carlo Ranoui -vtembro della COI/S II /ta
Regional« Lombarda.
Vorrei fare du e domande specifiche. forse
sono co llegate l'una a ll'alt ra. a tutti e tre gli
inte rlocu to ri basandom i un po ' sulla lo ro
esperien za.
La prima è qu esta : quanto dovrebbe essere
una portat a d'acqua min ima di sponibile in
metri a l secondo a monte d i questa sca la di ri­
salita perch è possa essere convenien te?
Prima domanda . La seconda è di caraucrc ab­
bastanza tccn icobiologico. ma si riferisce e si
rico llega a lla prima . Quale e quanta dovrebbe
essere. olt re la quantit à d 'acqua. la capacità
hiogcnica a monte dello sba rrame nto pe rch è
sia conveniente la sca la di risal ita . Le duc do­
mande si riferiscono in pa rtico lare a du e si­
tuazioni ricorrenti a no i.
La prima rigua rda in part ico lare i torren ti a
scarsit à d 'acqua , i to rrenti montan i dove. o ltre
allo sba rramento. d i so lito e'è qu asi un riga ­
gno lo d 'acqu a e la seconda invece gli sba rra ­
men ti giù esistent i. G razie.

Glte(li - Fcderazion« Pesca clelia 1"1P.)' di Pia­
('ell=a
Vole vo chiede re a i tecn ici qua li sono i proble­
mi di man utenzione relat ivi a queste sca le d i
rimonta. in partico la re alla sca la Dcnil . Per­
ehè no i abbiamo delle realtà particolari . Ab­
bia mo de i fiumi che ha nno un trasporto note­
volc di materiale. ghiaia e sass i a valle c qu c­
sto potreb be a nda re ad intasare certe zone che
secondo me rich iederebbero una notevole ma­
nut en zion e. G razie.

Gennuri - Pre,\ic/('IJ!(' /' Re l Pesca di Ferrara
Abbiamo un co rso d 'acqua d i irr igaz ione che
al term inal e a va lle si inc roc ia co n acqua sa l­
masrntra o mista . Ora. quando s i a pro no le
pa ratie c'è la discesa del pesce. na tu ralmente.
delle carpe in pa rt icolu r modo ma non ne tro-

via mo mo rte . Poi in izia l'irrigazione e d i con­
scgucnzu, qu an do le pa ratie so no chi use. ne
avviene una certa moria .
Se ci fosse un suggerimento idoneo. credo c he
sa rebbe opportuno per la Provincia di Ferra­
ra . G razie ,

.ììviw Vinorì - Stazione Speri me ntale di San

.\li('//('/e ull'Adig« {Trrn ìol
Abbiamo una certa non dico esperienza. ma
abbiamo provato a mettere delle sca le di ri­
monta.
La prima . fatta con uno de i sistemi tradizio­
nali c he ho visto sta matt ina. è stata messa sul­
l'Adige a llo sbarra mento d i Mori e aneora 15
anni fa l' abbiamo dovuta chiude re perchè era
una sca la di ca tt ura invece che un a sca la d i
monta. Bastava una forca c un co ntad ino di
buo na volont à pe r mettere a zero tutto il no­
stro lavo ro per la risali ta dci pesce. Si poteva
togliere il pesce con un facilità ta le che csta to
più conven iente smantclla rla e chiuderla. Po i
ne abbiamo messe 3 di mobili a livello speri­
mentale, due sul l'Ad ige. una sul Noce in zona
di Rabbi cioè la risal ita della Marmc lada . e ci
siamo accorti dci l'estrema difficoltà di gestio ­
ne di queste sca le.
Erano sca le per salmonid i ovviamente. non
per altri pesci, dovevano essere so rvegliate
gio rno c notte. sia per la ma nutenzion e nc r­
mal e (per evita re rami . eccetera. che in tasasse­
ro la sca la) sia per il motivo che: d icevo prima.
cioè la faci li t à co n cui si catt urava il pesce .
Abbia mo potuto contro lla rle nel pe riodo di
ma nutenzione, per i 4 a nni in cui le abbiamo
ma ntenute in vita . credo siano anco ra aperte
in qu esto momento. e pra ticamente nota va no
la risa lita d i qua lche decina d i pesci qu ando Ic
cose andava no bene , Abbiamo cerca to . ovvia­
mente non col sistema trad izionale. di porta re
un certo migliorurncnto a ll'aspetto dci liume
face ndo invece la ca ttura a va lle e a monte d i
popolazion i autoctone, feco nda ndo le e tra­
spo rta ndo le uova a mo nte e a va lle.
Non so cose ne pen sino loro d i q uesto siste­
ma. noi lo st iamo usando da qu alche anno.
G razie .

.\ /odcratore
La pa rola a Ferri del settore Equilibrio Fauni­
st ico della Provincia d i Modena

s tauro Ferri - .ìnnninistraziane Provinciale
di .\lOc/t'IUI
lo credo che in Ita lia sa ppiamo molt o poco su
questo a rgom ento e che abbiamo bisogno d i
farci le ossa ut ilizzando le espe rienze real izza-
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te altrove.
La domanda che faccio agl i espe rti è questa:
Quale consiglio da rebbero loro a noi. nella
nostra condi zione di paese che tino ad ora non
ha realizzato praticam ente nulla nel campo
della va luta zione im patto am bienta le de lle
opere pubbliche siano esse strade. viadotti.
sbarramenti lungo i lium i. Cioè. quale consi­
glio darebbero, loro a noi per riordi nare q uc­
sta materia da l punt o di vista orga nizza tivo c
per far sì che ci siano de lle co llaborazioni rea­
li e co ncrete fra studiosi del settore delle O pe­
re Pubbliche e del settore biologico e gli A rn­
mini stratori che di so lito gestiscono la cacc ia e
la pesca nel nostro paese.
Chiedo proprio una piccola traccia. pcrchè
que sta matt ina abbiamo constatato che in
UK. F e RFT da tempo hanno rea lizzato ccn­
tri di consulen ze e ricerca specifici ma inrerdi­
sciplina ri. In Ital ia invece non sia mo mai an­
da ti oltre gli enu ncia ti di massi ma del TU dci
193 1 c dcIIa lR 25179 dci l'Emilia-Ro maenu
che im pongono cose che in realtà non vengo .
no neanche prese in conside razione (sono 53
anni che i "passaggi per il pesce" sono obbl i­
gatori nel nostro Paese. ma solo sulla ca rta').
In pratica i nost ri progcui sti idra ulici lavora­
no senza preoccupa rsi dei " passaggi" e io mi
chiedo come sarà possibile in futuro far lavo­
ra re in equipe idrobiologi. ingenicri c am mini­
struto ri per decidere quali inte rven ti rea lizza re
a miglioramento delle co ndizioni dei nostri
corsi d 'acqua.

" o/" l'lIi - Comito so Regionale FIPS
Debbo innan zi lutto assolvere ad un imp egno
dov uto a nome della Federazione Ital iana Pc­
sca Sporti va - Uffic io di Presidenza Nazion a­
le. è un impegno di ringraziam ent o a lla Re­
gione Emilia-Romagna cd aWAmministrazio­
ne Provinciale di Modena per avere indetto
questa manifestaz ione che abbiamo tro vato
tal mente interessa nte che non tutto riusci re­
mo a com prendere e spe riamo che i docurnen­
ti che saranno pubblicati ci diano la possibili­
ti! di migliora re le nostre conosce nze per poter
dare a nost ra volt a un contr ibuto co me e rga­
nizzazione ai piani e prog rammi che Region i
e Ammin istrazioni si stanno ponendo per ri­
so lvere il problema della risal ita de l pesce.
Siamo forte men te interessati perch è abbiamo
una forte orga nizzazione . na orga nizzazione
che in primo luogo è impegnata nella lott a per
riuscire a sa lvaguarda re l'ambiente. nella lotta
per riuscire a da re un contr ibut o fattivo al
pian o di rea lizzaz ione che stamatt ina la Re­
gione aveva proposto.
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Questo nostro impegno. qu esta nos tra dispo­
nibi lità la riconfcrmia rno e rinnoviamo i no­
stri ringraziamenti.
Poi. volevo fare una do ma nda. Volevo chiede ­
re se per stabi lire le dimension i de lle sca le di
monta. le inclinazioni de lle scale di monta si
usa la conoscenza delle solite que stio ni tecn i­
che cio è quantit à e velocità de ll'acqua o se in­
vece ci sono a ltri fattori di cui bisogna tene re
co nto nel programmare le scale di monta. ol­
tre appunto a lla quantità c alla velocit à de l­
l'a cqua. Vi ringrazio e ancora una volta rin­
graz io Region e c Amministra zioni per lo stor­
zo fatto anche a nome della Federazione Na­
zionalc .



RIS POSTE UEI RELATORI

TII.I1ERT ST RU IlELT

Prop ongo che tuu i c tre rispon d iam o a tutte le
do mande. ne i lim iti in cui possiamo...
Vorre i sem pl ice me nte rispondere a i qu esit i
nella successione in cu i sono stati form ulati.
La prima domanda era se si possa insta llare a
posterio ri sca le d i risa lita del pesce in vecchi
impianti c se le predett e sca le sia no efficaci.
Noi pa rti amo da l presupposto che nel 99t ~h

dci cas i. appross imativa me nte. si possano in­
stalla re sca le. se es ista la vo lontà di farl o , dato
che. natu ra lmen te. ta lvolta si tratta d i un pro­
blema di natu ra fi nanziaria...
Nella seconda domanda si trattavano princi­
pal mente traverse tra I c 2 m di alt ezza. con
portata d 'acq ua molt o variabile. del tipo illu ­
strato sul man ifesto . È scnz'ah ro possib ile in­
sta lla re sca le di risa lita in t raverse d i qu esto
tipo. T a lvolta è perlina più facile insta lla re
sca le del gene re in q ueste traverse in esta te e
in pri ma vera. con portata d 'acqua sca rsa , po i­
ch è in questo caso gran pa rte dell'acq ua co r­
rente può essere deviata so pra le sca le di risa­
lita e. graz ie a questo, i pesc i individu ano la
sca la più facilm ent e rispett o a qua ndo scorre
molta acqua so pra lo sba rrame nto. ment re
da lla sca la ne proviene una qu a nt ità sca rsa.
In questo caso si hanno natu ra lm ente pro ble­
mi id ra ulici.
Fo rse rico rdate una fi gu ra che Vi ho mostrata .
con la rampa di piet re molto gra nd i. Spesso si
posson o costru ire t raverse in piet re d i questo
tipo senza imped ire la migrazion e dei pesci.
C iò dovrebbe essere possib ile. in pa rte. anc he
qui . Natural mente occo rre conside ra re il pro­
blem a della relazione tra la q uant ità d 'acqu a
o la veloc ità d i sco rr ime nt o nelle sca le d i risa­
lita dipendono in fo rte misura da lla specie it­
tica di cui si tratta .
Noi partiamo da una sem plice rego la e abbia­
mo te ntato di sta nda rd izza re le sca le d i risa lita. ..
111 am pia misura .
Ne i singo li bacini la veloci tà della co rrente
non deve essere maggiore di 0,4 e fi no a 0 ,5
m/sec. c nei to ri delle tra verse. nei fo ri di sci­
vo la ment o. in acque per sa lmo nid i non deve
essere maggio re d i 2 m/sec.. in...
Come già det to , q uesto d ipende pa rticol a r­
mente da lla spec ie ittica . dal la temperat ura
de ll'acqu a c da a lt ri fatto ri. Si deve decid ere in
ogni singo lo caso.
La seconda part e della do manda relativa a
questo punto era se avesse senso installare
scale d i risalita dci pesce q uando su d i essa
sco rra so lo poca acq ua.
Ha sem pre senso cost ru irle. pcrch è non si pu ò
va luta r!c so lo sotto il pro fil o econom ico: a n-

che nei ruscelli più picco li vivono pesci e a ltre
spec ie di anima li che possono co ntinuare a ri­
produ rsi e a conservarsi so lo se po ssono an che
m igra re.
Quan to de tto è va lido per lUtti i pesci. non
so lo per singo le specie.
Esistono problem i d i man utenzion e. come è
na tura le, in ogni scala d i risa lita : devon o pu­
lirsi regolarmente. c questo dipende dai det riti
trasporta ti. dalla ghia ia e da lla sabb ia nel fi u­
me. In molt i cas i si possono progettare le sca le
d i risa lita in mod o che in esse fi n isca poca
ghiaia e sabbia . c cioè med iante un a traversa
apposita che dcvii i detrit i.
Esistono modell i per questo.
Non sono in grado di da re risposta a i proble­
mi delle traverse per irri gazione e dell'a zione
dell'acqua ma rina . Dato che in
Hadcn -W iirtten berg c'è poch issimo mare, la
mia espe rienza in proposito è mo lto sca rsa ..
E' normal e che nelle scale d i risalita si rubi il
pesce, Ma è meglio che ne venga rubato il
50%. lì. piuttosto che im ped ire al pesce d i risa­
ljrc. e qu ind i di riprodu rsi.
E un calco lo molto sem plice.
Come ho giù detto. la manuten zione è d ispen­
diosa . Si possono però adottare va rie misure
per sem plifica re la manuten zione. ed esatta ­
mente med iante t raverse o grate per deviare
detriti . come in parte a vete visto oggi. affinchè
ra mi e simili non a rrivino alla sca la d i risa lita .
Si tra tta inolt re d i un problema legato all a co ­
struz ione delle sca le: se i l'ori sono costruiti
vantaggiosa mente. una buona parte dei detriti
passa anch e att rave rso queste.
Si parl ava. ino lt re. del trasferimento d i pesci
se le sca le d i risa lita non danno buoni risulta­
ti. Parto dal presup posto che si possano co­
strui re sca le d i risa lita qu asi ovunq ue c che.
qu asi ovunque. possan o da re buoni risu lta ti.
Natura lmente è possibil e prendere uova di pe­
sce o ava nnotti e t raslèrirli. Avrete com unque
moltissim e di fficoltà a tenere in co nside ra zio­
ne tutte le specie d i pesci. Di so lito si trasfe ri­
scono so lo i pesci che si deside ra avere. E' un
di spendio not evole. una spesa che si deve so­
ste ne re ogni a nno e in di versi period i dell' an­
no per trovare sem pre pesci nella stagione giu­
sta c trasferirfi . Credo pertanto che sia più
sem plice cost ru ire buone sca le d i risa lita del
pesce e provvede re a lla lo ro manu ten zione.
La domanda più im porta nte era q uale co nsi­
glio d iamo per la rea lizzaz ione d i qu este a lter­
native e per i prob lemi d i o rga nizzaz ione e d i
collabo raz ione: no n rimane altra so luz ione al
di fuori di qu esta. che sia i b iologi che i tecnici
ricon oscano che , senza a usili i per la risa lita.
per i pesci non es istono po ssibi lità e che. sen­
za qu est i a usilii. si giungerà a un punto tale...
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ch e molte specie spariranno. Se si riconoscerà
qu esto. il passo per giunge re a co llaborare do ­
vrebbe essere molto breve .
È im possib ile standa rd izza re co m pletame nte
una sca la di risalita del pesce in modo che il
ti po si adatt i a tutti i fium i. a tutt e le spec ie. a
ogni livello e temperatu ra . In ogni caso si deve
adattare la sca la di risa lita del tutt o particolar­
men te a lle ca ratte ristiche del singo lo fiume.
q uindi non c'è alt ro modo che la co llab orazio­
ne t ra biologi e tecn ici: i biologi devono co n­
truibuire co n l'appo rto de lle loro co noscenze
sui pesci : po ssono dire a i tecni ci in q ua li con­
d izioni i pesci po ssono farcela a risalire.
I tecnici po ssono q ui ndi accingersi a lla p roget ­
tazione dettagliata delle sca le..
No n è positivo che qualcun o affermi di potere
riso lvere tutto da so lo. È necessa ria la co lla bo­
razion e e devo d ire che da noi , da a lcun i anni.
qu esta funz io na molto bene.
Si deve tuttavia evita re di costru ire sba rra­
menti se, mediante m isure cos tru tt ive corri­
spo ndenti. è po ssibile evi ta re ai pesci gli sbar­
rament i: pensat e a lla rampa ruvida in piet ra
l'hl' vi ho cita to. E' una m isura m igliore ri­
spett o a ll'i nsta llaz io ne d i una sca la d i risa lita
del pesce in un o sbarrame nto es iste nte o in
uno nuovo. perchè su una ra m pa di q uesto
tipo . per co sì dire, l' intero fi ume è di spo nib ile
come sca la d i risal ita.
Sono chiare le dimensioni e l'incl inazione del­
la sca la d i risalita secondo i tra d izio nali crite ri
tecni ci: natural men te occorre però co nside ra­
re anc he a lt ri fatt ori. La dimen sione non può
esse re sem pre uguale; si rego la secondo il fiu­
me c le spec ie di pesci. Lo stesso va le per il
problema dell' inclinazione: si deve adeguare
al singo lo fi ume. dato che ncss n fi ume è
uguale a un altro. Esiste an cora una plu ral ità
d i alt ri fattori . Ad cs. , occorre sa pere come
sono i ra pport i idro logici. in qua le stag io ne si
verific h i la pien a. in qu a le stagio ne migrin o i
pesci, in qua le stag ione vi sia la ma gra . po ich é
la sca la di risa lita de ve esse re adattata . se pos­
sibile in modo ottimalc. ad una co nd izio ne
precisa. E qu esta . in sos tanza. deve e sscrc la
cond izio ne domina nte quando i pesci migra­
no . A qu esto scopo è necessa rio conoscere l'i ­
d rologia e anche la biologia dci pesci .
Quanto dello va lga ancora come avv e ni men to
che si otte ngono risultati posit ivi so lo graz ie
alla co llaboraz io ne e no n è possibi le costu irc
da so li. pa rtendo da un so lo pu nto d i vista.
scale di risali ta del pesce.

MI KE H. BEACH
Vorrei tornare su alcun i argomenti poc'anzi
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so llevati. va lendo rni dell'esperi en za acq uisita
nel mi o paese.
Per quanto riguarda la prima domanda, che si
riferiva a i tassi mi nimi di fl usso, vo rre i d ire a l
mio co llega che è mol to diffi cile q uanti fi ca re
un fl usso molto ridotto . An ch e un fl usso limi ­
tati ssim o pu ò be n a lim en tare una sca la di ri­
sa lita. Ne l nost ro paese ab biamo flu ssi anche
d i so li 0 .2 m/sec. Q uesto è il no stro fl usso di
manten imento.
D 'altra parte, nel ca so di uno sba rra me nto d i
not evo li d im en sion i il flusso non verreb be
mai trovat o o loca lizzato, e sarebbe q uind i del
tutto in utile . In un caso sim ile si giu nge alla
condiz ione in cui la percentuale d i fl usso tota­
le lungo il fium e viene immessa nella scala di
risa lita: una percentua le dell'o rdine dci 2-5%.
Occo rrerebbe far sì che q ues ta quantità d 'ac­
qua passi att raverso la scala d i risa lita .
O ra, queste consisdcra zion i si riferiscono a un
flusso mi n imo. non per qu anto rigua rda la ca­
pacità del pesce d i supe ra r!o . ma di individu a­
re la scala di risal ita , in quan to è o vvio che
non è di alcuna ut ilità produrre una sca la di
risa lita se po i il pesce non è in grado di trovar­
la.
Parimenti, co me si è detto questa mattina. il
defl usso della sca la di risa lita dev'essere pro­
getta to in modo ta le che att ra versi la corrente
che porta allo sbarrame nto , a ffin ch é il pesce si
veda costretto ad interro m pe re qu este co rrenti
e possa individuare la sca la di risa lita. Questi
so no i crite ri fondamentali per il fl usso d i un a
sca la di risa lita.
Ven iamo o ra al seco ndo punto . Non ho amit­
to co m preso la seco nda parte della do ma nda
postami . e passo qui ndi a lla domanda succes ­
siva d i cui ha preso nota. che riguardav a le
rocce e i sass i e il problema de i de trit i nell a
sca la d i risalita.
O vviamente, è sem pre meglio p reveni re che
curare , e lo rse il suggerime nto del co llega La­
rinicr. che siede alla mia destra, d i un co ntraf­
forte ta le da ridurre la qu anti tà d i detrit i che
pen etra no in una sca la d i risal ita può essere
un primo pu nto d i pa rtenza . Se poi vi fossero
an co ra dei problem i di penet razione d i de triti
nella sca la d i risa lita . la fase success iva pu ò
co nsistere nello st ud io d i un metodo allo a
chiude re period icamente la sca la d i risa lita. A
ta le riguardo essa deve esse re inna nz itutto ac­
cess ibile da lla riva . e ino ltre occo rre insta llare
un diaframma. deflettore o paratoia. cos ì da
poter prosciugare la sca la di risa lita e rim uo ­
vere i de triti ,
Credo che l'argomento success ivo si riferisse
a i p roblem i legat i all'a lta percentua le d i pesci



morti . Du bito che ciò vada ricollcgato al pro­
blem a dell'acqua sa lata o dolce . On estamente
non saprei come risolvere questo problema.
Nel caso di un pesce che non può vivere in ac­
qua sa lata, int roducendo acq ua salata si pro­
vocherà ovviamente la morte de l pesce. Se in­
vece si tra tta di una questio ne di alta velocità
dell'acqua, sarà a llora cruc iale nella progetta­
zio ne di una sca la di risa lita il controllo di tale
velocità, per evita re che i pesci non sopravvi­
vono a velocità o tu rbolenze eccessive.
La doman da successiva co ncerneva la pesca di
frodo. il pesca re un pesce proprio all ' ingresso
della sca la di risa lita .
Nel mio paese vi sono leggi che vietano [a pe­
sca all ' ingresso delle sca le di risa lita . Pertanto,
a pa rte gli enti di legge preposti ad impedi re la
pesca d i frodo, l'unico a ltro mezzo che rima ne
è esa ttamen te l'opposto di quanto dicevo pri­
ma a proposito dell'a vvicinamento e della pu­
litura delle sca le di risa lita .
No i cerchiamo di d isporre la sca la di risalita
lontano da lla riva, in modo che il pescatore di
frodo abbi a difficoltà a raggiundcrla. Abbiamo
qu indi qui una contraddizionzc: un metodo
elimina il pericolo dci pescat ori di frodo. l'al ­
tro co nsente una agevole ma nutenzio ne. Tut­
to sta nel decidere quale problem a è più im ­
pellent e.
La doman da successiva mi è stata posta da
Ferri. e riguarda tutta la co ncezione delle sca­
le di risalita . Penso che la prima fase sia già
stata superata sempliceme nte riconoscendo
r esistenza di problem i. (I fatto che noi si sia
tutt i riunit i qui oggi signifi ca che tutt i pensia ­
mo che vi siano dei problem i. Ritengo che
qu esta sia già una prima fase, evidenziatas i
nell 'esposizione dell' introduzione c delle con­
trom isure.
Come ho già spiega to, abbiamo raggiunto una
fase in cui la legge prescrive che ogni struttura
nei fiumi co n popola zione itt ica rnigrutoria sia
do tata di una sca la di risalita .
Penso che se si inserisce nella concezione ini­
zia le de l proprio proge tto la co nsapevolezza
del fatto che i pesci sono un elemento molt o
vario. questo sia già un primo passo in ava nti .
Penso anc he che i costi oggi elevat issimi delle
strutture di ingegneria civ ile potrebbero in
molti cas i "occultare" in un certo senso l' inse­
rimento di una scala di risal ita , purchè ciò
venga fimo in una fase precoce del progetto.
Ritengo che il problema dei costi venga posto
in luce c discusso solo se divien e in un secon­
do tem po un progetto dist into: in ta l caso ci si
domanda quanto venga a costa re la sca la di ri­
sa lita, e se ne pa ragona il costo a i ben efici che

il pesce potrà trame. Diviene così molto dilli ­
cile giustifi ca re l'alto costo di queste struttu re.
Ma se ciò viene fatto in fase di progettazione.
a llora si pensa maggiormente a l pesce. si in­
corporano i costi d'ingegneria nella struttura
originale. e questi costi non vengono valutati
scpa ratarnente. E esattamente in questo modo
che noi affro ntiamo il problema.
L'ultima domanda postam i riguardava quale
dev'essere il fattore da tener in maggior consi­
derazione per una sca la di risalita: pendenza,
velocità del l'acqua. quantità d 'acqua o quan­
t' a ltro'?
Penso che molt i dei fattori di cui si è parlato
deb bano essere tenuti present i. Sono convinto
del fatto che ove vi sia una velocità maggiore
di que lla natatoria de l pesce no n ha a lcu na
importanza il fatto che il pesce riesca o meno
a individuare la sca la di risa lita . in quan to
non pot rà mai supcrar!a. Allo steso modo. se
la sca la è troppo lunga e mctte a dura prova la
resistenza dci pesce, questo non l'a ttravve rscrà
di cert o.
Qu indi, una volta riso lto il problema de lla ve­
locità del l'acqua il problema successivo consi­
ste ovviamente nel far si che il pesce possa
trovare la scala di risalita . Quindi , la scala
de ve essere ub icata convenientemente. in
modo che qu ando il pesce si trova ad aggirarsi
lungo la zona d i entrata de lla struttura non
possa fa re a men o di trova re questa en trata .
Penso quindi che questo sia un punto della
massima importanza. Alt ro fattore degno d i
nota è q uello della ma nut enzion e della scala
d i risalita . Si è par lato di det riti. Ovviamente ,
se si a rriva a l punto di soffocare i pesci ciò si·
gnifica cile la stru ttura non funziona.
Quindi. queste sono tutte co nsideraz ioni della
massima importanza. Grazie.

MI CHEL LAR l l'IER.
Rispon derò seguendo un ordine diverso. Ini­
zierò affron tando il problema della pesca d i
frodo co n una ba ttuta: secondo me una sca la
di risalita soggetta <1 pesca di frodo è un ott i­
mo segno. Quando una sca la di risali ta è sog­
getta a pesca di frodo si possono sempre tro­
vare in seguito soluzio ni per evitarlo.
La prima delle soluzio ni che adott iamo in
Francia è di creare una riser va di pesca: si
pone un divieto di pesca ad una certa distan za
a monte c a va lle de lla sca la.
Tale misura viene applicata sistematicamente:
50 met ri a monte c 50 met ri a va lle, q ualc he
volta a distanze anche maggiori. Ciò dipend e
da ll'i mportanza del corso d'a cqua e da lla dif-
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Iicolt à dci pesc i a trova re la s cala in q uanto a
volte si riposa no prima d 'arrivarci.
Esisto no anc he alt ri d ispo sitivi. Si possono di­
sporre dc i retico la ti sulla sca la di risal ita.
La pesca di frodo è un problema che incon­
triamo spesso in Francia. Alcuni ritengo no
che sia pi ù oppo rtuno allonta nare la sca la da l­
la riva in modo da rcnderla difficilmente ac-
cessibi le ai pescatori di frodo. .
Ma ci sono soluzion i migliori. E più vantag­
gioso avere una sca la di risa lita a riva e potere
facilmente provvedere alla sua ma nutenzione
anzichè in mezzo a l corso d'acqua dove sa reb­
be difficilmente accessibi le e sem pre ostruita
da rami o a lbe ri. Perci ò è meglio avere una
scala di risal ita sogget ta a frodo e di faci le ac­
cesso che una sca la ine fficace e non soggetta a
frodo.
Passiamo a l problema de l dimensionamento
delle scale di risal ita . In Francia si lavora con
corsi d'acqua molto d iversi t ra di lo ro.
Incontriamo corsi d 'acq ua a portata ridotta
come in Bretagna. co n piene no n molto ab­
bo ndant i. o ppure cors i d 'acq ua quali la Dor­
dogna e la Loi ra do ve, in part ico lare nella
Oo rdogna . si hanno va riaz ioni di livello du ­
rante il peri odo delle m igra zioni pari a più di
du e met ri a monte e tre metri a va lle. In qu e­
st i casi, b isogna trovare dell e sca le di risa lita
l'hl' funz ioni no in presenza di not evoli varia­
zioni di livello . Nei Pirenei e nell e Alpi tro­
viamo cors i d'acq ua montan i (.:0 11 piene molt o
abbondant i e co n un traspo rto u valle di det ri­
ti so lid i re la tivame nte co nsistente.
È sempre possibile dare a i baci ni una di men­
sione tale da farl i funziona re in mod o co rretto
nella gam ma delle variaz ion i d i livello a mon­
te e a va lle che tro viamo d urante il periodo
del le m igrazion i.
Il p roblema è proprio q uello di defini re le
co ndizion i id riche durante il periodo de lle m i­
grazion i. Perciò , prima d i progettare qu a lsiasi
sca la di risali ta. cerchiamo d i raccog liere
quanti più dali possibi li su lle co nd izion i della
m igrazion e da l punto di vista b iologico ossia
periodo d i m igrazion e e specie migra to ric.
co ndizioni idriche du ra nte il solo periodo del ­
le migrazioni , in quanto le a ltre sono per no i
di sca rso in teresse. Inlinc. alt ri dat i su lla mor­
tologia del l'orso d'acq ua, l'i mporta nza dci
tra sporto a valle di detriti solidi c. in funz ione
di lutto ciò. cerchiamo di trovare una o più
soluzioni, in genere più d i una tra le qua li sce­
gliamo la meno co stosa.
Quando ci troviamo d i l'mille a variazioni di
livello part icolarmente elevate, adottiamo del­
le scale di risalita sia trunsvcrucali che a sca -

na latu re molto profonde; entra mbe lim itano
l'aument o della po rtata e di conseguenza la
veloc ità e la tu rbo len za vengo no rido tte.
Scegliere la po rtata d 'una scala d i risalita ri­
mane il punto più deli cat o dell a concezione
dci disposit ivi d i superamento. E' difficil e sta­
b ili re dci crite ri. ma se si potesse parla re d i ci­
fre, pot rei di re da uno a cinq ue c persino a
10%.
In gene re. si co ns ide ra no portate del lOo/h
qu ando q ueste stesse sono ridotte. Queste per­
centuali sono in rapporto alla portata medi a
del co rso d'acqua,
Si parla qu indi d i po rtate del 10% nel periodo
in cui le acque sono basse e man mano c he la
portata a ume nta si scende li no ad arrivare a
percentual i dell' I 0 2%.
Nel caso di piccoli corsi d'acq ua abbiamo sca ­
le che funzi onano ent ro i 100 . :WO, o 300 litri
al secondo.
Ment re pe r i gra nd i corsi d 'acqua co me la
Lo ira o la Dordogna abbiamo scale d i risal ita
che fun zion an o co n po rtate mi nime di 2 metri
cubi a l secondo li no a po rtate ma ssim e di IO
metri cubi a l secondo quando la portata del
fiume è co mpresa tra gli 800 e i 90 metri cubi
al seco ndo.
Ogni caso è un caso particol are. per cu i si do­
vra nno effet tua re lavo ri molto gravosi per i
grandi co rsi d 'acqua e lavo ri meno impegnat i­
vi per quelli p iccol i.
Per qu a nto rigua rda il p rob lema tecn ico. e
cioè sapere se esiston o le so luz io ni per le o pc­
re esisten ti nel la vostra regio ne la risposta è
affermat iva: la so luzio ne tecn ica esiste. ma vi
è un problema di costi.
Per sapere se un determinato im pianto è red ­
dit izio. occorre effett uare un ce rio nume ro d i
st udi bio logici per co noscere l' im portan za dci
p rob lema . si cerca no cioè delle so luz ion i e po i
si potr à decide re in merito . In Fra ncia, a lcune
vol te la sca la vien e costru ita . ma in a ltri cas i
do bbiamo rin un cia re.
Cunei ud ia mo affrontando il problema dell'or­
gan izzazionc della co ncezione de lle scale d i ri­
sa lita. In Francia . ci sono molt e organ izzazio ­
ni che si occu pa no de lla gestione de lle acque:
il Mi nistero francese dell'Agricoltu ra . il ~l i n i­

stero de ll'A mbiente, del la Pianificazio ne.
l'En te dell'energ ia ele ttrica e gli Enti di gestio­
ne acquedotti .
Xe llc scale di risalita . il problema è quello d i
interveni re a l momento o pport uno, cioè ne l
momento stesso in cui si intrapren de lo stud io
del progetto.
Se si inte rviene tro ppo tardi è imposs ibi le fare
un buon lavoro.



Dicci o quindici anni là e ra proprio qu esto il
problema ma ggiore. ma co l tem po la situaz io­
ne è m igliorata e oggi l'Ente francese per l'e ro­
gazio ne dell'energia elettrica o gli organism i
che int er vengono sui co rsi d 'a cqua ci avve rto­
no quando il progetto è nella sua fase ini ziale
e c iò ci perm ett e di inte rven ire in tempo.
Siamo riusci t i a forma re un gru ppo d i spec ia­
listi in sca le di risa lita a ll' inte rno di organism i
co me l'Ente fra ncese per l'en ergia elett rica.
Att ua lmente abbiamo cinq ue o sei perso ne
che ini ziano a lavo rare nel ca m po de lle sca le
di risa lita .
Purtroppo, le co se non va nno sem pre be ne, a
vo lte ca pita di non essere consulta ti pe r ce rt i
progetti oppure in terven iamo troppo tardi . È
necessa rio che l'i ngegnere b iologo respo nsabi­
le della pesca si abit ui a co lla bo rare co n qu est i
spec ia list i.
Il problema del tra sporto a va lle dei de triti
nell e sca le di risa lita d ipende dal tipo d i gra­
nulo metria dci detrit i stess i.
Quando la granulometri a è fine co me per a l­
cun i tipi di ghiaia, certe sca le sono a uto ­
pule nti , ossia le corrent i della sca la imped i­
scono che questa si deposit i.
Quando invece i det riti sono di maggio ri d i­
men sioni. co me ad ese m pio gross i sass i. la
sca la del tipo "Deni l" è sco nsiglia ta.
In gene re è po ssibile limit a re il trascin amen to
dei det ri ti e dei ra mi o perando a livello della
parte a monte co n l' im piego d i scherm i d i ce­
mento in modo tale / ch e durante il periodo
delle p iene , i ram i ci de triti passino so pra lo
sba rramento e non entrino nella sca la di risa­
lita.
La scala di risalita è un 'o pera id rica paragona­
bi le ad una presa d 'acqua pe rciò le so luz io ni
utili zzate nell' id rica plastica possono vent re
adottate per le sca le di risa iila.

A LTRI I NT ERVENT I
Domanda di un nanccinante (I )

lo volevo chiedere se in Inghilterra o in Fran­
cia es iste co m unq ue una rcgolamcntazione d i
base, una legge, rego la men ti regio nali , qualco­
sa che imponga non dico gli standa rd delle re­
go le precise, ma co munq ue che dia giù dell e
indica zioni an che pr ogcttuali . d i co m po rta­
mento per i pri vati o gli En ti pubblici che in­
tervengono in qu esto setto re . o se invece e lor­
se mi è parso d i aver ca pito, non si debba in
Francia rincorrere q uesti en ti che interve ngo­
no come l'Ente Naz io na le dell'Energia Elett ri­
ca.
Questa è la domanda e poi volevo c hiede re, se

per caso es iste q uesta rego lamc ruaz ione se
non è pos sibi le a verne una co pia . G razie,

Intervento di 1// 1 purtccipunìc (2)

Vo levo rare un breve inte rven to . non e una
doman da a i rclaiori che ringrazio pcrchè ho
imparato molto da lle loro re laz ioni ma sem­
pli cem ent e un ch ia rime n to che ritengo dove­
roso fare perch é Bartol in i mi di ceva che da
parte d i qualcuno so no sta te es presse perp les­
sità ci rca l'utilità dell e sca le d i rimon ta nell e
nostre co nd izio ni visto che non abb ia mo pesci
co me il sa lmone. So be nissimo ch e non abbia­
mo salmo ni nell e no st re acque. pe rò credo cile
sia necessar io pen sa re seriamente a fare q ual­
cosa an ch e se scinderei il problema in d ue
zo ne . Considererei d iversamen te le zo ne di
montagna da lle zone d i fo ndo vall e e d i p ianu ­
ra.
Ne lle zo ne di montagna abbiamo dci popola­
ment i a sal monid i soste nuti ne lla ma ssima
parte art ifi cialmente . parlo dell'Appennino ,
Vittori no n offendcrti. non sto parlando dell e
Al pi . Dicevo , in qu este zo ne dobbiamo dare
una ce rta po ssibi lità al pesce di muo versi libe­
rame nte, pe rò dove già es isto no degli sbarra­
menti tipo dighe alte 25 metri credo co nvenga
fare un disco rso di tipo econom ico . D i fare un
impianto che risu lterebbe estremame nte co­
stoso pcrch è do vrebbe esse re fatto a posterio ri
fo rse no n ne vale ne m meno la pen a . Vale la
pena d i fare qu ello che sugge riva Vitto ri di
prendere le uo va e portale a monte.
D iverso invece è il di sco rso nel fo ndo delle
valli e ne lle zo ne d i pianura. Perché q ui ab­
bia mo delle specie migratrici . Non po ssiamo
pretendere che per la presen za di un piccolo
sba rra me nto la che ppia non possa più ripro­
dursi dove ci sono fondi gh iaiosi, dove quindi
il successo de lla rip rod uzi o ne sarebbe bu ono e
sia costretta a riprod ursi su fonda li fan gosi nel
basso co rso dei fium i do ve il successo sa reb be
veramente scarso e qu indi è necessario inter­
ven ire. E no n è necessario interven ire so lta n­
to pe r qu elle specie che hanno necessit à m i­
graro ric. 111a anche per qu ell e che so no le spe­
cie stanziati. q uell e sede ntarie. Pcrch è noi ab­
b ia mo dei fiumi co n po rtate molto irregola ri.
Con pien e viol ent e che trascina no a va lle del
pesce ch e po i non può più risalire per la p re­
senza di os taco li che pot reb be ro essere elim i­
na t i, seco ndo me, co n co st i bassissim i qu and o
ci si pensa al momento d i costruire l'osta col o.
Non tanto alti quando si debba intervenire,
co me si dovrà fare il molte zone dopo. c he la
b riglia o q ualche a lt ro tipo di ostacolo è sta to
ost ruito.

45



i\ lauro Ferri
Amministrazione Provinciale cii s lodcna
Visto lo stad io info rmale an cora d i que lla che
pot rebbe essere la nostra indagine sulla ncces­
sit à del!e sca le di risa lita nella nostra Regione.
io non escluderci co mpletamente il fat to di
poter intervenire nelle zone di alta montagna.
Per il motivo che innanzi tutto non possiamo
dimostra re di ave re co noscenza d i quello che
è l' im pa llo ambienta le delle brigl ie. delle d i­
ghe. degli sbarramenti in tutt o il terri torio.
perchè no i non conosc iamo il prob lem a . Co­
nosciamo gli effe tti probabilmente da l punto
d i vista qua litat ivo a nche perchè non abbi a mo
delle grossissime conoscenze id robio logiche
dci nostri li umi e secondo me dobb ia mo
este nde re questa va lutaz ione a tu tta l'Em ilia­
Romagna. da l l'o e dal ma re lino a lle so rgen ti.
Perch é no i dobbiam o co nosce re que llo che
succede nelle acque de i nostri liumi prima di
decidere q ua lcosa.
Quind i. da questo punto d i vista . non mi sen­
tirei d i es lcudcrc una possibi lità d i intervento
an che in montagna an che pcrchè. per quel
poco che conosco de lla realt à de lla mia Pro­
vincia. in effetti è vero che noi abbiamo una
presenza molto alta di piccoli sba rramenti in
a lta montagna . A Modena. parlando con un
geomet ra dell'A mministraz ione. un co llega
che lavora in pratica nello stesso assessora to.
si stima una presenza d i circa .3.000 /4.000 bri ­
glie su un a rete d i acqua da sa lmonid i d i po­
che decine di chilome tri.
Ecco. questo è un grosso problem a. No n biso­
gna in effett i p revedere di dover fare una sca la
di risalita dappertu tto . ma so per esperienza
che abbiamo alcuni tratt i di fi um i giù sed i di
po po lazion e natura le di tro te in a uto rip rodu­
zione c he ora sono fra mmentati da grand i
sba rra me nti che servono per cos tituire rise rve
pe r impianti idroelett rici. Inolt re q uest i grossi
sba rramenti. queste dighe di decine di me tri
bloccano comple ta mente il co rso del fiume e
funziona no come gigantesche nassc in cui i
pesci si concentrano perch è, e non è una coin­
c idenza. il modo in cui sono fatti questi bacini
prevede che a mo nte l'alveo si consolida to . In
genere quando gli a nima li cadono nel baci no
co n le piene hanno poi la risa lita impedi ta da ­
gli sbarramenti che di so lito limit an o anche a
monte i bacin i a rtificiali.
Ebben e. io qu esti punti li prenderei in conside­
raz ione co me possib ilità quanto meno di stu ­
dio. per vedere se è possib ile da re una possibi­
lità di risa lita a i quinta li di tro te che cado no
nei bacini e sono dest inate a d istru zion e d u­
ra nte gli SVOl si bienna li e an nuali. Ce rto. è più
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conveniente po rta re uova dove il corso de l
fiume è estrema me nte inte rro tto dalla presen­
za di briglie. però può da rsi che convenga . a lla
luce de lle spese che si fanno per i ripopola ­
menti pe r la pesca sportiva. in terveni re una
vo lta per tutte in certi punti per permettere
alle po polazioni che si concentrano in det er­
mi nati pu nti di ridistribuirsi da sole dove la
presenza ca la maggiormente per motivi di pe­
sca.
T ermino consegna ndo il testo de lla mia rela ­
zione "Opere id rau liche e di spositivi d i risa li­
ta pe r la fauna itt ica". presen tata il 16 giugno
1984 a l 2· Convegno di IDR AULI CA PA DA­
NA (pa rma) . spe rando di offrire un modesto
co nt ributo a llo sviluppo de lla va lutaz ione d i
im patto ambienta le. G razie .

Fruncu Bartolini

Fo rse non mi e ro spiegato bene , Non ho par­
lato d i escl udere. ho parla to di va luta re. In­
tendevo dire qu esto. che se si deve fare un im­
pian to costoso pe r far risali re poche trote a l­
l'a nno. torse vale la pena di pensarci. Mentre
in altre situaz ioni. se l' impianto costa me no e
le trote che si muovono sono di più. allora an­
che le acque di montagna van no prese in con­
side razi one,
Dicevo. anche ne lle acque d i mo ntagna dob­
biamo dare la possibilit à al pesce d i muoversi
ma entro ce ni lim iti di cos to. Q uind i è un a
cosa che va va lutata a seconda delle co ndiz io­
nl.



CONCLUSIONI
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Penso sia opportuno che giungiamo alle con­
clusioni.
Vorrei in modo tele gra fico co ncl ude re i lavori
di questa giornata. Evid en tement e è doveroso
un ring razia mento da pa rte del la Regione. da
parte de lla Pro vincia che hanno organi zza to
qu esto Sem ina rio . è doveroso un ringrazia­
mento ai relatori innanzi tutt o c gli intervenu­
ti che ha nno lavorato nel co rso di q ueste gior­
nale c ieri dci so pra lluog hi fatt i ne i co rsi dci
fi umi nel te rrito rio della provincia di Moden a.
Il Semina rio è un Semi nario T ecnico pe r la
Progettazione delle Scale di Risalita dci Pesce.
qu indi non spe tta ce rtamente a mc interven ire
nel m erito dci problem i specific i a ffrontati e
discu ssi in matt ina ta e oggi pomeriggio.
lo vo rrei brevement e esp rime re un giud izio
sul l' iniz iativa . e ce rcare d i ind ividua re qual­
che impegno che possa essere ass unto nel co r­
so d i questa riu nione per co ntin ua re il di sco r­
so avvia to ieri e q uesta matti na .
Mi sembra che si debba dare un giud izio posi­
tivo per q uan to riguarda i co nte n uti delle pro ­
poste qu i avanzat e, un giud izio positi vo per­
chè uscia mo da q uesta riu nione p iù ricchi d i
conosce nze cd esperienze, so pratt utto credo
che esca no da q uesta riun ion e più agguerrit i e
ricch i di co noscen za i tecnici, abbiamo acqu i­
sito una maggio re co nsapevolezza del ritardo
nel q ua le ci t ro viamo nel nostro paese per
q uan to riguarda questo problema, abbiamo
però avviato i l d iscorso co n alcune proposte e
riteniamo di esse re in fondo all'ava nguardia
nel pa ese per la so luz io ne di q uesto p roblema.
Cred o che si debba cons ide ra re una ce rta ca­
renza , io non ho i dati preci si. ma se vedi am o
le presen ze di questa gio rnata, ved iamo che i
tecnici del Magistra to per il Po e degli uni ci
regio nal i p reposti a vari proget t i id rau lic i e gli
stess i ammini st ratori che poi so no ten uti a de­
cidere, a proporre, a presentare, del ibera re
q uest i progetti non è che abbi ano av uto una
presenza partico la rm ente qu a lificante, part i­
colarment e im portante . Questo vuo l d ire che
c 'è an cora mo lto lavo ro da fare.
lo vorrei d ire due pa ro le su lle ca use di q uesto
ritardo. C'è una legge region ale che stab ilisce
da l '79 ch e i progetti de lle o pere di inte resse
pubblico e privat o che prevedono l'occupa­
zione to tale o parzia le del letto dc i fiu m i, de­
vo no esse re dota te d i strutt ure ido nee a co n­
sentire la risa lita del pesce a ve sia necessario
per il ma nten im ento dell'eq ui lib rio biologico

delle spec ie itt iche presenti.
Esiste q ues ta legge e c'è una legge nazion a le
pure vigente ma non è rispetta ta da nessun o .
G li uni ci o perati vi, gli u ffi ci id ra u lic i. le auto­
rità dello sta to, gli orga ni dello sta to e dell a
regio ne che p resentano i progetti , nel corso d i
q uest i a nn i han no speso m iliardi in opere
id ra uli ch e. ma in rea ltà nessun o si è posto se­
riament e il p rob lema di fare in modo che le
o pe re, non dic o q ue lle già es iste nti co me dice­
va no i rc ta to ri. ma le opere n uove venisse ro
p rogettate in modo da prevedere le sca le di ri­
salita. So lo co n l'i nteresse della Regione, dopo
questa legge e dopo queste ini ziat ive, (per cu i
no n pa rtiamo da zero perch è c'è già un tenta­
t ivo di portare a vant i il discorso). fi na lme nte
si è a vviata la possibil ità d i superare q uesto ri­
ta rdo.
Ma q uali sono le cause dci rita rdo'? Dicevo ,
non credo che siano ca use di caratte re tccn i­
co -sc ientifico. cioè non credo che i nostri tec­
nici, i nost ri bio logi, i nos tri p rogram matori , i
nostri ingegneri non abbiano la ca pa,... ità di ri­
so lve re questo problema. Le cause q uindi non
so no d i carat te re tecnico ma so no po litico­
cultura li.
Qua nte so no le regioni che hann o av uto la
sens ib ilità di rare leggi di qu esto tipo in Ita lia.
Quanti so no gli am mi nistrat ori che di front e
a lla proposta di sca le d i risa lita , (non voglio
fare il provocato re q ui) sarebbero d 'a ccordo di
finanziarla ma so lo a spese di un a lt ro ent e'?
Ma se avessi proposto di finanzia re le sca le di
risa lita a carico del bilancio della Pro vincia,
non so se tutto sarebbe passato liscio di fronte
al co nsiglio provinciale che m i avrebbe certa­
m en te detto q ua li a ltri problemi dovevano es­
sere risolti p rima delle sca le di risa lita .
I po liti ci , cioè gli amm inistratori ha nno sem ­
pre ritenuto e tutto ra ritengono che no n sia d i
grande rilievo il prob lema di eli m inare gli
ostaco li da l percorso norma le che do vreb bero
a vere i pesci. Ben al t ri problemi . sulle spa lle
ricado no sugli a m m in istra tori! So lo per parla­
re d i fium i, non voglio ra re un di scorso di am ­
biente , se co nside riamo Moden a pen so a lle a l­
luvion i. pen so all ' inq uina mento e penso alle
o pe re idrauliche necessa rie, penso a ll' uso di
q uesta risorsa id rica , penso a lle co ndotte...
penso all 'attività estra tt iva, a llo scem pio che
si è ratto nell o scava re in modo se lvaggio i no­
stri fiumi , per cui... dobb ia mo trova re la chia ­
ve per co nvincere gli am m in istra tori che oc­
co rre fare le sca le di risalita qu an do il te rr ito­
rio può esse re alluvionato, quando l'acq ua è
inquinata, quando c'è la necessità di usa re
l'a cq ua per usi pl urimi . usi civili e industria li,
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Mi sembra che. dico la m ia opuu one fino in
fondo. quando anche noi stessi e la Re­
gione abbiamo accolto la prop osta delle sca le
di risali ta . l'ab biam o intesa pi ù una rivendica­
zione dc i pescatori. più che l'esigen za di siste­
mare i fiumi . più che la esigenza di un'opera
idrau lica e necessaria a ll'a mbiente. Ben venga.
dico io. anc he la protesta. la rivendicazione
dci pescatori. mi auguro. (Volpclli int erveni ­
va) che sia un fat to non so lo region ale (e qui
c' è una regione che rispon de) ma che deve di ­
ventare una realt à a livello nazion ale. Ben
venga qu indi anche la risposta che diamo alle
pressioni che fil continuame nte la FIPS. che
1111111 0 con tin uame nte i pescatori. Però. in so­
stanza. se vogliamo vinccr!a. questa pa rtita
non può essere relega ta ad un problema di ri­
vcndicaz ionc d i una categoria . Non possiam o
di re facciamo le sca le di rimont a perch é i pe­
scato ri pagano le tasse e quindi han no di ritt o
di potere pescare e vogliono qu indi che noi
faccia mo le sca le di risa lita . No. la ca usa pri­
ma è di ca ra tte re politico. di carattere cu ltura­
le.
No n dobbiamo quindi progett a re c fare scale
d i risa lita solo per ragio ni di rich iesta dei pe­
scato ri. No, i problemi di equilibrio ambienta ­
le. del rapporto uomo-na tura sono problem i
di ordine genera le che attengono a lla qua lità
de lla vita . che vanno messi a lla pari de ll'o pera
idraulica che debbo cos tr uire. che vanno mes­
si a lla pari dci problema de ll' uso della risorsa
acq ua. a lla pa ri del fiume. pcrchè l' uomo ha
bisogno di usa re la natu ra. La deve usare cer­
tamen te pc il bene dell'umanit à. per il bene
degli uomini. Ma non può ro mpere gli equili­
bri della nat ura impunem ente. E l'equilibrio
si rompe an che se il pesce non può più fa re il
suo mestiere. Se non può più seguire il suo ci­
clo biologico norma le. Ecco. secondo mc q ue­
sta è la chiave. Ma facciamo la sca la perch è i
pesca tori si divert ano e faccia no dello spo rt.
benissimo devono fare lo sport. benissimo de­
vono andare a pescare, ma non è solo questa
la ragione. La ragio ne di fondo è un'a ltra. E
che la nat ura non si può im puneme nte col pire
senza causare graviss ime conseguenze. Ce ne
accorgiamo tutti i giorni. Noi tu tt i cc ne ac­
corgiamo quando succede un disast ro a livello
naziona le o a livello mond ia le. Come gli ulti­
mi disast ri av venuti in qu esti giorn i. Ma me no
ci accorgiamo della distr uzione giorno per
giorno della risorsa natura , del l'avvelen amen­
to continuo. del la qua lità della vita dell'uomo
che degrada . E anche il pesce che non può
fare il suo mestiere, evidentemente crea un di­
sequilibrio nella na tura . Ecco, io credo che il
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conce tto di fondo. se vogliam o vincere la bar­
taglia , debba essere questo.
Occorre cioè inverti re la tendenza che ha fatto
degradare il te rri to rio, per invert ire la tcndcn ­
za occorre avere una vision e a caratte re globa­
le. Invert ire significa anche a iutare i pesci a
superare gli ostacoli che noi abbiamo rea lizza­
to . Oltre agli ostacoli natu rali . nei liumi ci
sono gli ostacoli che noi stessi ab biamo crea­
to. La cosa migliore non sarebbe fare le sca le
di risa lita . sa rebbe preveni re evitando che si
debba fare la cassa di espansione. che si debba
11m: un'a ltra diga per evita re l'all uvione e
qu ind i bisogne rebbe rispett are il fi ume.
Però non posso aspetta re il giorno in cui gli
uom ini avranno la fo rza . la ca pacità di rispct­
rare i li um i. intanto devo fare le sca le di ri­
monta. come devo Il i re il depuratore in att esa
che producia mo in mod o diverso. produciamo
altri tip i di beni che inqu inino men o.
Credo che si possa da re un giudizio positivo a
questa inizia tiva che ha co nt ribuito ad elevare
la nostra co nsape volezza. almeno la m ia .
Sono uscito dal co nvegno. per quello a cui ho
assistito, più a rricchito e più disponibi le a
dare il mio co ntributo come assessore e a m­
ministra tore a questa battaglia per le scale di
rimonta. An cora di più credo si da rà un co n­
tributo se nei prossimi mesi riusci remo a di­
most ra re qualcosa di concreto e cioè rea lizza­
re alcuni progett i. maga ri co rreggendol i e rno­
dificando!i. ma di mos trando co me si possa
an da re su qu esta strada. Dovrem o accogliere i
suggerime nti che qui sono em ersi sui nost ri
pro getti. per mod ifica rli. Altro contributo sa rà
la diffu sion e degli att i di questo semina rio.
Diffusione fra i tecnici, i bio logi, i pescatori, le
facoltà universitarie. fra gli amministratori, fra
le forze politiche per estendere questa cono­
scenza c questa consapevolezza.
C redo che dobbiamo chiede re l' impegno degli
enti, e per enti intendo la Regione, lo Stato, il
Magistra to per il Po. gli uffici dello Stato af­
linchè qua ndo progett ano tengano conto che
c'è una legge che va a pplicata e rispettata.
Purt roppo, nel nostro paese, qua nte leggi ab­
bia mo che non vengo no a pplicate, che non
vengono rispett ate'? Spett a a noi intcvc nirc sui
magistrati. sulla Regione, Provincie e Com uni
pcrchè questi im pegni. qucte leggi vengano
a pp lica te c rispettate.
Mi auguro che questo rapporto che si è avvia­
lo in quest i giorni co n i nostri espe rti stranieri
possa essere rip reso, possa co ntinuare sia qu i
sia , cvcntuulmcntc. nel loro territo rio per mc­
gli raccogliere dal vivo queste esperienze posi­
tive che ci han no presen tato.



In sostanza. conc ludo dicendo che il problema
dcllc sca le d i risa lita ci interessa ce rtamente
CO I11C assessorato particola re a ll'equilibrio
fauni stico. ci interessa pcrch è dob biam o fare
pescare i pesca tori. per ripopola rc i nost ri fiu­
mi. ma ci interessa ancora di più sul piano
del l'equilibrio del liume perch é il fi ume faccia
il suo mestiere. Dob biam o impegnarci qu indi
a operare per la progettazione con il concorso
tecnico-scientifico di espe rt i. An che attrave rso
la ricerca abbiamo imparato che non è un
probl ema senoriale . non può essere risolto da
un ingegne re solo. da un tecn ico. da l pescato­
re che chiede e rivendica: de ve essere riso lto
da coloro che hanno una cu ltura. ins ieme.
ognu no co n la pro pria co mpetenza. Q uesto è
un grosso discorso che i po litici forse capisco­
no ancora meglio. fare lavorare in modo inter­
disc iplinare diverse esperienze di carattere
culturale e scientifico, Propon iamo a co nclu­
sio ne che si dia vita do po questa riunione ad
un gruppo di lavoro permanente che com­
prenda la presenza dell a Regione. degli enti
preposti compresi gli cnti dello stato. gli ent i
che debbon o real izzare i progett i. in modo che
questa at tivit à venga port ata avanti in modo
conti nuo e permanente.
Qu esto mi sembra possa essere la conclusion e
di Questa nostra riunione. Concludo cioè di­
cendo che. intanto. un pr imo co ntr ibuto è fare
gli att i e diffonder li. non solo a Modena e in
regione ma anche fuor i dalla regione. soprat­
tutto una di ffuzionc fi nali zzata . Secondo. riu­
scire a fa re un gruppo di lavoro perman ent e
che segua qua nto è emerso da questa riunion e
pcrch è a lle parole seguano i fatti . Sottoponen ­
do al con trol lo popolare dei pesca tori e non
pescatori le esperienze che fa remo. Perch é an­
che loro siano con sapevo li del le di fficolt à: mi
è sembrato di capire che il problema è mollo
co mplesso. fino a ieri mi sembrava impossibi­
le che non si po tessero fare sca le di rimonta .
Pensavo fosse un 'o pera di int ervento scuoria le
no n lo è più abb iamo capito. quindi vi è la
co mpl icazio ne che non esiste uno sianda rd
valido per tu tti i fium i. E poi c'è il problema
de lla temperatura . delle pien e. del corso d'ac­
qua che segue le sue rego le. qu indi la cosa è
molto complessa . Solo unendo le forze degli
amminist ratori . de i tecni ci dei diversi ca mpi
sani possibile fare in modo che da oggi ci si
avvii a rispetta re i pesc i e il fiume. Perch é se
lo faremo sta remo meglio anc he noi come uo­
mini nel nostro paese. Grazie.
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Documentazione
fotografica

LE IMMAGI NI PUBBLICAT E
SOl\:O ST ATE SELEZIONATE
T RA QUELLE PROIETTAT E
DURA NT E IL SEM INARIO



I\. t.H .BFACH (lJ K)

I - Carreghotfa w cir. Rivc r Ta uut (U K ): 1'001an d trave rse lish passo
Q uesta realizz a/ione non fun ziona a causa de lla eccessiva a ltezza della "cascaleIla" d 'ingresso:
in realt à il prob lem a ì: sopraggiun to con l'abbassarsi del livel lo dell 'ac qua sotto la briglia e
potrà essere facilm ente risolto con la costruz ione di un'altra piscina alla base della "scala",

2 - part icolare d...-Ha n.1



3 - wu rkwort h Da m. Rive r Coquet (U K): traversa insurerabilc a C;IU-.a del prof .10 concav o

.. - Wurkworth Iisb pass. Rivcr Coque! (UK): particolare dell 'i ngresso alla "pool und lr:lVl.. rsc Iish
pass" aggiunt a ulla tra versa de lla foto n. J



:; • Clifdcn Wcir. (Ircla nd ): Dcni l fish passcs in serie in fmm c.oa ti da una piscina di r iposo:

11 - Clondulnnc Wci r. Rivcr Blac kwatc r tlrclandt Dcnil fish p'h'; dotato anche di Il sh co unrcr
uutoruauco.



7 - Hallina n..h countcr. Rivcr Bun rce (l rcland ): particola re della parte ..upcr ic rc d i qUI."..IO
Dcn il flsh pa ...., dotato di nutomatic Ii ..h ccuntcr e trush scrccn .

x . Ennis tymon Fnlls. Rivcr lnagh (Irclandj: veduta gene rale delcomplesso di cascat e c del
sistem a d i Dcnil fish pa sscs che le altra versa. La paTI I." superiore (fo to n. 9) della sca la i:
localizzata nella paTI I..' l'en trale della prim a cascat a cd i: sta ta realiz zat a con acco rgim ent i i cui
pa rt icol a ri so no evidenz iat i nella foto n. IO.
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~ 1. lA ~ I r-; I[R IF)

I l . Riv. T y-xlad (Fra nce): r usse à bnssins succcssifs

12 · Riv. Ome (Fra nce): Passc à bassina succcssifs per trote di mare c sa lmoni.



I .~ - FL l.llirç (Fra llçç l: pa""c· ù ha\\i lh \llççç\"il',,; ù fcntc -, verticale- per sall11olll.lrnk di mare.
c·II; rin id l

l -t - Riv . bel (France): p<IS~C a ralcnt isscur pian per salmonidi (Larghe 111. O.~. pcnd. :!(J'\'111



~-

J:; - T rota furio che risale un modello con d issipa tori sul fondo.

16 - vlodclto in sca la rid ouu di dis posit ivo mis to che- permette s ia il passaggio di pesc i
(sa lmonid i) che-d i Kava k.
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17/ !g - Vecchie' realizza/ion i (q uella della X. 18 ha lSO anni l che non funzionano a causa dci
bacini troppo corti.
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II.) · Vecchia hrtghu co n fish pa '\~ . sull'Hler. 1\ cau s adella scarsi tà d'acqua captata 110n pu ò
ric hiama re i pesci all ' ingresso mentre l'u-..l'ila l' situata in acqua bassa .

~O, Pa rt icolare di un "rhomboid Iish pass" in costruzione: questo modello. con alcune
varianti ... ui pannell i che IXW'OIlO anche toccarsi ..Ile est remit à. i: q uello pi ù usato auunlrncnte
nel Baden·\\'.
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~ I I ~ ~ - QU C'~(;I realizzaz ione sul r. Dcn a u abbina sia un passaggio per canoe che un fivh Ila" .
Qucstuhimo. pur partendo a fianco dd pa':-<Iggiu JX' r le l·;II\(II:. ruota a I~O ' mtomoa un muro
di sostegno per richiamare i pc",,·i che si trovano dircnamcmc :--utto lo sbarramento.



.:!3 - Truv,..r~l "Rauhc Ral11 lX' ''; il d islivello è d i oltre tre metri mn la "ua particolare
conformazione. oltre a garantire un a du ratura stabilit à all'alveo. può essere superata da ogni
t ipo di PC"l·C. Q ueste rapide art ificiali sono qu ind i preferire c realizzate ov unq ue sia poss ibile .

14 - Successione di "Ra uhc Ra m pe"



\ 1. FERRI
Situazion i emiliane

25 - Fiume Secchia . alta pianura : grande traversa "a scato la"

26 - Fiume Panaro. collina: traversa "a scatola' d i medie dimensioni: altezza della cascata l2
me tri} non ì: supc rtua da i l'l'sci (vedi n. 27),



27 - Particolare della n. 26 - stesso giorno (maggio): ba rbi impegnati in un'impossibile rimonta.

28 - T . Dolo (Secchia) . Fontanuluccia: due piccole traverse (dislivello comp lessivo 2.5 m ca.I
dividono un lago da diversi krn di torrente ancora liberi di briglie.



~9 - Fiume Secch ia. Castel lara no: gra nde t raversa . allora (198 .t1 in costruvionc. Il particolare
mos trare evidenzia una delle d ue "scale" realizzar c ai l'Ili dell'opera. LI renna. H'ra111I.:11 I..: li

"sca la" con l piani dci grad ini inclinati verso l'interno per formare dei baci ni. in realtà non i:
fun zionale per le esigl.:ll/e dei pesci .


